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Richiesti dai pubblico ministero 6 anni per associazione a delinquere 

Valpreda è anarchico 
lo Stato è lo Stato 

È' LW 

Mco^ascofH 
„ 11. numero 8 

marzo 
^ settima"®'® 

Così si vorrebbero giustificare i 3 
anni di galera già fatti tentando 
anche di fargliene fare altri tre. Lo 
stato pretende di salvarsi la faccia 
dopo il crollo della montatura sulla 
« pista rossa » con una richiesta 
assurda ma al passo coi tempi 

Ergastolo per Freda, 
Ventura e 
Giannettini 

6 anni anche per Merlino. 5 anni 
per il gen. Maietti, 3 anni e 6 mesi 
per il cap. La Bruna 

Chiediamo l'assoluzione 
di Marco Caruso 

Un appello per l'assoluziGne del bambino di 14 anni che un anno fa uccise il padre per 
sottrarsi alle violenze quotidiane, cui questi sottoponeva lui, la madre e i fratelli. 11 
pubblico ministero ha chiesto la pena di 10 anni e 4 mesi, il processo riprenderà il 
5 dicembre. Le prime firme di intellettuali, magistrati, avvocati, giornalisti: Gio-vanni Jervis, Giorgio Bocca, Franco Marrone, Stefano Rodotà, Carla Rodotà, Luigi Saraceni, Filippo Paone, Alberto Asor Rosa, Renzo del Carria, Adele Cambria, Li-sa Foa, Liliana Madeo, Silvana Mazzocchi, Mino Monicelli, Giorgio Bertani, Luigi Cancrini, Fernando Vianello, Tina Lagostena Bassi, Mimmo Servello. 
(il testo dell'appello a pagina 2) 

Perchè il giornale continui ad uscire: 
15 milioni entro il 10 dic«stìibre 

Scoraggiante, sul serio. Non è una questione di pessimismo di principio. E' una questione che oggi sono arrivate soltanto 42.000 lire di sottoscrizione, e con questo non vogliamo assolutamente svalorizzare la risposta di quei pochi compagni che finora hanno risposto ^ nostro appello. Ogni gorno che passa è un masso che ci cade addosso, con tutte le conseguenze provocate dalla sua pesantezza. Sul serio. Per oggi e domani riusciamo a garantire l'uscita del giornale con molte difficoltà. Situazione che si ripresenterà nei Pfossimi giorni e in cui la garanzia potrà venire soltanto ed esclusivamente dalla risposta tutti i compagni/e e i lettori. Piccole somme, grosse medie: tutto il possibile che cia-scuno può fare 

Processo per il sequestro Soronio 

Nel luogo indicato 
da Casi rati ritrovato 

un cadavere 
NeUa dichiarazione fatta ieri in tribunale 
ha detto che Saronio era conseziente. in 
un primo momento, al rapimento. «De Vuo-
no, appartiene all'anonima sequestri, io — 
ha dichiarato Castrati — l'ho messo in con-
tatto con Fioroni ». Questa affermazione 
smentisce la polizia che dà De Vuono co-
me noto brigatista. 
Domani pubblichiamo una lettera di Fioroni 
per il nostro giornale 

• Roma - Oggi alle ore 17 da Piazza Esedra manifestazione per la libertà del popolo ira-niano. Il corteo è autorizzato 
• Domenica 26 novembre si terrà in località S. Matteo delle Chiaviche, comune di Via-dana (MN), una manifestazione antinuclea-re. Il Comune ha messo a disposizione sei pullmans per raggiungere S. Matteo; appun^ lamento in piazza a Viadana alle ore 8,30 

fisi 
ir: 
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Arrestato 
il figlio 

della vittima 
Il giudice istruttore accusa Angelo 
Di Nuzzo di matricidio e ne ordina 
il trasferimento in carcere 

Roma, 24 — Da ieri 
notte Angelo Di Nuzzo è 
detenuto nel carcere di 
(Regina Coeli accusato di 
omicidio volontario. La 
•vittima di Di Nuzzo sa-
rebbe la madre uccisa 
giovedì nella sua abitazio-
ne a Primavalle. L 'odi -
ne di cattura è stato fir-
mato dal Sostituto Procu-
ratore Mario Amato in se-
guito all'emergere nei 
corso dell'inchiesta, di al-
cuni nuovi particolari. 

Secondo gli inquirenti le 
bruciature che Angelo Di 
Nuzzo avrebbe riportato 
al volto a causa dell'« at-
tentato subito », si trova-
no suUa parte sinistra dei 
viso mentre stando al rac-
conto di Di Nuzzo e al-
la ricostruzione della po-
lizia dovrebbero trovarsi 
sul lato destro. 

Nell'appartamento di 
via Caselli dove abitava 
Angelo Di Nuzzo è stato 
inoltre trovato un barat-
tolo di acquaragia, i! li-
quido che è stato ^>arso 
sul corpo esamine della 
signora Saveria StrufMi, 
dato alle fiamme. Lo s t ^ -
iso liquido sarebbe stata 
usato da Angelo Di Nuz-
zo per montare la scena 
dell'attentato contro la 
sua abitazione. 

Si tratta evidentemente 
più di indizi che di vere 
e proprie prove a carico 
di Angelo Di Nuzzo ma 
evidentemente sufficienti 
perché il magistrato e-
mettesse l'ordine di cat-
tura. E' probabilmente 
per questi motivi che ieri 
notte il magistrato, ancor 
'prima di contestare qual-
siasi reato al presunto 
matricida ha autorizzato 
ad un avvocato, l'ingresso 
nella stanza del Sant'Eu-
genio dove Di Nuzzo era 
ricoverato. 

Non è comunque ancora 
ipossibile sapere se l'av-
vocato è stato nominato 
d'ufficio dal magistrato o 
è di fiducia dell'accusato. 
Si è infine appreso che 
sulle mani di Angelo Di 
Nuzzo la polizia avrebbe 
trovato delle escoriazioni 
che l'uomo si sarebbe prò 
curate nella colluttazione 
con la madre prima di 
ucciderla. 

Un altro indizio che si 
aggiunge ai precedenti a 
formare ormai quasi una 
certezza anche se non è 
giusto firmare anzitempo 
una condanna e soprattut-
to senza sa.pere i reali 
retroscena della tragica 
morte delta signora Struf-
foli. 

Catanzaro: a nove anni dalla strage 

Lo Stato trova il modo 
per condannare Valpreda 

Pietro Valpreda, respon-
sabile di associazione per 
delinquere: condanna a 6 
anni di reclusione. Per H 
reato di strage, assolu-
zione per insufficienza di 
prove. Mario Merlino, 6 
anni per associazione per 
delinquere continuata, as-
soluzione per non aver 
commesso il fatto per tut-
ti gli altri reati. Roberto 
Gargamelli, Emilio Bor-
ghese, Emilio Bagnoli, En-
rico di Cola, responsabili 
di associazione per delin-
quere, condanne da 2 a 
3 anni. Olivo Della Savia, 
3 anni e 300.000 lire di 
multa per porto di mate-
riale esplodente. Olimpia 
Torri (non doversi pro-
cedere per morte), Rache-
le Torri Eie Lovati e Mad-
dalena Valpreda — rispet-
tivamente zie e nonna di 
Pietro — responsabili di 
concorso in falsa testimo-
nianza, non doversi pro-
cedere per prescrizione del 
reato. Stefano Delle Chia-
ie, responsabile di falsa 
testimonianza, non dover-
si procedere per prescri-
zione del reato. 

Così, nella mattinata di 
ieri, il PM Mariano Lom-
bardi ha formulato le ri-
chieste dell'accusa nei con-
fronti degli anarchici, del 
provocatore Merlino e del 
suo amico, il fascista Del-
le Chiaie « fuggito » nel 

'70 dalla finestra dello stu-
dio dei giudice Occorsio 
che stava per interrogar-
lo. E lo ha fatto riconfer-
mando nei dettagli la 
•grave cwitradittorietà del-
le sue conclusione rispet-
to al suo precedente ope-
rato e a tutta l'imposta-
zione dell'istruttoria di Ca-
tanzaro. 

Il PM Lombardi aveva 
definitivamente smontato, 
pezzo per pezzo, la testi-
monianza del « supertaxi-
sta » Rolandi, la prova 
delle prove su cui si è 
basta l'intera montatura 
contro Pietro Valpreda, 
come colui che portò la 
bomba alla Banca dell' 
Agricoltura. Ma subito do-
po, per sostenere l'insoste-
nibile, il PM rimette in 
discussione — non fino ad 
intaccare il beneficio del 
dubbio — fatti ormai ac-
quisiti (e che è penoso 
perfino trattare) come 1' 
alibi fornito a Valpreda 
dalla zia e dalla nonna, 

sulla cui « attaccabilità » 
ieri il Corriere gongolava 
riecheggiando i toni di no-
ve anni fa. Ma in effetti, 
anche se le richieste per 
Valpreda, compresa l'as-
soluzione per « insufficien-
za di prove », suonano co-
me uno schiaffo in fac-
cia alla consapevolezza di 
massa largamente acqui-
sita sui reali esecutori . e 

mandanti della strage e 
della strategia in cui si 
inseriva, già nei giorni 
scorsi erano apparse le 
prime « contraddizioni », 
i primi « ondeggiamenti » 
nel discorso della PuWili-
ca Accusa. Riguardavano 
l'aspetto sostanziale dell' 
intera vicenda : il ruolo 
preciso e le responsabili-
tà del SID preso nel suo 

insieme tanto dell'appara-
to apertamente golpista e 
destabilizzatore costruito 
al suo intemo (Miceli), 
che dall'ala « lealista e 
costituzionale » imperso-
nata dal generale Malet-
ti e dal suo braccio de-
stro La Bruna, imputati 
in questo processo e fat-
ti arrestare a suo tempo 
proprio dal dott. Lombar-
di. Il ruolo dell'® agente 
Z » Guido Giannettini nel-
la cellula eversiva fasci 
sta capeggiata da Fran-
co Preda, gli strettissimi 
rapporti mantenuti da 
Giannettini con Freda e 
Ventura anche dopo la 
consumazione della stra-
ge. a riprova della vera 
e propria complicità, il 
ruolo di intermediario di 
Giannettini f ra il gen. Ma-
letti e Marco Pozzan 
quando il SID organizzò la 
fuga di quest'ultimo, e lo 
stesso ruolo esercitato nei 
confronti di Ventura, 
quando il SID gli propose 

l'evasione dal carcere di Monza. 
Tutti questi, e molti al-

tri elementi sono stati il-
lustrati dal PM che ha as-
sunto toni anche duri 
quando ha analizzato la 
testimonianza resa dall' 
ammiraglio Henke l'anno 
scorso davanti ai giudici 
di Catanzaro. « Le dichia-
razioni di Henke » — ha 
deito testualmente — «so-
no destituite di ogni fon-
damento. Egli si è sempre 
giustificato attribuendo at-
ti e parole ad altri testi-
moni. a ufficiali del SID 
che provvidenzialmente 
per lui sono tutti morti». 

Eppure, martedì scorso, 
quando si è trattato di 
concludere. Lombardi ha 
finito per ridurre il ruo-
lo del SID a quello di sog-
getto colpevole sì ma per-
che « passivo », afferman-
do che in ogni caso «qui 
non si sta facendo il pro-
cesso al SID », compito 
che spetterebbe ai giudi-
ci di Milano ai quali 1' 
anno scorso venne resti-
tuito parte dell'incarta-
mento riguardante gli uo-
mini politici (tra i quali 
Rumor) e i vertici dei 
servizi segreti. « Questo 
processo ha dei limiti pre-
cisi » ha concluso Maria-
no Lombardi, non si può 
non capire cosa significa 
questa affermazione. 

Un'inchiesta ed una denuncia della Feder-scuola CISL sta mettendo sotto accusa tutto l 'apparato e il funzionamento delle strutture dell'«Azienda Scuola» di Milano e provincia: finalmente sono chiamati a rispondere da-vanti alla Magistratura per le proprie pesanti responsabilità il Provveditore e moltissimi Presidi. Questi personaggi devono rispondere di fronte al Pretore Costagliola di vari reati tra cui principalmente quello di omissione d'atti di ufficio 

Milano 

Una nobile gara 

Questi i fatti in sintesi: 
il Provveditore per garan-
tire a sé ed ai presìdi 
un'amplissima libertà di 
manovra clientelare nella 
gestione dei posti di la-
voro ha finora evitato di 
compilare ed esporre nel-
le scude e al Provvedi-
torato la lista deDa Pian-
ta Organica (cioè del nu-
mero dei posti disponibi-
li). Questa non pubblica-

zione, evidentemente, ren-
de impossibile ad ogni la-
voratore precario in at-
tesa di ntwnina la tutela 
dei propri diritti — non 
conoscendo infatti il nu-
mero e l'ubicazione dei po-
sti disponibili. Viceversa 
ì posti disponibili vengo-
no assegnati clientelar-
mente dai presidi che so-
no i soli a conoscerne 1' 
esistenza. Il Provveditore 

si difende dicendo che fi-
no all 'amo scorso non po-
teva compilare questi e-
lenchi in quanto i presi-
di non gli fornivano la 
Pianta Organica di cia-
scuna scuola. Quest'anno 
ne ha inventata un'altra: 
ora asserisce di avere e-
sposto la lista, ma pur-
troppo nessuno l'ha vista 
perché un rapidissimo la-
dro l'ha subito rubata. 
Ora non ne espone una co-
pia per paura, dice, di 
nuovi furti ; « Fin de la 
fiera la lista la ghe no ». 

'Un'altra accusa specifi-
ca è quella di avere or-
ganizzato appositamente in 
maniera dfeastrosa il fun-

zionamento degli biffici del 
Provveditorato, per ritar-
dare nomine e ricorsi. 

Il lavoratore spesso pa-
ga « per il posto » una 
tangente all'atto dell'as-
surtzione e un altra quan-
do entra in ruolo. Un mi-
nimo di controllo sindaca-
le, nemmeno tanto effica-
ce, ha pennesso di recu-
perare finora 8.000 posti 
di lavoro per i non docen-
ti di cui 6.000 già assegna-
ti agli aventi diritto e 
1.000 pcKti di insegnante. 

Si è arrivati infatti a si-
tuazioni incredibili: la ex 
preside della scuola media 
di Barlassina aveva no-
minato la propria figlia 

Laura Cozzi Zenobi che è 
priva del titolo di studio 
necessario ministeriale non 
aveva notato nulla di irre-
golare. H figlio dell'ex 
Provveditore agli studi di 
Milano, Tomese, da 5 an-
ni ritira regolarmente Io 
stipendio senza che nessu-
no lo abbia mai visto nem-
meno per un giorno all' 
Istituto Bertarelli dove do-
vrebbe insegnare (pare a-
biti a Napoli), ecc. I ca-
si sono uno piiì incredibili 
dell'altro. 

Sotto accusa sono poi 
le gestioni degli istituti 
tecnci che èi amministra-
no autonomamente: il Fel-
trinelli per esempio ha un 

bilancio di 3-5 miliardi e, 
notare, il preside ha 
tangente su tutto quello 
che riesce a risparmiare. 
Risparmiare su chi? Sui 
lavoratori naturalmente: 
per es. licenziando i sup-
plenti prima degli scrcti-
ni in modo che non gli 
venga pagata l'estate. 

Intanto il «democratico» 
Provveditore agli studi di 
Milano iscritto al PCI, non 
ha trovato di meglio che 
far presidiare in fwz® ^ 
provveditorato dalla po-
lizia da più di 15 giorni. 
Ora la parola è ai lavo-
ratori per proseguire neir 
opera di denuncia. Rob De Mat 

Per l'assoluzione di Marco Caruso 
H 5 dicembre l i p r e n ^ 

fl processo «wtro Marco 
CariKO, il bambino tij 14 
aimi che nel dicembre 
del "77 uccise il padre 
per sottrarre se stesso, la madre e i fratelli alle 
violenze quotidiane cui Ji 
sottoponeva. Marco ave-
va tentato altre strade: 
era scappato almeno tren-
ta voke da casa e rego-
Jarmente vi era ^a to ri-
portato dai carabinieri. 

Nemmeno quello che la 
tegge prevede — l'invio 
di assistenti sociali per 
verificare ie ragioni del-

3e fughe — era stato fat-
to. Costretto a rubare, a 
subire e a veder subire 
Hlalla madre e dai fra-
telli ia violenza di un 
padre paorone. Marco è 
fuggito per liberarsi. Con 
queste fughe ha lanciato 
aTX±e dei segnali, degli 
lappelK, atta società e al-
te istituzioni che di que-
ste situazioni dovrebbero 
occuparsi. Segnali non 
sentiti, appelli inascolta-
ti, e Marco ha ucciso ii 
padre, non vedendo altra 
via c'uscita, pur consa-
pevole che sarebbe stato 

punito. Ora queHe stesse 
istituzioni che non han-
no volilo sentire i suoi 
segnali Io vc^liono con-
dannare: il publico mini-
stero ha chiesto 10 anni 
e quattro mesi. E n«i è, 
questa volta, la legge, la 
sua api^icazione, che 
chiede questa condanna. 
E ' possibile mandare as-
solto Marco senza infran-
gere alcuna norma di di-
ritto. CSii diiede la sua 
condanna non vuole l 'ap-
plicazione di una norma 
giuridica, ma usa la legge 
a difesa di una conce-

zione dd ia famiglia, e 
in particolare dell'autori-
tà patema, <±e si spin-
ge al punto di legittima-
re il pa<fre — nella figu-
ra di qiKllo dì Marco — 
ad usare ogni forma di 
sfruttamento e di violen-
za. 

Chi rfiiede la condanna 
di Marco vuole operare 
una gigantesca rimozione 
delle ccHidizioni in cui è 
maturato il suo gesto; ri-
fiutandosi di prendere at-
to e di affrontare le sue 
ragioni, non fa che con-

siderare normale, giusta, 
immooificabile la scelta 
di fronte alla quale egli 
si è trovato, e tanti co-
me lui possono trovarsi : 
a c c ^ a r e una condizione 
di vioJenra. e di miseria 
o vedere neila uccisione 
del padre l'unica condizio-
ne per uscirne. La con-
danna, dunque, non l'as-
soluzione costituirebbe 
una istigazione al parri-
cidio. segnando la dichia-
rata i n ^ t e n z a e indispo-
nibilità del tribunale, dei-
la società, delle istituzio-

ni e dei singoli individui 
ad intervenire sulle sue 
cause. L'assoluzione 
Marco è invece l'unico 
atto che possa comincia-
re a riparare i torti su-
biti da questo bambino e 
a spingere ciascuno a fa-
re i conti con una realta 
di violenza e di oppres-
sione che riguarda un nu-
mero fni troppo ampio w 
bambini, di giovani mi-
norenni. anche quando 
non arrivano alla àea-
•sione tragica del parrici 
dio. 
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Milano. Dopo le dichiarazioni di Casirati 

Ritrovato uno 
scheletro 

E' quello di Carlo Saronio? 

Milano, 23 — Stamatti-
na nei comuni di Vimodro-
ne e Rovagnasco (Sagra-
te), hinterland di Mflano, 
in un fossato, che divide 
due campi, è stato ritro-
vato uno sdieletro. Al ri-
trovamento si è arrivati 
grazie aile indicazioni di 
Carlo Casirati date ieri 
in aula e confermate sta-
mattina dallo stesso por-
tato sul posto. Presidente 
del tribunale, pubblico 
ministero, avvocati, han-
no presenziato a ^ i scavi 
che hanno portato alla 
scoperta dello scheletro, 
che solo accurate perizie 
potranno dire a chi ap-
parteneva. 

Comunque si suppone 
che esso sia dell'ingegner 
Saronio. 

Nello stesso fossato al-
cuni mesi fa furono fatti 
degli scavi, ma ad una 
profondità minore di quel-
la che è stata raggiunta 
oggi. 

Lunsdi il processo con-
tinuerà il aula ma sicu-
ramente verrà rimandato 
di un mese per permette-
re le perizie. Al ritrova-
mento dello scheletro si 
è arrivati dopo l'udienza 
di ieri mattina, movimen-
tata ed inaspettata, visto 
che erano previste le ar-
ringhe della parte civile. 
Il Casirati, airinizio del-
l'udienza ha chiesto !a pa-
rola, ma nella sua di-
chiarazione, da lui defi-
nita confessione, non ha 
dato solo elementi per il 
ritrovamento di oggi ma 
altri punti che si posso-
no cosi riassumere: 

1) l'invito a due per-
sone presbiti in piazza 
Aspromonte, luogo dove 
è stato rapito Saronio se-
condo Casirati, di venire 
a testimoniare in aula; 

2) lo sca-gionamento di 
Alice Carrobbio, moglie di 
Casirati, dall'accusa di 
aver sistemato le divise 
<tei carabinieri, servite 
per camuffare i rapitori 

SarOTiio. Ma il Casi-
rati ha affermato che il 
rapito è stato portato via 

da due falsi cara-
binieri ma da due falsi 
PfSiziotti in borghese che 
si s<Hio fatti riconoscere 
«>me tali eoo d i e tesse-
nni della polizia. 

3) «De Vuono, appar-
uene all'Anonima Seque-
stri, io, Casirati l'ho mes-
so in contatto c<m Fioro-

Quest'affermazione 

va contro quella della po-
lizia che da il De Vuono 
come noto brigatista: 

4) Saronio era consen-
ziente al suo sequestro, 
ma quando ha saputo che 
una parte del riscatto an-
dava alla malavita si è 
ribellato; 

5) Saronio è morto per 
soffocamento durante un 
trasferimento da Garba-
gnate e Malnate. L'auto 
su cui avveniva il viag-
gio incontrò un posto di 
blocco dei carabinieri. Il 
Casirati ha anche detto: 
« Innanzitutto tengo a pre-
cisare le errate interpre-
tazioni dei giornalisti, che 
hanno definito il mio com-
portamento strafottente. 
Se il mio comportamento 
fosse veramente tale, so-
lo per il rispetto per la 
tragedia che si sta svol-
g«ido in q u e ^ aula, per 
chi ne è stato colpito e 
per chi la sta vivendo 
tuttora, chiedo che mi 
vengano dati non un er-
gastolo, ma due. Il mio 
non è un compmtamento 
strafottente, è un compor-
tamento naturale, che ha 
sempre -indisposto le per-
sone che mi sono state 
di fronte. 

(...) In apertura dibat-
timentale la mia è ^ à 
stata una confessione. 
Dopo aver ascoltato quan-
to di anormale è acca-
duto in questa aula, ho 
riflettuto a lungo su tut-
ta la vicenda senza al-
cun calcolo, senza alciHi 
interesse, ma solo per il 
rispetto della tragedia che 
si sta vivendo e s < k i o giun-
to alla conclusione che 

la cosa più giusta sia 
queHa di confessare. Non 
per tornac<Mito, o perché 
mi attenda dei vantaggi, 
perché ncm credo nell'e-
quità del codice fascista, 
credo nel solo tribunale 
rivoluzionario dal quale 
sono già stato assolto. So-
no qua per precisare 
qual è stata l'attività da 
me svolta e precisare so-
prattutto che la Carrobbio 
dalla quale io avevo avu-
una bambina, è respon-
sabile soltanto di essermi 
stata vicina per l'affetto 
che nutre per me e che 
non abbia a pagare col-
pe... Nella mia vita ho 
scelto la via del ladro, 
ho sbagliato tante volte 
ma mi sono sempre com-
portato da uomo e da 
uomo voglio ancora com-
portarmi. In altre parole 
intendo confessare per 
me, per togliermi ogni pe-
so dalla coscienza ma non 
intendo accusare nessu-
no ». 

Ehi tu, lettore... 
Nei prossimi giorni pubblicheremo un questionario, 
preparatevi a rispondere! 

Chi sei, cosa pensi del 
giornale, cosa ti aspetti 
comprandolo, come vorre-
sti che fosse? Ci siamo 
chiesti. Perché non sia-
mo soddisfatti del giorna-
le come è ora, vorremmo 
cambiarlo, stiamo già cer-
cando di farlo (si vede?), 
ma è impossibile riuscir-
ci senza tentare di avere 
delle risposte a queste 
domande. 

Abbiamo pensato a di-
verse cose, interviste, riu-
nioni, interventi che ognu-
no può mandare al gior-
nale; frale altre, un que-
stionario che pubblichere-
mo nei prossimi giorni. 
Ci abbiamo pensato un 
po' prima di deciderci a 
farlo, ne abbiamo discus-
so. Alcuni di noi pensa-
no che sia uno strumen-
to poco utile perché for-
nisce già un binario pre-
ciso alle risposte. Altri 
che induce a dare rispo-
ste superficiali e poco si-
gnificative. A questi difet-
ti abbiamo cercato di ov-
viare nella compilazione 
del questionarlo stesso ag-
giungendo alle domande 
e classiche » (risposta a 
crocetta, si - no, ecc.) 
una serie di domande «a-
perte » che consentano di 
entrare maggiormente nel 
merito del problemi del 
giornale. 

D'altra parte, e questa 
è la cosa più importante, 
siamo tutti convinti che 
l'utilizzazione del questio-
nario sarà significativa 
non solo se molti rlspon-
deramio, ma anche se ser-
virà a fornire una traccia 
per discussioni. Interven-
ti, inchieste in situazioni 
specifiche ;(per esempio 
nelle scuole, come si sta 
iniziando a fare a Ro-
ma). 

Insomma 11 questionario 
è uno degli strumenti con 
i quali Intendiamo racco-
gliere elementi sulle do-
mande che ci siamo po-
sti all'inizio. Per questo 
chiediamo di darci una 

Per l'assemblea nazionale 
dell'area di Lotta Continua del 26 

L'assemblea si terrà al rettorato di Roma (dentro 
« città universitaria). Per arrivare all'università 
Pfendere 11 66 (per chi scende alla stazione Terml-

e il 66 e l'H (per chi scende alla "nburtina). 
Sabato 25 dalle we 18 alle ore 21 si terrà una 

oaione sull'organizzazione del convegno all'aula oc-
di chimica biologica (dentro la città univer-

Jj^a) . I compagni di Roma cercheranno di garàn-tti-e al massimo mangiare e dormire. 
sa , di fiiori Roma cerctóno di portare i 

echi a pelo e i «xnpagni imiversitari il tesserino 
W e r usufruire deUa mensa. 

Per ulteriori infonnaziom telefonare dalle 12 alle 
in cronaca romana al 06^0600. chiedere di Claudio. 

• Piantonati 
familiari 
di ^tenuti 

Alcuni giorni fa Severi-
na Berselli Notamicola e 
un'altra familiare si sono 
recate al carcere speciale 
di Nuoro per vedere i ló-
ro parenti senza il vetro, 
come prevedono le circo-
lari del ministero e della 
direzione. 

E' stato loro rifiutato e 
dopo aver aspettato inutil-
mente per due ore il diret-
tore sono state allontanate 
dal carcere a spintonate 
dagli agenti die ustodia. 

• Protesta nel 
super carcere di 
Termini Imerese 

Situazione di emergenza 
intomo al carcere specia-
le di Termini Imerese (Si-
cilia): alle 12 di venerdì 
sono confluiti nella zona 
polizia, carabinieri e ma-
gistrati. 

Motivo: una protesta in 
corso all'interno, con slo-
gane scanditi dai detenuti. 

Giovedì sera un detaiu-
to appena trasferito aveva 

protestato contro la man-
canza del televisore nella 
sua cella, in cui, come tut-
ti, rimane isolato per la 
maggior parte della gior-
nata. 

# I manoscritti non 
erano della 
Mariani 

Dopo più di cinque me-
si, è stata ultimata e de-
positata, ai giudici che 
seguono l'inchiesta sulla 
presunta colonna romana 
delle Brigale Rosse, la 
perizia calligrafica, ^ d a -
ta ai periti d'ufficio, che 
doveva stabilire, se alcu-
ni manoscritti sequestrati 
nel covo di via Gradoli, 
scoperto dalla Digos, nel-
l'aprile scorso, fossero 
stati scritti da Gabriella 
Mariani. La Mariani fu 
arrestata nel maggio scor. 
so nei corso di un'opera-
raone, nella quale furono 
arrestate altre cinque per-
sone, tra cui Triaca, Il 
presunto tipografo delie 
(Brigate Rosse. 

La perìzia ha stabilito 
che i manoscritti non ap-
partengono alla Mariani. 

mano, non solo stimolan-
do altri a compilarlo, ma 
soprattutto svolgendo una 
inchiesta più in profon-
dità di quanto con il que-
stionario stesso si possa 
fare. 

I compagni che vogliono 
collaborare a questo la-

voro possono telefonare 
al giornale chiedendo di 
Paoletto, Valeria, Franco. 
Abbiamo intenzioiie di 
stampare un certo aume-
ro di questionari per po-
terli distribuire fuori dai 
giornale, chi li vuole te-
lefoni. 

Contro gli arresti 
dei delegati sindacali 

La segreteria FLO e 1' 
assemblea regionale dei 
delegati delle case di cu-
ra private, riunita in da-
ta 21 novembre presso la 
seda della UIL provincia-
le, ritiene indispensabile 
dichiarare quanto segue 
in merito al fermo e al 
successivo arresto avve-
nuto nei giorni scorsi del-
la compagna Paola De 
Mori, delegata sindacale 
della casa di cura «Koel-
liker », e di altri apparte-
nenti al movimento sinda-
cale e militanti della si-
nistra. 

^ « Denunciamo l'atteggia-
mento provocatorio e ir-
responsabile della, stampa 
e degli organi di infor-
mazione che, ancOTa una 
volta, senza l'autorizzazio-
ne ufficiale della magi-
stratura. ha già etidiet-
tato, senza prove e con 
pregiudizi precostituiti pri-
ma di una sentenza, come 
tenxH-isti i componi ar-
restati. 

La stampa padronale 
cerca con mezzi di cui di-

spone di criminalizzare 
la categoria, prima chia-
mandoci «barella selvag-
gia » incitando con que-
sti slogans l'esasperazicae 
della lotta dei lavoratori 
con delle forme che il 
movimento da tempo ave-
va e ha già rigettato. 

Dichiariamo che una 
delle compagne amestate. 
Paola De Mori, ha sem-
pre partecipato attivamen-
te a tutte le azitóii del 
movimento secondo la vo-
lontà dei lavoratori di cui 
era delegata. 

EsiH'imiamo, nell'attesa 
che la magistratura emet-
ta il suo giudizio, la no-
stra solidarietà con la 
compagna Paola De Mo-
ri. Esigiamo c I m . in ca-
so di accertata estraneità 
ai fatti, questa lavoratri-
ce debba tornare nel pro-
prio posto di lavoro e che 
possa così continuare a 
svolgere il suo cmnpito 
dd d3legata sindacale. 

L'assemblea regionale 
dei lavoratori deBe 
case di cura private 

Desio (MI) 

Ritrovati in un campo 
quattro corpi 

senza vita 
Milano, 24 — Oggi in 

un campo alla periferia 
di Desio sono statì ritro-
vati i coipi di <fjattro 
perscHie. I cadaveri era-
no sistemati in fila e con 
'le mani alzate, con i vol-
ti sfigurati dai proiettai 
evidentemente ^jarat i a 
quell'altezza. I coipi dei 
'giovani sono stati subito 
identificati in quanto sm 
Icro indumenti sono stati 
•trovati i docianoiti di ri-
conoscimento. 

Questo f a pensare che 
chi ha commesso il delit-
to desiderava che la to-
ro idaitità fosse subito 
chiara. Gli investigateci, 
come ipotesi mettono cbs 
l'anicidio è ^ t o corapiu-
to non in quel l u c ^ , fre-
quentato la sera solo da 
c t ^ i e t t e , ma in quakSie 
altra parte delia città. 

Via Cherubmi, che è la 
strada dove sono stati 
scaricati fH-esuniibamaite 
da una macchina i quat-
tro corpi, è una via di 
circa c«>tocinquanta nne-
tri sta-ata e isolata. Nei 
dintOTni ci sono solo deHe 
villette quasi tutte di di-
pendenti dell't Autobian-
chi » ed è proprio da uno 
di questi dipewtenti che 
è stata fatta la scoperta. 

I morti s « » i fratefli 

Giovanni e Carlo Petro-
ni, Giovanni Petarone e 
Gianfranco Tocdiio. Tut-
ti e quattro erano pre-
giudicati, il T<xx!hi0 era 
evaso dal carcere di San 
Giovanni in Monte, dove 
stava scontando una con-
danna per rapina, ed era 
l'unico degli evasi non 
erano quasi tutti del mon-
do della malavita, ma vi 
« a n o anche dei noti fa-
scisti, che furono i primi 
ad essere presi. 

I fascisti erMM) Massi-
mo Batoni di Aresso e Fa-
brizio Zoni di Milano ac-
cusati appartasele a 
« Ckdioe Nuovo » e rinvia-
ti a giudizio per strage 
continuata, associazione 
sovversiva e detenziave di 
e^losivo e il «Sambalà-
lino » De MicheUs. 

Per gli inquirenti si è 
trattato di un'« eseouzio-
o e » tra bande rivali dd-
la malavita locale. Nella 
zana infatti la malavita è 
specializzata nel se{4oj?e 
della prostituzione e del-
le estorsioni ai locali. In 
^jesto ambiMite, moito 
fluido, i d a n e bande si 
a^ regano e si dividono 
OHI ^ ^ n d e facilità. Do-
mani sui corpi sarà eee-
guita la perizia necro-
«x^ica. 
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Oggi alle ore 17,30 da P.zza Esedra 
corteo per la liberazione dell'Iran 
La CiSNU invita a scendere in piazza su questa piattaforma: Contro la legge nnarziale. 
Contro il governo militare. Contro la monarchia, Per la libertà dei prigionieri politici. Per 
il ritorno in patria degli esuli. Per una repubblica democratica popolare. Il corteo parte 
da Piazza della Repubblica alle ore 17.30. Il corteo è autorizzato dalla questura di Roma 

INPS: nOOO posti 
di lavoro a disposizione 

I disoccupati organizzati 
premono per assunzioni stabili 

Circa 200 disoccupati or-
ganizzati della lista di lot-
ta Roma Sud dell'ufficio 
di collocamento di Roma 
hanno invaso ieri mattina 
l'enorme palazzo dove ha 
sede la direzione genera-
le dell'INPS. 

Morire a dieci anni 
Fabio Bruno, bambino di 10 anni, era andato in riva al mare con quattro compagni di scuola, era-no circa le 16 di giovedì. In quei tratto del lungo-mare Duca degli Abbruzzi gli operai del cantiere ILPC stanno costruendo dighe frangiflutti per im-pedire l'erosione della 

strada. Forse urtato da un camion in manovra, il pic-colo Fabio è stato proiet-tato proprio dove veniva-no scaricati gli enormi massi di cemento armata, uno di questi lo ha lette-ralmente schiacciato. Tra-sportato al pronto soccor-so dagli operai, Fabio Bruno moriva poco dopo. 

Continua la 
mobilitazione delle 
maestre precarie 

Contro i concorsi truffa dell'asses-
sore Fraiese, manifestazione al 
Campidoglio 

Contro i concorsi-truffa 
di Fraiese ieri sera 200 
maestre di asilo precarie 
hanno manifestato a lun-
go sotto il Campidoglio. 

E ' da tempo che le mae-
stre d'asilo precarie lotta-
no contro una situazione 
angosciosa, creata e volu-
ta dall'amministrazione 
comunale con l'accordo di 
partiti e sindacati. Dopo 
la trentennale gestione 
mafiosa e clientelare del-
la scuola materna da par-
te della DC. l'assessore 
Fraiese (PSI) e la giunta 
di « sinistra » hanno deci-
so di f a m e pagare le con-
seguenze alle maestre d' 
asilo indicendo 2 concorsi 
truffa che garantiscono 1" 
assunzione in ruolo a sole 
240 delle oltre 3000 mae-
stre precarie di Roma. 

Per le altre, la stragran-
de maggioranza, sarebbe 
la disoccupazione. Contro 
questa prospettiva si bat-
tono le maestre precarie 
che chiedono l'assunzione 
in ruolo per tutte coloro 
che da anni lavorano sot-
toposte in condizioni ter-
ribilmente disagiate. Non 
mancano i tentativi dema-
gogici del sindacato auto-
nomo di ricalcarsi neUa 
situazione un proprio spa-
zio per trascinare la giu-
sta protesta su obiettivi 
corporativi e qualunquisti-
ci. Dall'altra parte, del re-
sto, ancora ieri sera gli 

assessori del comune han-
no continuato a formulare 
le solite promesse paro-
laie: « Terremo conto... ». 
Le solite palle. La mobi-
litazione continua. 

Un corteo interno aper-
to dallo striscione dei com-
pagni della lista di lotta 
di Roma Sud percorreva 
in lungo e in largo corri-
doi, accompagnato da co-
mizi volanti, distribuzione 
di volantini a tutti i lavo-
ratori interni che si af-
facciavano sulle porte de-
gli uffici, per concludersi 
davanti alla sala dove era 
in corso la riunione del 
consiglio di amministra-
zione. 

A questo punto i mega-
dirigenti dell'Ente non po-
tevano fare altro che in-
terrompere la loro riunio-
ne ed accettare la propo-
sta di un'assemblea imme-
diata con i disoccupati ed 
i lavoratori. 

Le richieste dei compa-
gni partivano da un'ana-
lisi precisa della situazio-
ne dell'INPS, che regala 
ai padroni una evasione 
contributiva del 22 per cen 
to, particolarmente forte 
nel Centro Sud (5400 mi-
liardi che da soli bastereb-
bero a colmare il deficit 
che il governo vuole sana-
re attraverso il taglio del-
le pensioni). 

Per confermare l'assur-
dità di queste cifre, basta 
ricordare che esiste un so-
lo ispettore ogni 1000 po-
sti di lavoro, per cui su 
un totale di circa 120.000 
posti, l'Ente è in grado 
di assicurare una ispezio-
ne ogni 5 anni, mandando 
all 'aria qualsiasi discorso 

sul controllo dell'evasione 
fiscale. Da questa situa-
zione di disservizio conge-
nito, nasceva la richiesta 
di precisi pronunciamenti 
contro il blicco go-
vernativo che impedisce 
le assunzioni di 11.000 per-
sone per completare l'or-
ganico. I disoccupati pone-
vano inoltre il problema 
immediato dell'assunzione 
stabile dei trimestrali (79 
solo a Roma in procinto 
di essere licenziati), i qua-
li, mentre all'Eur si svol-
geva l'assemblea, manife-
stavano aUa sede provin-
ciale di via Amba Ara-
dam. A queste richieste 
dei disoccupati il presi-
dente dell'istituto dottor 
Reggio, il vicepresidente 
Forni e il consigliere d' 
amministrazione, sindaca-
lista Pagani (FLC), han-
no dato una risposta in 
gran parte scontata e che 
sentiamo da troppi anni: 
la risposta cioè deUo sca-
rica barile tra governo, 
ministeri, organi compe-
tenti, compatibilità e chi 
più ne ha più ne metta. 

I disoccupati però han-
no mostrato chiaramente 
di non stare a questa lo-
gica ma di voler portare 
avanti con la lotta le loro 
richieste insieme ai lavo-
ratori dell'INPS, ai preca-
ri, ai lavoratori degli ap-
palti in modo da smasche-
rare tutti i « non possia-
mo » e « non è colpa no-
stra ». 

Una lettera di Daniele Pifanoal pre-
sidente della Corte 

"Una lotta che mette 
paura a tutti i partiti 

al potere 99 
Con il rinvio degli atti 

al PM Mineo si è conclu-
so prima ancora di aprir-
si il processo contro Da-
niele Pifano, che si vede 
cosi costretto ad allunga-
re i tempi della sua lati-
tanza. Ed è appunto dal-
la latitanza che Damele 
ha fatto pervenire al pre-
sidente della IX sezione 
penale, Santiapichi, una 
lettera di cui pubblichia-
mo ampi stralci. 

« Signor Presidente, do-
po che ancora oggi non si 
sa che fine abbia fatto 
una nostra deramcia pre-
sentata alla magistratura 
nel lontano agosto del '73 
e riguardante le condizioni 
assurde e insostenibili in 
cui versava e continua a 
versare ancora oggi l'o-
spedale. Dopo che nessun 
provvedimento concreto è 
stato preso con^tro i re-
sponsabili di numerosi o-
micidi perpetrati ai danni 
di ammalati, alcuni dei 
quali sono stati da noi de-
nunciati... Dopo che, no-
nostante le nostre ripetu-
te richieste avanzate fi-
nanche al 'Procuratore Ca-
po in persona, dott. De 
Matteo, non ci è riuscito 
neanche di conoscere il 
nome del giudice al quale, 
ammesso che esista, do-
vrebbe essere stata asse-
gnata quella montagna di 
denunce fatte in ben 4 
mesi di udienze (del prò-

GLI "ABUSIVI" DI VIA SANNIO 
OCCUPANO L'XI RIPARTIZIONE 

Avevamo scritto ieri sul-
la situazione degli « abu-
sivi » di via Sannio. 

Ieri mattina quando 
questi sono arrivati sul lo-
ro posto di lavoro ed han-
no trovato U camion di vi-
gili urbani che ormai da 
una settimana staziona, 
pronto^ a cacciarli via e a 
sequestrargli la merce ap-
pena tentano di aprire i 
loro banchi, hanno deciso 
di recarsi in massa in via 
dei Cerchi aU'Xl riparti-
zione, quella del commer-
cio. Sono rimasti là per 
ore in attesa che l'asses-
sore li ricevesse per ave 
re almeno delle risposte 
aUe loro richieste. Ma 
l'assessore non si è fatto 
vedere: attraverso suoi in-
termediari ha detto che 
il problema verrà preso 
in considerazione giovedì, 
venerdì della prossima 
settimana. A questo pun-

to « gli abusivi » hanno 
deciso di occupare la ri-
partizione fino a quando 
non avranno delle rispo-
.ste. Ieri sera era prevista 
una riunione della giunta 
comunale: è stata manda-
ta una delegazione per di-
scutere: al momento di 
andare in macchina non 
sappiamo se è stata rice-
vuta ed ha almeno potuto 
esporre il problema. Gli 
occupanti sono decisi ad 
andare avanti e a restare 
nella ripartizione fin quan-
do non saranno presi in 
considerazione. Alcuni se 
non succederà niente che 
sblocchi la situazione, co-
minceranno nei prossimi 
giorni uno sciopero della 
fame. 

ULTIM'ORA — Gli « abu-
sivi » avrebbero avuto as-
sicurazioni che, fino alla 
Befana, nessuno li distur-
berà. 

UN INTERVENTO 
DEI COMPAGNI ARTIGIANI 

Questo intervento nasce 
dall'esigenza di un grup-
po di compagni artigiani 
di organizzarsi per cerca-
re dì risolvere i proble-
mi che da sempre incom-
bono sul nostro tipo "di at-
tività. 

Noi siamo un gruppo di 
artigiani che per esigenze 
varie si è visto costretto 
a vendere la propria cre-
atività per cercare di ri-
marginare le innumerevo-
li difficoltà della vita quo-
tidiana. Tra di noi c'è una 
situazione eterogenea: c 'è 
chi riesce a vivere con 
questo lavoro, e chi lo fa 
per « svortà » un po' di 
soldi liberamente, e per 
non essere supersfruttati 
del lavoro nero. 

Quindi ci siamo trova-
ti a dover conciliare que-

ste diverse tendenze: fi-
nora abbiamo affrontato il 
problema individualistica-
mente limitando i nostri 
rapporti a saluti e scher-
zi mentre si scappava di 
piazza in piazza. 

Con l'acuirsi della re-
pressione da parte della 
giunta è maturata la vo-
lontà di organizzarci in 
maniera più organica per 
poter rispondere a tutti i 
problemi inerenti alla no-
stra condizione. 

Invitiamo tutti i compa-
gni sabato ore 10 a via 
Sannio per un'assemblea 
d'incontro con la maggior-
parte dei compagni arti-
giani sensibili a questi 
problemi in preparazione 
di ima scadenza cittadina 
con tutte le realtà artigia-
nali. 

cesso al collettivo del Po-
liclinico, ndr), da noi la-
voratori che, da imputa--
ti, ci eravamo trasforma-
ti in accusatori..., mi sem-
bra veramente scandaloso 
emettere contro il sotto-
scritto un mandato di cat-
tura con delle imputazio-
ni così pretestuose e con 
una procedura cosi sospet-
tosamente strana ! ! Dopa 
che per anni ed anni i la-
voratori del Policlinico e-
sercitando un diritto co-
stituzionalmente previsto, 
erano soliti riunirsi in as-
semblea nell'androne... la 
mattina del 23 ottobre si 
presenta il vicequestore 
Mazzotta che compie ca-
riche indiscri-minate di ce-
lerini che non risparmia' 
no neanche gli aimnalati, 
con ben 6 arresti aAitrari 
di lavoratori... 

Signor Presidente, sa-
rebbe innanzitutto estre-
mamente mistificatorio at' 
tribuire al solo dott. Maz-
zotta, che peraltro da al-
meno 15 giorni presenzia-
va senza nulla obiettare 
alle assemblee che tene-
vamo quotidianamente al-
l'androne, la responsabili-
tà di questo intervento il-
legale. In effetti ci tro-
viamo di fronte ad un pre-
ciso e ben congegnato di-
segno politico ». « E' a 
questo punto — prosegue 
la lettera di Daniele — 
che decide di dare il suo 
contributo il procuratore 
De Matteo. E ' sodo così in-
fatti che si può spiegare 
l'emissione del mandato 
di cattura contro di me 
a ben 20 giorni di distan-
za dal fatto, senza che sia 
stato esperito alcun ac-
certamento ». 

Infine, citando il testo 
del mandato di cattura 
del PM Mineo, Daniele 
chiede al Presidente la-
pichino « come sia pos-
sibile che i lavoratori che 
lottano per i propri b i ^ 
gni e ccHitro le speciriazio-
ni sugli ammalati vengano 
definiti «pericolosi per I 
ordine pubblico» mentee 
i giovani rampolli faeci 
sti figU di noti giudici ro; 
mani che vengrao colti 
in fragrante mentre pun-
tano pistole ccntro i poli-
ziotti che li stanno anne-
stando, vengono immedia-
tamente scarcerati con 
tante scuse ». 

o TRASTEVERE 
Sabato 25, daUe ore 16 

e 30, a Piazza deUa Sca'a 
mostra e teatro di strada 
per una rappresentante 
del «Bieco Canone». ^ 
mitato popolare informa-
zione e lotta. 
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Al cinema Espero lo spettacolo di Franca Rame 
gestito dalla Casa delle Donne 

«Tutta casa, letto, chiesa» 
Da ieri al Cinema 

Espero su v. Nomentana è 
iniziato, e durerà per 15 
giorni, lo spettacolo «Tut-
ta casa, letto e chiesa » 
di Franca Rame. Parte 
dell'introito di questo 
spettacolo sarà Gèvoìuto 
alla Casa della Donna pt r 
iniziare una campagna c'i 
raccolta fondi che consen-
tirà di portare avanti il 
progetto di realizzazione 
dei lavori necessari a;!a 
ristrutturazione del palaz 
zo. La lotta per ìa Ca-
sa della donna è uno dei 
motivi portanti neDa rea-
lizzazione dello spettaco-
lo. Saranno presenti mol-
te delegazioni di alcune 
fabbriche occupate, cne 
interverranno esprimendo 
i contenuti delle loro ini-
ziative di lotta. 

A Via del Governo Vec-
chio abbiamo avuto un 
incontro con Franca {la-
me, nel quale sono emer-
se le difficoltà che ci si 
trova ad affrontare nel 
momento in cui si vuole 
fare uno spettacolo incen-
trato sulla condizione del-
ia donna. 

«Siamo convinti — ha 
detto Franca — forse an-
che presuntuosamente di 
aver scritto qualcosa di 
corretto, in quanto abbia-
mo affrontato una reale 
difficoltà, quella dH un ar-
gomento suHa condizione 
della donna... la produ-
zione di questo lavoro 
non è nata solo dal lavo-
ro individuale di due te-
ste (quella mia e q u ^ a 
di Dario), noi l'abbiamo 
scritto, ne abbiamo fatto 
una lettura con alcune 
compagne di una fabbri-
ca occupata di Milano 
(compagne femministe in-
tellettuali, c'era dentro di 
tutto), a questa lettura 
abbiamo ricevuto delie os-
servazioni, delle critiche 
che abbiamo preso e im-
messo nello spettacolo; 
abbiamo fatto un'altra 
'lettura, più una ventina 
di prove aperte con pub-
Wico misto e anche lì, 

dibattito, si prende-
va quel che veniva fuo-
"••i- a questo punto, le 
compagne dissero che non 
f e r a nulla da togliere.... 
è stata tolta una frase 
che dicevo nella presenta-
zione «rispettate le v e 
stre donne come se fos-
sero uomini » perché mi 
era stato detto che era 
Agliata , ed io l'ho tol-
ta- A me le osservazioni 
stanno bene, se venite do-
nici in 50 e mi dite: 
«Guarda che avete fatto 
"na stronzata » io sono 
«'sposta a modificare, vi-
sto che non abbiamo l'an-
goscia e l'orgasmo di fa-
re uno spettacolo in quan-
^ spettacolo.... quello 
^ e non capisco è quan-
do ni si viene a dire che 
certi temi sono « sconta-
t '»- . allora la «mamma 
•^ncchettona » è scontato, 

nessuno mai è stato 
^Pace dì spiegarmi per-
ché se tutte le mamme 
avessero fatto la scelta 
^ome il personaggio di 
questa madre, che segue 
" tiglio scappata di ca-
^ e rinuncia a tornare 
perché ha scoperto un 

mondo diverso stando con 
Cfuesto ragazzo, sceglien-
do di lavorare a mezzo 
tempo, per potersi dedi-
care ad altre cose a re-
galare quello che ha den-
tro, a scoprire il cielo 
azziurro, avremmo risolto 
molti problemi... il mes-
^saggio è rivolto al gran-
de pubblico che non è 
certo composto tutto di 
mamme fricchettone... A 
Milano dopo lo spetta-
colo molte compagne mi 
venivano a parlare con 

le loro madri, i mariti 
o le figlie... Evidentemen-
te il testo tira fuori qual-
che cosa .per cui la gente 
è spinta a parlare... Si 
parla d'i presenza dell'uo-
mo (nello spettacolo) ed 
io sapendo come è nato 
lo spettacolo m'incazzo... 
è come fare il discorso 
di un giornalista che do-
po il titolo « Mattatrice 
Franca Rame » metteva 
tra parentesi « per ogni 
scena c'è l'ombra di Da-
rio Fo» questa è ancora 

una volta la condizione 
d'ella doima, è importante 
tirare fuori le contraddi-
zioni. Comunque la sod-
disfazione più grossa l'ho 
avuta a Verona dove c' 
erano compagne di ceti 
diversi che mi dicevano: 
8 Ti sto aspettando per-
ché sono contenta, perché 
dici le cose ohe voglio 
dire io». «Vorrei che si 
cercasse di vedere, una 
volta per iute, lo spet-
tacolo in positivo... lo 
sforzo di quattro mesi ». 

La situazione a Via 
del Governo Vecchio 

Come è noto, in due an-
ni di occupazione le don-
ne hanno dato vita ad 
una battaglia politica e 
legale per affermare H 
diritto ad avere uno spa-
zio dove potasi esprime-
re liberamente. Oggi via 
del Governo Vecchio rap-
presenta il punto di rife-
rimento di migliaia di 
donne ed è il centro d' 
attività di numerosi col-
lettivi femministi. Le don-
ne chiedono che lo stabi-
le venga loro ufficialmen-
te assegnato e che la Re-
gione si faccia carico del-
la sua manutenzione. 

Questo consentirebbe la 
realizzazione del proget-
to di utilizzo del palaz-
zo comprendente : salute 
della donna, centro giu-
ridico legale, centro con-
tro la violenza sulle don-
ne, informazione e stam-
pa, lavoro, artigianato 
artistico, servizi (mensa, 
biblioteca, ecc.) arte e 
cultura. MoJte di queste 
attività tra cui l'asilo ni-
do, sono state interrente 
proprio a causa dello sta-
to pietoso (infiltrazioni d' 
acqua, infissi deteriorati 
e mancanza di riscalda-
mento). di alcime stan-
ze dello stabile. La ma-

gistratura con la senten-
za del 30-S-78 ha respin-
to qualsiasi procedimento 
a carico delle occupanti, 
in quanto non sussistono 
i motivi dello sgombero. 
L'ultimo incontro delle 
rappresentanti del comi-
tato di gestione di V. del 
Governo Vecchio con la 
gestione commissariale 
del Pio Istituto (rap-
presentante del PCI Lu-
ciana Bergamini, del 
PDUP Pino de Stefano, 
del PSI De Cesare) han-
no lasciato intuire • una 
certa disponibilità alla 
realizzazione deila Casa 
deHa Donna, anzi la stes-
sa rappresentante comu-
nista, Luciana Bergami-
ni si è espressa in modo 
abbastanza chiaro: «sen-
tito il parere del Comune 
e deHa Circoscrizione, se 
non rispondono entro una 
settimana, noi possiamo 
definire la cosa ». Se que-
sta prospettiva non sarà 
reale saranno le donne 
a promuovere una denun-
cia contro i responsabili 

depauperamento di 
un patrimonio puWJlico 
costretto all'inagibilità 
grazie ^ ' incur ia delle 
istituzicmi. 

La Marald 
allo spettacolo 
di Franca Rame 

Dopo sette mesi dà oc-
cupazione la nostra lotta 
per conquistare il dirit-
to al lavoro continua. Co-
me lavoratrici e come 
donne abbiamo dovuto af-
frontare enormi sacrifi-
ci e soltanto la solidarie-
tà degli altri lavoratori ci 
ha permesso di arrivare 
fino ad oggi, insieme alla 
coscienza che la nostra 
lotta è quella di tutte le 
altre donne che sono le 
prime a pagare la crisi, 
e quella di tutte le fab-
briche contro la disoccu-
pazione, il decentramen-
to produttivo e il lavoro 
nero, contro la sentenza 
del magistrato che per-
HKtte al nostro padrone 
di butttarci fuori d ^ a 
fabbrica. La partecipazio-
ne alla manifestazione 
spettacolo di domenica 26 
novembre aUe ore 16 al 
cinema Espero, è un nuovo 
moment» di lotta per noi 
e per tutte le lavoratri-
ci e i lavoratori per riaf-
fermare uniti la nostra 
volontà di combattere. No 
allo sgombero della Ma-
rald. 

Tutti alla manifestazio-
ne spettacolo con Franca 
Rame dal titolo «Tutta 
casa, letto, chiesa ». 

Consìglio di fabbrica 
della Marald 

Studenti medi 

Nonostante Pedini^ 
ariecco / D. D. 
Da domenica le elezioni degli or-
gani collegiali nelle scuole 

Pedini o non Pedini re-
stano sempre i Decreti De-
legati con cui gli studenti 
si trovano a fare i conti 
nelle scuole: proprio in 
questi giorni avranno luo-
go le elezioni per il rinno-
vo degli organi collegiali 
(Cdl, ecc.). Nonostante la 
maggioranza degli studen-
ti si stia sempre di più ac-
corgendo dell'inutilità e 
della funzione repressiva 
che questi « parlamentini » 
hanno, ogni anno si ria-
prono le discussioni sulle 
diverse posizioni che nel-
le singole scuole i compa-
gni assumono. 

Nessuno infatti, può de-
cidere per tutti e dire che 
sia giusto presentarsi, o 
che al contrario sia poco 
rivoluzionario, cosi come 
nessuno può oggi dare una 
linea di comportamento 
valida in tutte le occasio-
ni. Airitis Severi, ad 
esempio, i compagni del 
Collettivo politico hanno 
deciso di presentare una 
lista di quattro studenti, 
ed hanno distribuito un vo-
lantino in cui spiegano le 
ragioni di questa loro 
scelta. Qui, tra l'altro, es-
si affermano « ...Ma pur-
troppo quest'organo esiste 
e per agevolare le nostre 
lotte e non creare quindi 
situazioni contrarie a quel-
le che vogliamo, agiremo 
all'interno di questo orga-
no burocratico... ». 

Riportiamo alcuni punti 
del loro programma: « Ag-
giornamento totale agli 
studenti sulle sedute del 
Cdl. Concessione dei tra-
sporti gratuiti (tessere 
Atac e Acotral) a tutti gli 
studenti proletari per evi-
tare di aggravare ulterior-
mente un già passivo bi-
lancio familiare. Svolgi-
mento di attività extrami-
nisteriali (concerti, spet-
tacoli, rappresentazioni 
teatrali, mostre...). Prose-

guimento dell'attività del 
giornale del Severi che i 
compagni già stampano, 
ma che negli ultimi tempi 
sta subendo il boicottaggio 
— anche questo tipo di 
stampa dà fastidio — AJ 
contrario i compagni del 
« Goethe » invitano gli stu-
denti a boicottare le ele-
zioni non andando a vota-
re e rilanciano il potere 
assembleare. In un loro 
volantino tra l'altro affer-
mano: «...Bisogna batte-
re la funzione delle Leghe 
e riportare le lotte sui 
problemi reali quali la se-
lezione a fine anno, forma-
re i comitati di classe che 
blocchino la didattica nei 
confronti dello studio che 
non ci interessa minima-
mente, a favore di una di-
scussione, un intervento ed 
una presenza nella realtà 
sociale... ». La campagna 
elettorale delle Leghe nel-
le scuole quest'anno è al-
l'insegna della cultura, 
non disdegnando però gli 
attacchi al Movimento, ac-
cusato ora di corporativi-
smo. Lo slogan elettorale 
che è la caratteristica del-
la loro lista al Goethe è il 
seguente; «Per un impe-
gno unitario a favore di 
una nuova organizzazione 
della cultura e del lavo-
ro », anche se poi non spie-
gano che tipo di cultura 
propongono. Tra il disinte-
resse generale della mag-
gioranza degli studenti si 
va cosi all'appuntamento 
di queste elezioni. A pro-
posito; non mancheranno 
le liste dei fascisti. Ri-
guardo a questo citiamo 1' 
episodio avvenuto al Mi-
chelangiolo, dove un fa-
scista presentatore della 
lista ha abbandonato l'as-
semblea piangendo assie-
me ai suoi scagnozzi tra 
gli sberleffi di tutto il re-
sto degli stòdenti. 

Ro.Gi. 

Acotral a Caprarola 

..."essendoci 
inoltrati nel 
periodo invernale. j j 

In data 23 novembre 
1978 presso i locali della 
biblioteca comunale di Ca-
prarola si è riunito un' 
assemblea di pendolari, 
studenti e lavoratori della 
linea Caprarola - Viterbo 
per discutere sulle misure 
da adottare in relazione 
all'annoso problema del 
disservizio prestato dall' 
ACOTRAL. 

A tal fine fa presente 
che: 1) Essendoci inoltra-
ti nel periodo invernale e 
dovendo percorrere un 
tragitto tortuoso con forti 
pendenti stradali, in que-
sto periodo permanente-
mente gelate. 2) che i due 
autobus messi a nostra di-
sposizione sono stati ridot-
ti a uno, causando gra-
vissimi disagi e ritardi a 
circa 130 pendolari e a 
numerosi viaggiatori sal-
tuari. 3) che le condizioni 
igieniche degli autobus so-
no precarie e che gli stes-
si si trovano in condizioni 
fatiscenti, chiede; 

Che sia immediatamen-
te ripristinato il secondo 
autobus delle ore 7.20 e 
delle 13.40; miglioramen-
to delle condizioni igieni-
che e meccaniche degli 
autobus stessi. Chiediamo, 
un intervento da parte de-
gli organi rappresentativi, 
quale l'amministrazione 
comunale e provinciale e 
regionale che fìn'ora poco 
hanno fatto per sanare 
questa situazione, pur es-
sendo essa non solo loca-
le ma dell'intera regione-

Che i presidi e i datori 
di lavoro tengano dovuto 
conto di questa situazione 
e giustifichino eventuali 
ritardi degli studenti e dei 
lavoratori. Qual'ora tali 
richieste non venissero 
più presto attuate, si fa 
presente che si passerà a 
forme più incisive di prò 
testa. 

Assemblea dei lavorato-
ri e sttidenti pendolari di 
Caprarola (Viterbo). 

: 
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Enel e sindacati d'accordo 
per lo straordinario 

«LOTTIAMO 
CONTRO GLI 
STRAORDINARI» 

'fi 

Con un accordo sinda-
cati - Enel, in contrasto 
con tutta la politica sul-
roccupazione i lavoratori 
dell'Enel sono chiamati 
sabato 25 novembre al 
lavoro straordinario. I la-
voratori hanno sempre sa-
puto che gli straordinari 
sono una esigenza paaro-
naJe quindi in netto con-
trasto con i propri inte-
ressi. In tal senso si 
sono sempre battuti per 
•l'eliminazione dello straor-
dinario. 

La federazione regiona-
le CGIL CISL UIL sem-
brava dello stesso parere 
in quanto nell'ordine del 
giorno dell 'I! novembre 
affermava che « la òi-
soccupazione infatti con-
tinua dunque ad aumen-
tare determinando ulterio-
ri elementi di inaspri-
mento degli effetti lace-
r an j j della cristi neJlIe 
classi emarginate: in pri-
mo luogo tra i giovani 
e le donne esclusi dal 
processo produttivo e tut-
tora in cerca di prima 
occupazione ». Viene da 
domandarsi come pensa-
no questi intrallazzatori 
di poter conciliare le lot-
te per la occupazione e 
gli accordi fatti dalle me-
desime persone per gli 

straordinari. In questa si-
tuazione l'unica cosa chia-
r a è la presa per il cu-
lo nei confronti dei disoc-
cupati e dei lavoratori 
stessi che ricattati dalil' 
informazione padronale e 
sindacale se non sono più 
che politicizzati cadono 
nella logica della coge-
stione E n e l - sindacati 
I lavoratori sono stanchi 
di effettuare scioperi da 
burletta che servono so-
lo a decurtare salario. 
Si sono convinti ulterior-
mente che l'ultima cosa 
che interessa al sindaca-
to è roccupazione. E" 
chiaro che nella situa-
zione attuale con le con-
tinue rapine salariali è 
difficile dire no agli 
straordinari e alle 20 -
30000 lire in più in bu-
sta paga. E proprio suU' 
esigenza dei più può pas-
sare una simile politica. 
B sindacato con accordi 
t ruffa è riuscito e rie-
sce ad allontanare i co-
muni interessi dei prole-
tari innescando t ra oc-
cupati e disoccupati mo-
tivi di ulteriore divisione. 
Pe r questi motivi lottia-
mo contro gli straordina-
ri. 

Un gruppo di lavoratori 
Enel 

Ole e la sua batteria 
devono restare a Roma 

Ole Norrman è un ra -
gazzo svedese che da 
qualche mese vive a Ro-
ma dove, in attesa di 
•potersi iscrivere al con-
servatorio, è in contatto 
con molti gruppi di ricer-
ca musicale. Segni di 
riconoscimento: capelli 
biondi, occhiali e una bat-
teria che quasi ogni po-
meriggio monta a piazza 
Navona con cui suona ma-
gnificamente. 

A Ole vogliono bene in 
molti e molti amano la 
sua musica: ogni volta 
che con i suoi amici im-
provvisa una jam-session 
tanta gente si riunisce 
intorno a loro per ascol-
tarli. Ma qualcuno lo 
odia. Già in agosto un 

abitante di una casa che 
affaccia sulla piazza e 1' 
ambasciata del Brasile lo 
denunciarono e fu minac-
ciato insieme a una sua 
amica di essere rimanda-
to in Svezia col foglio di 
via. Ora il foglio di via 
è arrivatd^ L ' a t r o gior-
no Ole è' stato portato 
all'ufficio 'Stranieri dove, 
dopo minacce di vario 
genere, gli è stata inflit-
ta una multa per occupa-
zione abusiva di suolo 
pubblico e disturbo della 
quiete pubblica. Con l'ob-
bligo di lasciare l'Italia 
entro cinque giorni. Solo 
perché un ricco abitante 
di piazza Navona consi-
dera disturbata la sua 
quiete pomeridiana. 

VINO per una 
musica libera 
da impegni stilistici 
VINO (verifica improvvi-
sazione naturalità organiz-
zata) è il nome di un 
gruppo di musicisti romani 
e di altre città che hanno 
sentito l'esigenza di uno 
spazio miovo, ove poter 
scambiare le proprie espe-
rienze personali e fa re 
•un comune lavoro di ricer-
ca e che stanno presen-
tando allo Ziegfeld Club 
una serie di concerti, du-
rante i quali suonano riu-

niti in varie formazioni. 
Questi musicisti appar-

tengono tutti alla cosiddet-
ta area jazzistica, ma pro-
prio per poter uscire dai 
vari castranti schematismi 
d'etichetta hanno forma-
to questo VINO con lo 
scopo principale dì poter 
suonare una musica libe-
ra da qualsiasi impegno 
stilistico ed aperta ad o-
gni tipo di stimolo. 

Il nucleo si propone i-

noltre di coinvolgere altri 
musicisti che pur essendo 
legati a linguaggi deter-
minati sentano la neces-
sità di allargare i propri 
orizzonti creativi e strut-
turali sviluppando con il 
loro apporto le possibilità 
dei VINO. 

1 musicisti che ne fan-
na attualmente parte so-
no: 
R. Lai. contrabasso; F . 
Puglisi, contrabasso; R. 

Fassi, piano; A. Salis, 
piano; M. PaUano, batte-
ria; S. Bambini, batteria; 
E. Ricci, clarino basso e 
contralto; S. Satta, sax 
contralto e soprano; M. 
Joseph, piano; D. Teren-
zi, trombone. 

Stasera alle ore 21, 
allo Ziegfeld club, in via 
dei Piceni 28, R. I ^ , R. 
Fassi. S. Bambini, E. Ric-
ci, S. Satta. D. Terenzi, 
suoneranno in sestetto. 

- i r 

i ' v. 

ly-. 

CITROEN 2cv o t t imo stato mo-
tore km 30.000 vendo L. 900.000 
da sdoganare o L. 1.100.000 sdo-
ganata. Tel. 842708 o B172120 
ore pasti. 

P IUMONI d 'oca ca ld iss imi ven-
do a prezzi accessibi l i . Telefo-
nare ali '8122678. 
MAGGIOLINO 1200cc vendo L. 
850 000 t rat tabi l i . Te l . 897748. 
Ore pasti. 
APPUNTI, consig l i e programmi 
per l 'esame di Storia Moder-
na, Leonardi , Scienze Pol i t iche 
c o r s o 76-77 e 77-78 cerco. Tel . 
914-891V68. 
STANZA in casa di compagne. 
Laura cerca. Tel. 8450348 ogn i 
ora. 
ATTACCHI da sci Marker Rota-
mat-FO (di dietro) vendo L. 
25.000, t rat tabi l i . Tel. 5745860. 
Roberto ore pasti. 
BATTERIA vendo L. 350.000. 
Te l 6481367. Marco. 
PER DIVIDERE appartamento 
compagna cerca compagne-I . 
Posso pagare max 70.000 men-
si l i . Tel. 596882 Silvia. 
PER PREPARARE esami del pr i -
m o anno d i Psicologia Anna 
cerca compagno-a. Tel . 4126717 
dopo le 21. 
C O M O ' , let to, armadio anni '30 
in noce, o t t imo stato: mobi le 
tu rco per tazze e b icch ier i ven-
do. Tel . 9007334 Gabr ie l la o re 
15-16. 
BABY-SITTER per pomer iggi e 
sere anche 3 bambin i ins ieme 
sono disposta a tenere zona 
Monte Mano. Trastevere. Tel . 
539910-
PER ALESSANDRA: sagi t tar let-
ta che ogg i compie 8 anni , 
tant i augur i , tanta al legr ia, tan-
t i color i , un po' d i scherzett i 
e 2 pon pon. Manuela e papà. 
LEZIONI d i p ianoforte e sol feg-
g io a persone dai 7 ai 15 anni 
impart isco. Tel 3662496 matt i -
na e o re pasti. Lavinia. 
CITROEN 2c» camionet ta de l 
"71 causa partenza vendiamo, 
L. 800.000. Tel. 5777131. 
FIAT 500 «"-f '69 vendo L. 
500.000 causa partenza. Telefo-
nare a l 5777131 Dod i . 
L IBRO: t Metcal f » Economia 
Agra r ia » urgentemente cerco. 
Tel . 7855707. 
GATTO nero cerca gatta scopo 
relazione transi tor ia. Telefonare 
al 3275579. 
SCARPONI Caber 5 ganci n. 
8 e mezzo vendo L. 35.000. Tel . 
7994461. 
PER PRESTARMI la macchina 1 
set t imana per iodo d i Natale per 
v iagg io a Parigi o f f ro L. 100.000. 
Tel 5271086. 
LADISPOLI-ROMA: Ti ho dato 
un passaggio 3 set t imane (a. 
vorre i r ivedert i . Te l , 6796809. 
Miche le . 
SERVIZI fo tograf ic i a grupp i tea-
t ra l i a prezzi pol i t ic i compagn i 
fo togra f i eseguono. Tel . 7483482 
Enzo. Gianna o Roberto. 
CORSI d i l ingua inglese, f ran-
cese, spagnolo, g iapponese e 
g reco moderno cent ro studi let-

terar i « La Ruota » organizza. 
Tel . 754065. 
TERAPIE ind iv idual i di psicana-
l is i a prezzi mo l to contenut i so-
lo a compagni . Tel. 655552. 
LIBRO: « Stor ia del la letteratu-
ra i tal iana » Garzanti vendo L 
150.000. Tel. 6378651. 
VESTITI tg. 48. gonna lunga ri-
camata a mano L. 20.000, scar-
pe n. 41 L. 2.500 vendo. Tel . 
637851. 

GATTINI svezzati a persone che 
l ì t rat t ino con af fet to regalo 
Tel. 4951962. 

Loden verde tg 46 in o t t ima 
condiz ion i L. 20.000 vendo. Tel 
4951926. 
CASA in posto possib i lmente ne-
voso o montagna da Natale a 
Capodanno cerchiamo. Telefona-
re al 5138762. 
MOTO GUZZI Falcone c iv i le mo-
derno vendo L. 700.000. Telefo-
nare al 6238762 la sera. Fabio. 
RETE e materasso a mol le e-
state- inverno c o m e nuovi ad 1 
piazza e mezza piCi 4 cassett i 
che vanno sot to il letto vendo 
L. 50.000. Tel. 0774-400349. 
TAVOLO quadrato cm 100x100 
in marmo con gambe in accia-
io c romato p iù 4 sedie in ac-
c ia io e s imi lpe l le champagne 
vendo pur t roppo L. 100.000. Te l 
0774-400349. 
MARLEY-DAVIDSON 350cc vendo 
Tel . 5800234 Gu ido sabato mat-
t ina. . 
SCI KNAISSEL Magic 66 con 
at tacchi Tyr i l ia vendo causa ur-
gente b isogno di soldi L 60 000 
Tel. 7994461. 
STANZA p iu t tosto grande per una 
festa ^ venerd ì e sabato m i 
serve jBna Monte Verde o d in-
torn i . Posso pagare L. 30 000 
Valer ia. Tel . 539807. 
Passaggio per Tor ino per i l 7 
Dicembre compagna cerca. Tel . 
5580521. 
PER FORMARE un col le t t ivo 
compagne che insegnano: cer-
cano al tre compagne che ise-
cano al tre compagne che inse-
gnano. Tel. 5580521. 
DISCHI : le 9 s in fonie d i Beetho-
ven d i ret te da Toscanin i vendo 
L. 20 000. Tel. 5576318 Leonardo 
SEGRETERIA te le fon ica funzio-
nante Vendesi. Instal lazione 
e d imost raz ione gratui ta 'Tel 
2571737. 
PER ENZO del la stufa. Ho per-
so i l tuo numero dì te le fono. 
Te le fonami tu. Mar ia Pia. Tel 
6545351. 
PER ANGELAMARIA. Fatt i Viva 
Mar ia Pia 6545351. 
CANE GIALLO bastardone ta-
g l ia media d i nome Duke con 
col lare d i ferro, perso zona 
Cami l lucc ia . Padrona dispera-
t iss ima. Tel. 3604672 Ricom-
pensa. 
COMPAGNO disperato in fase d i 
r iget to cerca compagno-a per 
preparare Pato logia ch i rurg ica 
(Fegiz) su l gal lone per febbra io. 
Te l . 78236S2 ore pasti Salvato-
re - Roma. 

I piccoli annunci gratuiti debbono essere recapita-
ti per lettera indirizzata a Lotta Continua, Redazione 
romana. Piccoli annunci. Via dei Magazzini genera-
li 32 A, Roma: oppure telefonando dalle 10 e non ol-
tre le 12 alla redazione romana. Tel. 570600. 
Gli annunci verranno ripetuti per 3 (tre) giorni. 

CAUSA disastrosa s i tuazione f i -
nanziaria vendo d iec i magl ion i 
semi-nuovi per bambina d iec i -
dod ic i anni L. 27.000. Telefona-
re al 9356897 Rossana. 
COMPAGNA disperata cerca la-
voro . sono tre anni che ho 
f i n i t o secuola e niente. Sono 
disposta a fare quals iasi , d ico 
quals ias i t ipo d i lavoro, da l la 
dat t i lografa alta baby-si t ter, e d 
al t ro. Agg iungo inol t re che ho 
una buona conoscenza del la 
l ingua inglese. Ch iunque pos-
sa a iu tarmi te lefoni a questo 
numero: 5400022. ch iedere d i 
Carol ina. Telefonare possibi l -
men le durante l ' o ra dei pasti. 

. Tant i grazie a pugno ch iuso. 
PER LA CITROEN 2cv telefona-
re a Chicco. Tel. 6282250 ore 
past i . 
L IBRI D I EVOLUTIVA 2 in pre-
s t i to o vendi ta cerco. Tel . al 
582702. Elena. 
LIBRERIA componib i le in lek 
comprendente armadio, letto e-
stra ib i le, cassett iera vendo a 
L. 450.000. Tel. 5920417 
SCRIVANIA in tek con 4 cas-
sett i e relativa sedia vendo L. 
70.000. Tel. 5920417. 
CENTRO studi Letterar i « La 
Ruota » organizza: corsi d i l in-
gua spagnola. Tel 754065. 
PITTORI e SCULTORI per most re 
cerchiamo. Tel. 754065. 
IDRAULICI compagni eseguono 
grossi lavori a Roma e fuor i , 
p icco le r iparazioni so lo zona S. 
Lorenzo e d intorn i . Tel. 4957387. 
PER PULIZIA casa, st i ro, even-
tua le cuc i to per 4-5 vol te la 
set t imana 4 ore al g io rno cer-
ch iamo persona. Tel . 8181965 o 
6795811. 
F IAT 500 o t t imo stato vendo 
Te l 8181965 o 67955811. 
ANELLINI e s imbol i femmin is t i 
d 'a rgento e tut t i ì mani fest i 
femmin is t i sono a l l ' i Erbavoglio» 
Piazza di Spagna 9. Telefonare 
al 6795811. 
TROMBA cinese urgentemente 
cerco. Boccaio in buono stato 
o sost i tu ib i le. Tei. 3666550. 
PER LA CITROEN 2ev Mi inte-
ressa. Tel. 6225929 Roberto. 

ZAINETTI sardi importat i ven-
d o a l ire 18.000. Sono abba-
stanza grandi. Tel. ore pasti a 
Susanna 3498913 o a Cr is t ina 
3561811. 
A N N A MARIA cerca lavoro co-
me baby-si t ter o servizio ad 
ore. Tel. 6100366. da l le 15 al le 
17. 
VENDO macchina fo tograf ica 
Yoscika FR 1 con ob ie t t i vo 
50mm F 1.7. Una set t imana d i 
v i ta L. 250.000. Tel. Sergio ore 
past i 7560698. 
MECCANICO, r iparazioni a prez-
zi modic i , eseguo. Telefonare 
al 5310180 ore pasti. 
V O G L I A M O curare e stampare 
un bol le t t ino che c i permet ta 
d i comunicare le nostre at t iv i tà 
ì nostr i punt i d ' incon t ro , i no-
str i lavori per poter prat icamen-
te conoscere e qu ind i , nel mo-
mento d i necessità non reper i re 
come unico indir izzo que l lo ma-
schi le. Mettetevi in conta t to con 
noi. Il « Col let t ivo F immim 
f immin i » v ia Romanel lo da For-
1 19-A. Tel. 7889595 - 7850434 -
5137676. 
S IAMO Daniela e Paola (5137576) 
Eleonora (7850434) e Dar ia 
17889595) del col let t ivo c Fimmi-
ni e F immini vor remmo co-
noscere un 'a l t ra donna che or-
ganizzi insieme a noi la ser i -
graf ia nel laborator io graf ico 
K Mamaga 
COMPAGNA quarto mese gravi-
danza, cerca al tre donne ne l lo 
stesso stato, per parlare e Eta-
re un po' insieme. Non ho te-
lefono qu ind i r ispondere con 
al tro annuncio. Michela. 
FIAT 500, 1961. o t t imo stato, 
cambio e f r iz ione appena r i fat-
t i . gommata bene vendo L. 
300 000. Tel. 743474 orar io la-
voro. 
STANZA in casa d i compagne- i 
cerco urgentemente prefer ib i lmen-
te zone central i , tei a l 3451804 
oppure al 5740637. chiedere d i 
Giovanna. 
P IMIN I da letto 2 vendo a L . 
25.000 l 'uno. Tel. 5262017 ore 
pasti . 
LAVORO quals iasi cerco urgen-

temente. Rispondere con un an-
nunc io per Elena. 
MACCHINA fo tograf ica Pentax 
acquis to in contant i so lo cor-
po. Oppure cambio con moto-
r ino Motobecane. Tel. 5807965. 
FURGONE diesel abi tabi le vendo 
o t t ime condiz ioni . Tel . 5807965. 
STUFA con forne l l i e fo rno ven-
do a L. 20.000. Tel . 6543072. 
SEGRETRIA dat t i lo per zone Au-
rel ia. Boccea. centro, of f resi . 
Tel. 6270052. 
PER LA COMPAGNA che ha 
messo l 'annunc io il 15 o t tobre 
per s tudiare da corr iere tur is t i -
co; met t i t i in contat to con An-
na. Tel. 432018. 
COME RISPOSTA ad a l t ro an-
nunc io c i ved iamo venerdì ore 
20 davant i al Farnese. Franca 
di San Basi l io. 
LAVORO quals iasi d i r ipul i tura, 
t in teggiatura, car ta da parati 
ed inf issi compagn i ef fe t tuano. 
Tel. 3569937 o 6383557 Luigi . 
VESPA SOec in buono stato max 
200.000 l ire cerco. Tel . 2719489 
ora pranzo. Parlare so lo con 
Raffael la. 
D IVANO vecchio regalo. Telefo-
nare a l 3587460.. 
TRASLOCHI e t rasport i d i ogni 
genere a Roma e fuor i a prez-
zi po l i t ic i compagni ef fe t tuano. 
Tel . 635411 Fabrizio o 3569937 
Roberto. 

LEZIONI di chi tarra c lassica sin-
go le o col let t ive a pr inc ip iant i 
a prezzi modic i impart isco. Tel . 
317505 Paolo. 

PER LA DIANE 2cv, te lefonare 
ore 8 a Claudio . Tel. 2751773, 
LOCALE a piano ter reno o dopo 
pochi gradini i l F.R.I. cerca. Tel . 
753600. 
VOLUME terzo del Mot ta-Mar i -
nozzi smarr i to zona Campo de ' 
Fior i venerd 17 cerco. Telefona-
re air802195. 
PER LA 2cv. Mi interessa tele-
fonare dopo le 21 al 9423404. 
Renato. 
LABORATORIO d 'an imaz ione per 
bambin i dai 3-9 anni è aperto 
in v ia Flaminia i l mar tedì e 
venerd dal le 16-18. Telefonare 
al 3604382. 
PER GERMANA: sono Eliana, te-
lefona al 3589661. 
FRIGORIFERO Indesit l i t r i 300 e 
f r izer con t re stel le in buono 
stato p iù un a l t ro f r igor i fer i da 
250 l i t r i con fr izer vendo ri-
spett ivamente L. 90.000 e L. 
60.000. Tel. 4953444. 
SCRIVANIA L. 20.000: rete e 
materasso; armadio 2 ante tut-
to rosa L. 40 000 vendo o per-
muto con televisore o macchi-
na da cucire. Tel . 4953444. 
ORGANO LOGAN T3-22 ot t imo 
stato 2 mesi d i vi ta ha suona-
to solo 2 vol te vendo L. 600.000 
Tel. 7483230. 
MOBILE-LETTO e armadio fega-
to. Tel . 5270274. 
VERNICE azzurra Piaggio (è so-
lo un kg.) vendo disperatamen-
te a sole L. 5.000. Tel. 5910819 
Fabio. 

PORTIERE compagno di notte 
per 4 nott i durante Capodanno 
a L. 10.000 a not te cerco. Tel 
6230424. 
TAVOLO e 6 sedie, carrello 
svedese: porta-abi t i : carrello pa-
l issandro ot t ime condizioni ven-
do. Tel. 743692. 
LIBRO d i barzel lette è in via à 
pubbl icazione. Tut t i coloro che 
avessero mater ia le intedessante 
possono spedir lo a Jole Doris, 
v ia Val Passir ia 23 Roma. 
BATTERIA Hollywood-Meazzi pel-
l i Ludwing meccaniche nuove 
Wooing senza piat t i vendo a L. 
150.000. Tel. 5130568 Tonino. 
PIATTI In coppia per charleston 
paispe formula 602 14 pollici-
L. 130.000 e 15 poll ici L. 
150.000. Tel. 5130568 Tonino. 
BICICLETTA con cambio n. 28 
vendo ot t imo stato. Telefono 
3497826. 

PER UN FACILE lavoro di tesi, 
compagno di f i losof ia cerca 
compagno-a. Tel. 7672341. 
STANZA in appartamento a com-
pagno-a inglese of f ro zona i f 
burt ina ( inizio). Tel . 764055 En-
n io ore 15. 
LAVORO quals iasi cerco ugen-
temenle. Aiutatemi. Tel. 5 ' ' ^ 
LUPA di un anno operata al 
more a maggio regalo saia i 
persona capace d i tenerla bene-
Tel. 5591144. ^ 
BENELLl 125 2c elettronico ^ 
gomme nuove, ammortizzato" 
nuovi vendo. Tel. 0774-85546. 
PASSAGGIO per Bologna Satjri-

na cerca. Tel. 8122964 oppure 
8276539. 
ASPIRAPOLVERE Elettrolux 
mai adoperato vendo L. SO-U""-
Tel. 5260047. 
BICICLETTA d a corsa Bianc 
n. 28 telaio 55 come 
vendo L. 120.000. Tel. 526UW'-
RETE metal l ica ad 1 p i a z " 
d o L. 4.000. Tel. 8260047 
BABY-SITTER alla pan di ' 
anni che vuole andare via 
casa of f res i . Per zone Ce^ 'o^ 
Trastevere, Monte Verde. ^ ^ 
lavorare so lo la matt ina fino 
13. Tel. 874505 Elisabetta. 
BABY-SITTER alla pan per 
bambin i in età scolare w i ^ 
urgentemente. Ofro vit to, a ^ 
g io e compenso. Tel. 
ore pasti. mi 000 
CITROEN 2cv vendo L. i w ^ 
Rispondere con al t ro a " " " " ^ " ; 
CHITARRA fo lk con corde "j 
ta l l iche comen uova "^ndo 
120.000. Rispondere con an» 
ciò. rtrt 
CASSETTA st rument i P f ' " 
vendo L. 70.000. R i s p o n d e r e cu. 
annuncio. -Q 
STANZA a pagamento P g ^ ^ 
compagni cerco. Tel. 
N ino ore pasti . -t-
SCI Knaissel Magic 66 c ^ ^ 
tacchi Tyrol ia "endo L. 
Tel. 7994461 ore pasti Mas_n 
VESPA 50 4 marce 
vendo. Tel . 8400047. Lasciar® 
recapito. 
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ACILIA. Borgata Aci l ia , te lefono 

6050049 
Non pervenuto 

ALBA. Ardeat ino, via Tata Gio-
vanni 3. tei 570855 L. 600 

Non pervenuto 
AQUILA, Prenestino Labicano. via 

L'Aquila 74 L 500 
Non pervenuto 

ARALDO. Col lat ino, via del la Se-
renissima 77, te l . 254055 

L. 600 
Guerre ste l lar i 

AUGUSTUS, Ponte, corso Vitto-
rio Emanuele 202, te l . 655455 

L. 700 
Easy Reader 

AURORA. Ponte Mi lv io. v,a Fla-
minia 520. tel. 393269 L. 600 
Una donna tut ta sola 

BRISTOL, Tuscolano. via Tusco-
lana 950 L. 600 
40» Bradi a l l 'ombra. . . 

BROADWAI. Centocel le. via dei 
Narcisi 24 L. 600 
(chiuso) 

CALIFORNIA. Centocel le, via del-
le Robinie 69. tel. 281812 

L. 750 
Zombi 

CASSIO, Tomba di Nerone, via 
Cassia L. 700 
La bella addormentata nel bo-
sco 

CINEFIORELLI. Tuscolano, Via 
Terni 94, tel. 7578695 
Guerre stel lar i 

COLORADO, Primavalle, via Cle-
mente III 3, tei 6279606 L. 500 
Mazinga contro g l i Ufo-robot 

COLOSSEO, Cel io, via Capo d ' 
Africa, tel . 736255 L. 500 
Chiuso 

CRISTALIO, Esqui l ino. v ia Quat-
tro Cantoni 52 L- 500 
Heidy 

DELLE MIMOSE, Tomba di Ne-
rone, via M. Mariano L. 700 
Squadra ant idroga 

DELLE RONDINI, Torre Maura, 
via delle Rondini.- L, 450 
Chiuso 

DIAMANTE, Prenestino Labicano. 
via Prenestina 230. L. 600 
Non pervenuto 

DORIA. Trionfale, via A. Dona 
L. 700 

Coma profondo 

GIULIO CESARE. Prati, v. ie Giu-
lio Cesare 2Z9 L. 700 
Chiuso 

HARLEM, via de! Labaro 49 
L. 500 

Bermuda la fossa maledetta 
JOLLY, Nomentano, via Lega 
Lombarda, tel. 422898 L. 700 

Mal ly , primavera dei sesso 
MADISON. Ostiense, via G. 

Ghiabrera 121, tel. 5126926 
L. 800 

Coma profondo 
MISSOURI (ex Lebron), via BOm-

bel l i 24 (Portuense), tei 552344 
L. 1.000 

Paperino Story 
MOULIN ROUGE (ex Brasil), Por-

tuense, via O. M, Corbino 23, 
L. 800 

Easy Reader 
MONTE OPPIO 

Questo pazzo pazzo mondo 
NUOVO. Trastevere, via Ascian-

ghi 6. tel . 58811P L. 700 
I 4 del l 'oca selvaggia 

NOVOCINE, Trastevere, via Mary 
del Val. te!. 5816235 L. 600 
II di t tatore del lo stato l ibero 
di Bananas 

ODEON, t jast ro Pretorio, piazza 
Repubblica 
Emmanuel le 

PALLADIUM. Ostiense, piazza B. 
Romano, tel. 5110203 L. 75C 
I 4 del l 'oca selvaggia 

PRENESTE, via Alberto da Gius-
sano, tel . 290177 L. 700 
Capr icom One 

RIALTO, Mont i , via IV Novem-
bre 156, tel. 6790763 L. 600 
In nome del Papa Re 

SALA UMBERTO. Colonna, via 
del la Mercede L. 600 
Sexi jeans 

SPLENDID, Aurel io, via Pier del-
le Vigne 8, tel . 620205 L, 600 
Zombi 

TIBUR, San Lorenzo, via Etru-
schi 
Totò Peppino e le fanatiche 

TRAIANO, F-umicino, te lefono 
600015 
Coma profondo 

TRASPONTINA, via del la Con-
ci l iaz ione 14 b 
La grande avventura 

TRIANON, Tuscolano, via Muzio 
Scevola 101, tei 780302 L. 600 
Giul ia 

Che 
ce 

SPETTACOLI • 

PATRIZIA LOPEZ canterà stasera e doma-
ni al Murales, in via dei Fenaroli 30. Patri-
zia è californiana e canta accompagnandosi 
con la chitarra canzoni che lei stessa ha com-
posto e altre più famose di ispirazione west-
coast. Durante il concerto verranno proietta-
te diapositive di disegni di Patrizia e di Escher, 
un artista che — come ci ha dstto Patrizia 
— « dice in un disegno quello che non dico-
no miUe parole », che le saranno di aiuto 
quando spiegherà i testi deUe sue canzoni che 
sono tutbs in inglese. 
AL CENTRO - TEATRO SUBURRA, in via 
dei Capocci 14, aperto tutti i giorni tranne 
il lunedì, prove aperte del Teatro Popolare 
Didascalico e la sera osteria e cucina. Sta-
sera e domani ci sarà il Nuovo Canzoniere 
Metropolitano e una festa popolare. 
I MAGICI BURATTINI DI OBRAZOV saranno 
ancora per questa sera protagonisti del musi-
cal « Don Giovanni '78 » una stupenda paro-
dia dei musical all'americana dove gli attori 
burattini amano, vivono, uccidono, muoiono 
cantando. Con musiche rock, jazz, eroiche o 
esotiche. E' uno spettacolo allegro, coloratis-
simo, da non perdere. Al Teatro Olimpico in 
piazza Gentile da Fabriano. 

• • • • • • • * « • • • 

••»*••* Hi *JJ SSS JJI 
••• UJ *** *J Ì 2500 
ADRIANO. Prati, piazza Cavour 

22. tel. 362153 L. 2.500 
Pari e dispari 

AIRONE Appio Latino, via Lìdia 
44 L. 1,500 
Chiuso 

AMBASSADE. Ardeat ino. v ia Ac-
cademia degl i Agiat i 57. te-
lefono 5408901 L. 2.100 
Pari e dispari 

AMERICA. Trastevere, v ia Nata-
le del Grande 6, tel . 5816168 

L. 2.000 
La febbre del sabato sera 

ARlSTON. Prati, via Cicerone 19, 
tel. 353230 L. 2.500 
Il «izletto 

ARISTON N. 2. piazza Colon-
na (Galleria Colonna), te lefono 
6793267 L. 2.500 
fuga di mezzanotte 

ARLECCHINO. Flaminio, via Fla-
minia 27. tel. 3603546 L. 2.500 
Convoy 

ASTOR. Aurel io, v ia Baldo d e -
sìi Ubaldi 134. tel . 6220409. 
_ L. 1.500 

0 . 5 2 ' o«''ssea ne l lo s p a z i o 
BARBERINI. Trevi, piazza Bar-

berini. tel. 4751707 L. 2.500 
Occhi da Laura Mars 

BOLOGNA. Nomentano, via Sta-
7. tel. 426700 L. 2.000 

Convoy 
CAPITOL. Flaminio, via G. Sac-

coni, tel . 393260 L. 2.000 
Fury 

CAPRANICA. Colonna, piazza Ca-
pranica lO I . tel. 6792465 L. 1600 
Fantasìa 

CAPRANICHETTA. Colonna, p.za 
Montec i tor io 126. tel . 688957 

L. 1.600 
Andremo tutt i in paradiso 

COLA DI RIENZO. Prati , piazza 
Cola di Rienzo 90. ts l . 350584 

L. 2.500 
Valanga 

DEL VASCELLO. Monteverde. p. 
R. P i lo 39. tel . 588454 L. 2.000 
Heidi diventa principessa 

EMBASSY. Pariol i . via Stoppani 
7. tel . 870245 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i p iù 
grandi cuochi d 'Europa 

EMPIRE. Nomentano. viale R. 
Margheri ta 29. tel . 857719 

L. 2.500 
Grease 

ETOILE (ex Corso). Colonna, p. 
in Lucina, te i 6797556 L. 2.500 

Vis i te a domic i l io 
EURCINE. Eur. viale Lìszt 22. te-

lerono 6910986 L. 2.500 
Qualcuno sta uccidendo i p iù 
grandi cuochi d'Europa 

EUROPA. Pincìano. Corso d ' I ta -
lia 107. tel . 865736 L. 2.500 
I I dottor Zivago 

FIAMMA. Ludovis i . via Bissolat i 
- «1, te l . 4751100 L. 2-500 

Eutanasia di un amore 
FIAMMETTA, Ludovisi . via San 

Nicola da Tolent ino, tel. 4750464 
L. 2.500 

Andremo tu t t i in paradiso 

GOLDEN. Tuscolano. via Taran-
to 36 L. 1.600 
Cos come sei 

GREGORY. Aurel io, via Grego-
r io VII 180. tel . 6380600 

L. 2.000 
Il dot tor Zivago 

HOLIDAY. Piociano. Largo Bene-
detto Marcel lo, te l . 858326 

L. 2.500 
L 'amico sconosciuto 

INDUNO, Trastevere, via Girola-
mo Induno. tel. 582490 L. 1.600 

La vendetta della pantera rosa 
KING. Trieste, via Fogl iano 37. 

tel. 8319541 L. 2.500 

Sinfonia d 'autunno 
MAESTOSO. Appio Tuscolano via 

Appia 416. tel. 786086 L. 2.100 
Valanga 

MAJESTIC. Trevi, via SS. Apo-
stol i 20. tel. 6794908 L. 1.500 
Non pervenuto 

METROPOLITAN. Campo Marzio, 
via del Corso 7, tel . 689400 

L. 2.500 
Corleone 

MODERNETTA, Castro Pretorio, 
p. della Repubbl ica 45, telefo-
no 460285 L, 2.500 
Non pervenuto 

NEW YORK, Tuscolano. v ia del-
le Cave 47, tel. 780271 L. 2200 
La lebbre del sabato sera 

NUOVO STAR, Appio Latino, via 
M. Amari , tel. 789242 L. 1.500 
I l magnate greco 

PARIS. Appio Latino, via Magna 
Grecia 112. tel . 754368 1 .2 .200 
I I vizietto 

QUATTRO FONTANE, Mont i Tre-
vi . via IV Fontane 23. telefo-
no 480119 L. 2.200 
El l iot t i l drago invis ibi le 

QUIRINALE. Mont i , via Naziona-
le 20. tel . 462653 L. 2.300 
L 'amico sconosciuto 

RADIO CITY. Castro Pretorio. 

via XX Settembre 96, te lefono 
464103 L. 1.600 
Fury 

REALE. Trastevere, piazza 8. 
Sonnino S, te l . 5810234 L. 2.300 
Gtease 

RITZ. Trieste, viale Somalia 109. 
tel. 837481 L. 2.300 
Driver l ' imprendib i le 

RIVOLI. Pinciano. via Lombardia 
23 L. 2.500 
Sinfonia d 'autunno 

ROUGE ET NOIR. Salario, via Sa 
laria 31. tel . 864305 L. 2.500 
Un mercoledì da leoni 

ROXY. Pariol i . v ia Luciani 62. 
te lefono 870504 L. 2.500 
Non pervenuto 

ROYAL. Esqui l ino. via E. Fili-
berto. tel. 7574549 L. 2.500 
Driver l ' imprendib i le 

SAVOIA. Salario, via Bergamo 
21. tel. 865023 L. 2.500 
L 'a lbero degl i zoccol i 

SISTO (Ostia), v ia dei Romagno-
li, Tel. 6610705 - L, 1.200 
La vendetta della pantera rosa 

SUPERCINEMA. Mont i , via Vimi-
nale. tel. 485498 L. 2.500 
t i g a b u e 

TREVI. Trevi via d i S. Vincen-
zo 8. tel . 689619 L. 2.100 
I l dottor Zivago 

TRIOMPHE. Trieste, piazza Anni-
bal lano 8. te i 8380003 L. 1.700 
Cos come sei 

UNIVERSAL. via Bari 18 telefo-
no 856030 L. 2.500 
Pari e dispari 

VIGNA CLARA. Tor d i Quinto 
L. 2.500 

Heid i diventa principessa 
VITTORIA. Testacelo, piazza S. 

M. Liberatr ice, tel . 571357 
Driver 

T E A T R O E D A L T R O 
TEATRO IN TRASTEVERE. Vico-

lo Moroni 5. Tel . 5895782 

SALA A 
Libera Scena Ensemble d i Na-
pol i in c Mamma chi è? » 

ARGENTINA. Largo Argent ina. " teatro di Roma P^sen ta 
Tel. 654062-3 « Terrore e miseria del I I I 

Beich • d i B. Brecht. Regia 
d i L. Squarzina 

SALA B 
Al le 21,15 la fabbr ica del l 'at to-
re presenta « Franziska > 

SALA C 
Seminario sul la commedia del-
l 'Ar te 

SALA POZZO 
Al le ore 21,15 . Pozzo • d i 
Raimondi e Caporossi 

TEATRO TENDA. Piazza Mancin i , Ore 21: Mar io Scaccia in 
Tel. 3S3969 , L 'Avaro » di Mol ière 

ZIEGFELD CLUB via de i Pi- Al le ore 21 i l sestetto d i R. 
ceni 28 Lai . A. Salis, M. Pagliano. S. 

Bampin i , E. Ricci. S. Satta 
W- CIELO Dalle 20,00 Cucina, musica, 

Natale del Brande sala da tè, spettacol i 
ALBERICHINO V. AltJerico II Al le 21.15 l i Fantasmo del l ' 

29 Opera, presenta « Tropico d i 
Matera » di A. Petrocel l i . 

POLITECNICO - TEATRO, via G. 
B, T iepolo 13-A, Tel. 3607559 

La comp. Teatro Dopo pre-
sente alle 21,30 « Storia d 'amo 
re con entrata nel giardino » 
d i A. Giul io 

ZANZIBAR - Ass. cul turale per 
sole donne, via Politeama 8. Al le 19 incontro con Str ix e 

le amanti del fumetto e festa 
danzante 

SPAZIO UNO. v ico lo dei Panie-
ri. 3. 

Al le 21.00 la Fabbrica del l 'At-
tore presenta < L ' iso la dei mor-
ti • 

— widiera » ui r». ro^im^i^t»-
j ^ B E R I C o . via Alber ico II. 29, « Omaggio a Marcel Duchamp» 

J ! ! : 6547137 di Pippo di Marca 

^ " J D ' O . v ia G. Sacchi 3. Al le ore 21.30 musica celt ica 
'e l . 5892374 con i . Lyonesse > 

LA MADDALENA. Via della Stel-
letta 18. Non pervenuto 

LA PIRAMIDE, via G. Benzo-
n 49. Tel. 5776683 

Al le 21,15 II Carrozzone di 
Firenze presenta « Vedute da 
Porto Said » 

BELLI, p iazzi S. Apol lonia 11 
tel. 5894875 

Ore 21,15: « I l supermaschio » 
d i Af red Jarry 

E S S A I C INECLUB 

AFRICA. Trieste, via Galla e Si-
dama. 18 L. 600 Un altro uomo, un'al tra donna 

ARCHIMEDE. Pariol i . v ia Archi-
mede 71. Tel. 875567 L. 2 500 

AUSONIA, Nomentano, via Pa-
dova 92, Tel, 426160 L. 1.000 

(studenti L. 500) Barry Lyndon 

AVORIO, Prenestino Labicano, 
via Macerata 10, Tel. 779832 Racconti Immoral i 

BOITO. Trieste, vìa Leoncaval lo 
12, Tel. 8310198 L. 700 Audrey Rose 

FARNESE. Piazza Campo de ' 
Fiori, tel . 6584396 L. 650 Ciao Pussycat 

MIGNON. Salario, via Viterbo 11 
Tel. 869493 L. 1.000 I due gondol ier i 

NUOVO OLIMPIA, Colonna, vìa 
in Lucina 17, Tel, 6790695 

L. 700 Hi mom 

PLANETARIO, via E. Or lando 3. 
Tel. 4759998 L. 800 Serpico 

RUBINO, Avent ino, vìa S. Saba 
24. Te!. 570827 Un t ranqui l lo week-ed di paura 

DEI PICCOLI. Vi l la Borghese. 
Porta Pinciana Riposo 

CINECLUB G. SADOUL, Traste-
vere, v ia Garibaldi 2a, Tele-
fono 5816379 

Te=s. L 1000 - Ing. L 700 Bergman: Luc i d ' Inverno (1962) 

FILMSTUDIO. via Ort i d i Al ibert 
1 g. Tel. 6540464 

Tess. L 1000 - Ing. 700 

STUDIO 1 
Ala in Resnais « Mur le l » vers. 
or ig. !19-23), » Hiroshima mon 
amour 19-21 

STUDIO 2 
Joseph Losey; Messaggero d' 
amore (17-19-21-23) 

CINETECA NAZIONALE 
Bel larmino, via Panama 

sala 
13 

« Tutto Dreyer »: ore 21,15 
« Et s lot et slot » ('54) e Vam-
pyr {'32) 

D.I .C. via f i lonterone. 2 1" 
no. Tel. 6565009 

pia-
Non pervenuto 

L 'OFFICINA FILM CLUB. 
Benaco 3. Tel. 862530. q. 
ste 

Tess L 1000 - Ing. 

vìa 
Trie-

700 

Appunt i sul cinema di P.P. Pa-
so l in i : « 11 f lore del le mi l le e 
una notte » (16,30-19.30-22,30) 

POLITECNICO CINEMA, via G. 
B. Tiepolo 13 a. Tel. 3605606 Paul Vecchìal i : < Change pas 

de main . (1975) (17-19-21-23) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA-
ZIONI . Cineclub, via Cassia 
871. Tel. 3662837 L 'amico americano 

MIMESI c ine d'essasi teatro 
di (LT) V. V. Bel l in i 4 

Fon-
Riposo 

L 'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA 
BOCCA. Trastevere via del 
fvlattonato 29 te l . 5894069 

« Le maratone dì Watt Disney » 
dal le 17 in poi 

1500 
ALCYONE, Trieste, via Lago d i 

Lesina 39, te! 8380930 L. .1000 
Una mogl ie 

ALFIERI. Prenestino Labicano. 
via Repetti, te i 290251 L. 1.000 
Chiusura estiva 

ANIENE. Monte Sacro, piazza 
Sempione 19 L. 1.000 
Tutto suo padre 

ANTARES. Monte Sacro, viale 
Adr iat ico 15. te i 890947 L. 1.200 
Chiusura estiva 

APPIO, Tuscolano. via Appia 
Nuova 56. tel. 779638 L. 1.300 
Squadra ant imafia 

ASTORIA, Ostiense, piazza Ode-
risi da Pordenone, tel. 5115105 
Convoy 

ASTRA. Montesacro. v ia l t Jon io 
225. tel. 8186209 L. 1.500 
Heidi vienta principessa 

ATLANTIC. Tuscolano. via Tu-
scolana 745. tel. 7610656 L 1400 
Fury 

AVENTINO. San Saba, via Pira-
mide Cestia 15. L. 1.500 
Heidi vienta pr incipessa 

BALDUINA. Trionfale, piazza del-
la Balduina 52. tel . 34759? 
Tut to suo padre 

BELSITO. Trionfale, p.!e Meda-
gl ie d 'Oro , tel. 340887 L. 1.300 
Squadra ant imafia 

CLODIO. Tr ionfale, via Riboty 24. 
tel. 359565 L. 1.000 
I 4 del l 'oca selvaggia 

CUCCIOLO (Ostia), via dei Pal-
lot t ln i . tel. 6603186 
Sexophone 

DIANA. Appio, via Appia Nuova 
427. tel. 780146 L. 1.100 
Ecce bombo 

DUE ALLORI. Casi l ino. via Ca-
sìl ina 525 L. 1.000 
Ecce Bombo 

EDEN. Hrati, piazza Cola d i Rien-
zo 76, tei , 380188 L, 1.500 
Incontr i ravvicinati de l terzo 
t ipo 

ESPERIA, Trastevere, piazza Son-
nino 17, te i 582884 L. 1.200 
Incontr i ravvicinat i del terzo 
t ipo 

ESPERO, Nomentano, via Nomen-
tana L, I.OOt 
Spettacolo teatrale 

ETRURIA, via Cassia 1672. tele-
fono 6991078 L. 1.200 
Zombi 

GARDEN. Trastevere, viale Tra-
stevere L. 1.500 
tut to suo padre 

GIARDINO, piazza Vulture, T«-
l«fono 894946 - L. 1.000 
lo sono mìa 

GIOIELLO. Nomentano, via Na-
mentana 43, tel . 864149 L. 1.500 
La vendetta del la pantera rosa 

LE GINESTRE. Casalpalocco 
L. 1.500 

Pr imo amore 
MERCURY. Borgo, vìa d i Porta 

Castel lo 44. tel. 651767 L. 1.100 
Non pervenuto 

METRO DRIVE IN. Eur. vìa C. 
L. 1.200 

Lo chiamavon buidozzer 
NIR (Mostacciano) via Beala Ver-

gine del Carmelo, tel . 5982296 
L. 1.500 

Disavventure di un commissa-
r io di polizìa 

OLIMPICO. Flaminio, piazza G. 
da Fabriano 17. tel . 3962635 " 
Concerto ore 21 

PALAZZO, piazza dei Sannit i , 
tel . 4956631 L. 1.500 
Cfi luso 

PASQUINO. Trastevere, v ico lo 
del Piede, tel . 5803622 L. .1.200 
Convoy 

QUIRINETTA. Trevi, v ia Minghet-
tì 4. tel. 6790012 L. 1.500 
Ult imo walzer 

REX. Trieste, corso Trieste 113. 
tel . 964165 L. 1.800 
Squadra antimafia 

SMERALDO, Prati , piazza Cola di 
Rienzo 81. tel . 351581 L. 1.500 
L o chiamavano buldozer 

ULISSE. Tiburt ino, via Tibur t ina 
347 L. 1.000 
Ecce Bombo 

/ERBANO. Trieste, piazza Ver-
Oano 5. tel . 851195 L. 1 00» 
Coma profondo 
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Dal 20 ghjgno '76 ad oggi 
U T<rientino aveva costituito una 

eccezione, per quanto riguarda 
i risultati deUe elezioni politiche 
del 76, nel contesto nazionale: 
non si era verificata quella ri-
presa della DC, che tanto nega-
tivamente avrebbe influito sul fu-
turo assetto governativo e sulla 
politica suicida della sinistra sto-
rica, nientre il PCI aveva otte-
nuto un successo senza preceden-
ti, raddoppiando la propria con-
sistenza numerica. La relativa 
affermazione della l i ^ unitaria 
di Democrazia Proletaria (con 
il 3 per cento dei voti, e candi-
dati di LC tra i più votati) CMI-
fe rmò allora la peculiarità della 
situazione trentina, in cui alla 
presema democristiana, onni per-
vadente e ultra naaggioritaria, si 
e ra rigorosamente contrapposto 
J'inrjpegno della sinistra rivolu-
zionaria, assai attiva durante tut-
ti gH anni '70, ma anche la du-
ra opposizione, sia pure unica-
mente istituzionale, del PSI dal 
72 in poi. 

Nei due anni s\Kcessivi al '76, 
il peso di una nuova fase poli-
tica, a livello nazionale, ed i fe-
nomeni d i e la caratterizzano (dal 
totale cedimento alla DC della 
sinistra storica fino alla sfidu-
cia e alla disgregazione di inte-

e successo 
nel Trentino? 

e 2.1 P®' 
iiìo). a 
(5 3,4 pei 

4,9 per ' 
a Vig 

(NS 
terri< 

,urbano 1 
P. di Nu 
J2E0 dove 

La prima analisi dettagliata del voto. Le particolarità della dinamica di " 
sociale ed elettorale rìeir« ex feudo» di Piccoli. La DC perde gStemi 
maggioranza assoluta, il PCI un terzo del voti del 1976, il P S ! if«na eiett 

seggio. La grande crescita degli ultra autonomisti reazionari d^/S'A 
PPTT. Polverizzate le liste minori. DP entra in consiglio con i 
Il succeso di Nuova Sinistra 

lei 6,7 per 
la presenza e la credibilità 
litica di tanti organismi di 
se e di settori di movimento i 
cui impegno concreto spesso i 
corrispondeva altrettanta cap 
tà di informazione e di conti 
formazione. 

Anche il dato di Rovereto (jfCembra • 
per cento) è eccezionale, tristo) col 
tandosi di un comune in cml®P p 
14 maggio scorso erano stati col 
ietti due compagni di Lotta O^P Pe' 
tinua su una lista denomiiEf' ^ e 
soltanto DP (per imposizione P̂ - ^^^ 
DP-iiartito — che casino! - ^ t o a DP 
quale ottiene oggi il 3,6 per c4 Per il r< 
to). 

La presenza della lista 
ha creato notevoli difficoltà, [ 
Ucolarmente dove questi 
pagni sono più presenti politiî  
mente (nel Tr«itino meridio: 
le e occidentale) e in quei 
si dove la nostra campagna i 
ha potuto arr ivare in modo tiUna nota 
retto (dove cioè DP sembnnfa riguarc 
rappresentare ancora il 
lo unitario del '76). Dov 
arrivasse il confronto diretto I 
aperto t ra Nuova Sinistra e T 
partito i dubbi si rarefaceva 
— pur restando inevitabili 
sidui di rabbia, per la prese 
di due liste a sinistra del PQj 
la specifica differenziazioni 
compagni convinti di una 
diversa, rigidann«ite marzisU+^o i; 
in real tà settaria, vecchia e mbnento é 
noritaria. '^'ati eie 

I dati delle «zone privilegi!;^ stimi 
te» di D P danno: a Riva 3,5 f ^olgere 
cento CNS 3 per cento), ad i t ^ M e e 
co 2.6 per cento (NS 2.7 ^ ^ Mt, . c 
cento). Torbole 2.7 per cento ^ «nmasti 
3,2 per cento) a Storo 2,o ^ 
cento (NS 2.2 per cento), a i» 

r i settori di movimento e di tan-
ti compagni) si riflettono ineso-
rabilmente anche nel Trentioo e 
sembrano soverchiare o ^ i ten-
tativo di risp<Kta in pcBitivo. Il 
successo della lista di Nuova Si-
nistra mostra però che nello 
stesso periodo sono maturat i an-
che i germi di una r ipresa. 

Il dissenso democratico e la 
opposizione di classe, il bisogno 
di una alternativa di uno stato 
di cose presenti, hanno trovato 
una punta di riferimento; nello 
stesso tempo spiegano iJ crol-
lo del PCI che perde un terzo 
del proprio elettorato del '76 (del 
16 al 10,6 per cento a vantaggio 
della Nuova Sinistra, ma anche 
in parte del PPTT) e le diffi-
coltà del PSI d i e pur localmen-
te all'opposizione, paga lo scar-
so radicamento di classe e le 
contraddizioni della linea nazio-
nale t ra le tesi congressuali sul 
dissenso e la alternativa ed H 
sostegno nei fat t i al governo An-
dreotti passando dal 10,7 del '76 
al 9,1 per cento attuale. 

Sul versante opposto, la for-
te affermazione del PPTT (Parti-
to del Popolo Trentino Tirolese), 
reazionario e filo straussiano, 
raccoglie lo scontentò anche de-
mocristiano di strati sociali pic-
coli borghesi <provenienti in 
maggioranza dal « centro », ma 

in parte anche dalla sinistra ex 
riformista) e soprattutto conta-
dini. deviandolo a destra, do-
po che il ruolo storico di que-
s ta formazione « autonomistica » 
era stato letteralmente svuotato 
dal nuovo Statuto Speciale per 
il Trentino Alto Adige del 71-72 
(non a caso il PPTT era sceso 
dal 10,9 per cento del '73 al 7,3 
per cento del '76 per risalire 
ora impetuosamente al 13 per 
cento). 
Il nuovo quadro politico del 
Trentino 

n nuovo quadro politico 
del Trentino 

La regione Trentino-Alto Adige 
(Sudtirolo) è costituita in realtà, 
sul piano politico-amministrativo 
da due Provincie Autonome, do-
tate della massima concentrazio-
ne locale, di competenze legisla-
tive (economiche, sociali, politi-
che) e disponibilità finanziarie 
esistente sul territorio naziona-
le (un milione annuo per abitan-
te, corrispondente a circa 400 
miliardi per la provincia di Tren-
to e poco meno per quella di 
Bolzano). 

La Regione vera e propria rap-
presenta invece, a par t i re dal 
« pacchetto » del 72, una sem-
plice sovrastruttura, una mera 
finzione giuridica, priva ormai di 
un ruolo poUtico-istituzionale di 
qualche rilievo. Pe r questo ha 
grande importanza il c o n s i ^ o 
provinciale (eletto direttamente) 
e scarso peso invece il consiglio 
regionale (sommatoria dei due 
provinciali). Rispetto all 'assem-
blea eletta nel 1973, il nuovo con-
siglio provinciale di Trento fa 
registrare tre novità essenziali: 

La DC (per la prima volta 
dal 1M8, data di nascita deU' 
autonomia speciale del Trentino-
Alto Adige) perde la maggioran-
za assoluta passando da 21 seg-
gi (su un totale di 36) a 18, a-
vendo ottenuto il 49 per cento 
dei voti contro il 55,2 per cen-
to del '73. A Rovereto, in parti-
colare. la DC che aveva ottenu-
to il 45.8- per cento nel 73 (e 
il 45,7 per cento nelle comuna-
li del 14 maggio di quest 'anno) 
precipita al 37,8 mentre a Tren-
to, Riva ed Arco scende sotto 
il 43 per cento (avendo avuto 
nel '73 rispettivamente il 48,2 
per cento, il 45,5 per cento, e 
il 47.1 per cento). Le facce da 
« funerale » dei candidati trom-
bati, le accuse reciproche tra gli 
eletti, le allibite dichiarazioni del 
segretario provinciale HoUer 
(probabilmente dimissionario) ac-
cusano « un colpo » veramente 
inatteso per il partito di Piccoli. 
« Adesso non possiamo fa re piìi 
quello che vogliamo — ha det-
to un alto esponente DC — quelli 
di Nuova Smistra faranno una 
interrogazione ogni cinque minu-
ti su ogni problema... ». 

La sinistra passa nel suo in-
sieme da 7 a nove seggi, attra-
verso il rovesciamento dei rap-
porti di forza t ra il PSI (che 
scende da 4 a t re seggi, e in 
voti dal 10,9 del '73 al 9,1 per 
cento), ed il PCI (che sale da 
3 a 4 seggi e in voti dal 9,2 
per cento del '73 al 10.6 per 
cento) e la conquista di un seg-

gio da par te di Nuova Sinistra 
(che col 4.4 per cento, manca il 
secondo seggio ijer appena 300 
voti, seggio andato con i resti 
al MSI che altrimenti sarebbe 
scomparso dal consiglio provin-
ciale) e di D P (1,9 per cento dei 
voti). Da rilevare che quello che 
il PCI chiama « successo » (men-
tre puntava scopertamente a 5 
seggi, sparandone sotto sotto 6, 
in base ai voti ottenuti nel '76) 
vede premiato il candidato «cat-
tolico-indipendente » ex presiden-
te delle AOLI, assai ridimensio-
nato l 'ex segretario provinciale 
della CGIL, sonoramente tromba-
to l 'ex presidente dell'Alleanza 
(Contadina, naufragata nel ridi-
colo la segreteria provinciale del-
la FGCI. 

Il PPTT ottiene cinque seggi 
(due in più del '73) diventando 
il secondo partito del Trentino 
per forza numerica e superando 
le stesse aspettative dei suoi di-
rigenti, tanto da doversi convo-
care a congresso straordinario 
per darsi in f re t ta e fur ia una 
linea politica. Questa caricatura 
trentina della SVP bolzaniana e 
della CSU di Strauss, si sente 
ora al centro delle attenzioni, in 
particolare della DC, la quale 
non potrà più governare da sola 
e si trova divisa t ra la ripro-
duzione dell'accordo «nazionale» 
con il PCI e la tentazione loca-
le di recuperare i voti perduti 
sulla destra (allettando magari 
il PPTT con qualche assesso-
rato. per poi « rimangiarselo » 
secondo lo stile degli anni cin-
quanta). L'ascesa del PPTT, par-
tito sino ad oggi « tipicamente 
contadino », riguarda ora anche 
la piccola-media borghesia ur-
bana: a Rovereto specificatamen-
te esso sale dal 4.8 al 12,9 per 
cento (dato che riflette gran par-
te del crollo democristiano) e 
a Trento daU'8,3 all'11,2 per cen-
to (confronta LC dei 23 novem-
bre). 

n successo di • 
Nuova Sinistra 

La lista unitaria proposta da 
LC, Parti to Radicale, organismi 
di base cittadini e di paese, e 
compagni dell'MLS di Rovereto, 
compagni di Urbanistica Demo-
cratica e settori del « dissenso 
cattolico ». con 12.295 voti (pa-
ri al 4,3 per cento ha superato 
ogni aspettativa, se si tiene con-
to che rispetto alle elezioni po-
litiche del '76 (3 per cento D P 
e 1,6 per cento P R ) si è presen-
tato separatamente il neo-parti-
tino D P <ottenendo 5.399 voti, 
pari all'1,9 per cento), diverse 
migliaia di cittadini italiani tra 
militari e non residenti da quat-
tro anni in regione, non hanno 
potuto votare (per via di una 
legge incostituzionale), le sche-
de bianche (5.678) e le nulle 
(6.132) hanno superato il 4 per 
cento dei votanti. 

Il dato localmente piìi signifi-
cativo è quello di Trento città, 
dove Nuova Sinistra raccoglie i' 
8,4 per cento dei voti (DP, 
1,8 per cento), beneficiando più 
che altrove della efficacia an-
che di «Radio Radicale», e del 
suo « filo diretto », che è riusci-
to a t radurre in dato elettorale 
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per cento (NS 3,7 per 
a Mori 2,3 per cento 

5 3,4 P®"" cento), a Brentori-
49 per cento (NS 3 per cen-
'jj Vigolo Vattaro 2,5 per 

jto (NS 4,4 per cento), 
«ifl territorio provinciale ex-
Lìaao le maggiori afferma-

di Nuova Sinistra si veri-
^ dove c'è stato un riscon-
ro tra la presenza politica ef-

ÌnamÌt»tiTa di un gruppo locale e la 
^izzazione specifica anche 

SrCle Ij^'estemo » durante la cam-
P S ! y ^ elettorale. Questo riscon-

, r riguarda in particolare la 
Qfe dell'Adige (Trento) con il 

1 i resti!'®' medio (DP 1,7 per 
V ) e le punte del 7,3 per 
éffio a Lavis (DP 1 per cento), 
|E1 6,7 per cento a S. Michele 

Kiibilità /At'iS® P®'' cento), 
smi di f i 5 per cento a Terlago (DP 

spesso (DP 1,4 per cento), del 
nta carfP®'' ^ Paga-
di c o n t # P®̂  ® 

jion risultato medio della Val 
)vereto (ij Cembra - La VaUagarina (Ro-
)nale, t^to) ed 4 per cento medio 
3 in'cuipP 2,9 per cento), l'alta Vai-
no stati pM 3,6 per cento medio 
Lotta OPP per cento) e l'altra vai 
denominaP' (dove Pellizzano da il 
ìosizione ^ ^^ a NS e I'1.2 per 
sino! -^to a DP). 
1 , 6 per a Per il resto in nessun com-

HBorio dd Trentino Nuova Si-
lista Il stra è sotto il due per cento e 

ficoltà, p! anche medie discrete 
uesti M e 2,7 per cento) nelle zo-
iti politic ' più « bianche » (Valle del Ci-
meridio! di Non, valle di So-

1 quei pa ' ^ ^ tra l'ailta-o la radio non 
ipagna o) sentiva o si sentiva male. 
I modo È Cna nota relativamente nega-

sembraTva riguarda la bassa Valsuga-
iJ calti 2, uno dei punti tradizionali di 
Dovirajiifza di Lotta Contìnua fino al 
diretto 16, dove Nuova Sinistra ha te-

stra e W Ito prevalentemente comizi dal-
irefacevai «stemo e dove il disimpegno e 
ritabili rè scelta « astensionistica » del-
a preseoz i maggior parte dei compagni 
del PCI <®o stati determinanti. Anche 

liazioné ^ è parte deUa nostra sto-
una ^ (non soltanto locale), non 
tnaMiSiajosaamo ignorarlo. Forse l'an-
chia e fcto della campagna e i 

^ t i elettorali potranno esse-
privilegiJ'6 ®o stimolo e una verifica per 

iva 3,5 pe-̂ olgere nuovamente nella di-
»), ad ifteione e nell'iniziativa poiiti-
S 2,7 ^ tóti i craipagni, anche quel-
cento (w «nmasti a guardare » 

ro 2,5 pe' 
to), a ISf A cara di Sandro Boato 

r i t / o i i ' o M s i m s T R A 

>f l i s ^ 

f»̂  Hi Mo ÌL}% 

"IL MALE" 

Lassù c'è 
un elettore 
clandestino 

Bolzano, 24 — 11 Trentino Sud-
Tirolo, si sa, è « zona bianca ». 
Sfogliando i risultati elettorali 
Comune per Comune può anche 
capitare sotto agli occhi un po-
sto com^ Fierozzo, dove Nuova 
Sinistra %a. zero voti, il PCI 
zero, DP zero, il PSI due, il 
PPTT e la DC 213. 

Ma di zone incontaminate co-
me questa se ne contano ormai 
con le dita di una mano sola. 
Qualche macchiolina rossa c'è 
riuscita a sporcare anche nei 
luoghi più isolati, un bianco de-
mocristiano fatto piuttosto di fe-
de cattolica e del rifiuto di oc-
cuparsi di politica, che di con-
senso effettivo. 

Sono solo macchie casuali? E' 
il voto che — per sbaglio le 
liste minori riescono comunque 
a strapare? La risposta è no, 
se è vero che anche nei posti 
piii sperduti il voto a Nuova 
Sinistra (e quello sudtirolese a 

• Neue Linke) si coagula «per 
gruppi »: venti voti in un paese, 
trenta in un altro, addirittura 
cinquanta o cento o anche più 
nelle valli più popolate. 

Si tratta di un voto che l'alto 
tasso di pendolarismo intreccia 
con quello dei centri urbani do-
ve N.S. supera di regola il 5%, 
arrivando all'olire 8% di Bolza-
no e Trento. 

Decisiva nell'abbreviare le di-
stanze politiche è stata la radio, 
ma essa non sarebbe valsa sen-
za un'incidenza tutta locale e 
particolare della proposta di 
N.S., di una lista cioè che — 
non proponendosi come partito 
e neppure con un programma 
ufficiale — poteva farsi votare 
per centinaia di motivi diversi. 

I compagni, che non si aspet-
tavano tanti voti (e in tanti po-
sti) solo ora incominciano ad 
indagare su di essi. Sono alla 
ricerca di questo elettorato clan-
destino, U quale solo ora — do-
po averlo fatto ed aver verifi-
cato i buoni risultati — pren-
de coraggio e confessa in pub-
blico di avere votato in questo 
modo. 

AEa Provincia di Bolzano, la 
più grande azienda della zona, 
con i suoi 5.000 dipendenti si 
stanno facendo delle scoperte e 
delle « confessioni »: « All'ufficio 
tecnico abbiamo votato N.L.-
N.S. in 12 su 80, ma la cosa più 
divertente è che tra i venti im-
piegati direttamente dipendenti 
dalla presidenza hanno votato 
per noi in tre, senza dirselo 
nepure tra di loro ». « Ora — 
dice una dei tre — potremo 
eleggere con tranquillità Bruno 
a nostro rappresentante sindaca-
le. Prima non lo avremmo certa-
mente fatto, perché mettendosi 
candidato in lista (è uno dei 
quattro che harmo rifiutato di 
scegliere fra la nazionalità. Te-
desca e quella italiana, n.d.r.) 
non si era esposto troppo». Nel 
palazzone della SVP si respire-
rà certamente un po' di « Be-
rufsverbot » in meno. 

• Ma i voti più inattesi restano 
quelli dei paesini. A un posto 
arampicato sulla Paganella, vi-
sitimao una signora la cui figlia 
diciassettenne studia a Mezzo-
lombardo e le ha portato in 
casa i « compagni ». In cucina 
c'è un gran ritratto di Papa 
Giovanni: «Io avevo sempre vo-
tato DC», deie la signora con 

J'aria di chi confessa una col-
pa, « ma ho riletto la Bibbia 

dove dice di dare a Cesare quel 
che è di Cesare, visto che son 
convinta che voialtri non volete 
togliere la libertà di culto co-
me hanno fatto in Russia, allora 
mi sono decisa a cambiare». 
La signora manifesta una pre-
occupazione innanzitutto: « Do-
vete moralizzare adesso; io che 
lavoro alla Cassa Malati cono-
sco bene tutte le furbizie e i 
giochi che fanno quelli per a-
vere i soldi e realizzare la car-
riera ». 

« Frequento molto Luson, ma 
non so davvero di chi sono gli 
otto voti di Luson » racconta un 
compagno di Ponte Gardena. «A 
Ponte di voti ne abbiamo avuti 
11. Due erano dei radicali nel 
'76, poi c'è mia madre che ave-
va la tessera del PCI e l'ha 
spedita con una lettera di ac-
comapgnamento a Berlinguer. Ma 
gli altri sono gente che ha 
abbandonato degli altri partiti». 

A Casteh-otto i genitori di un 
gruppo di compagni ha votato 
N.L.-N.S. perché non è un par-
tito e perché dei partiti ne ab-
biamo le scatole piene ». E in 
posti come quelli, spiega uno 
studente che probabilmente ha 
votato SVP « una flessione di 
voti del partito di Magnago po-
trebbe essere pericolosa: provo-
cherebbe come rappresaglia » un 
taglio dei contributi e delle elar-
gizioni tramite cui la provincia 
spende i suoi 450 miliardi armui». 

Fin qui si è parlato di un voto 
prevalentemente cattolico, ex de-
mocristiano o SVP. Ma poi ci 
sono le migliaia di voti sottratti 
al PCI e al PSI. 

Alla zona industriale di Bolza-
no c'è stupore per il fatto che 
il rei sia stato sorpassato da 
NL-NS. Un dirigente operaio del 
PSI, Caregnato, lo incontriamo 
al bar aziendale dell'Alumetal 
(con i suoi 700 operai è la terza 
fabbrica della città dopo la Lan-
cia e le acciaierie), considera-
ta una roccaforte del suo parti-
to. « Condoglianze » dice scher-
zando rivolto al nuovo consiglie-
re di NL-NS, ma poi ammette 
che nonostante tutto è contento 
per lui e per la lista. 

•Un operaio. Franco, è entu-
siasta della « nojitra vittoria » e 
chiede un'ora di permesso per 
parlare con noi. 

«Al mio quarti«-e hanno vota-
to per noi tante vecchie cono-
scenze: quelli con cui avevamo 
lottato contro gli sfratti, quelli 
dell'occupazione di case del '75 
e anche quelli che si ricordava-
no ancora il mercatino contro 
il caro prezzi. Se no non mi spie-
go tanti voti s>. Tanti voti che 
ci sono stati anche in fabbrica 
nonostante che il PCI facesse 
circolare bigliettini con su scrit-
to che se invece di « Nuova Si-
nistra » si scrivesse « nuovi fa-
scisti » sarebbe la stessa cosa. 

Pannella è personaggio discus-
so nei reparti: piace perché è 
un gran casinista e la campa-
gna elettorale l'ha fatta con ca-
pillarità. E' l'unico dirigente po-
litico che l'ha fatta così, è una 
capace di dire pane al pane, e 
vino al vino e questo gli operai 
Io sanno. Anche se poi hanno 
notato tutti die appena finito il 
voto se n'è tornato subito a Ro-
ma in Parlamento ». Franco non 
ha dubbi che molti operai ab-
biano votato NL-NS protestando 
contro PCI e sindacato. Ora sen-
te il bisongno di trame le con-

BEVO JAGERMAÌSTER f^RCtt- S(/U'(iNITA' 
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seguenze, lui parla del «nostro 
partito» e della necessità di fa-
re delle «cellule»: «Elmuth è 
dei nostri, Arnold è dei nostri, 
10 conosci? Dobbiamo fare del-
le cellule fermentative, non co-
me le chiedevano il PCI e il 
PSI due anni fa ». Pensa anche 
che bisogna chiedere dei poiti 
nei consigli di fabbrica, far de' 
le riunioni. Tarcisio, operaio ex 
Lotta Continua, oggi iscritto al 
PCI, ha un'aria euforica: «So-
no proprio contento perché i par-
titi erano diventati tutti vecchi 
e noi abbiamo dato proprio una 
spinta dal basso che nessuno sì 
aspettava». Dichiarerà più tardi 
di avere votato PCI (negando la 
preferenza al burocrate della fe-
derazione), ma ciò non toglie nul-
la alla sua contentezza e alla 
sua voglia di fare i conti con 
questa novità. Dal PCI si sono 
staccati anche alcuni fedelissimi: 
«Io e mio marito restiamo del 
PCI, come lo eravamo negli an-
ni '50, che qui non erano certo 
all'acqua di rose, ma stavolta 
abbiamo votato NS e lo abbia-
mo detto chiaro e tondo anche 
in federazione», dice una donna 
di Trento, proprietaria di un 
negozio di elettrodomestici. 

Il segretario del 'PSI di Tren-
to confessa: «Fortuna che ab-
biamo rubato anche noi un po' 
di voti al PCI, se no chissà che 
fine facevamo». E poi ammette 
i limiti di una opposizione e-
sclusivamente istituzionale di una 
opposizione locale « appannata » 
dal voto favorevole al governo 
nazionale, delle divisioni provo-
cate dal PCI nella sinistra. 

Ma il filo deOa sinistra («ri-
formista » o « rivoluzionaria ») e 
11 filo del '68 sono soltanto due 
fra i tanti confluiti nel voto del 
19 novembre. Difficile è rintrac-
ciare una continuità — che pur 
esiste, specie nel Trentino — tra 
le esperienze organizzative dei 
diversi movimenti di lotta e 1' 
imprevista adesione elettorale. A 
Bolzano è stata votata consape-
volmente la professoressa che a-
vcva avuto il coraggio di tener-
si un figlio più- non essendo 
sposata con nessuno, e che ave-
va fronteggiato l'offensiva dei ge-
nitori reazionari. La telefonista 
che ti passa la «rovesciata» per 
Roma premette: « per chi vuole 
che votasse una dcmna che la-
vora? ». 

Il pensionato incontrato in un 
bar poco fuori Merano, trova che 
« è stato beEo vedere in televi-
sione Langer senza giacca, di 
fianco a Magnago, rispondergli 
a quel modo... ». Lui è più pro-
babile che abbia annullato la 
scheda disegnando un maialino 
vicino al simbolo SVP (pare lo 
abbiano fatto in molti) piuttosto 
che abbia votato Neue Linke. Ma 
gli fa indubbiamente effetto sen-
tire qualcuno che — essendo sud-
tirolese e parlando in tedesco — 
manifesta una tale diversità. Il 
primo telegramma a NL arri-
vato in provincia è scritto in 
tedesco e dice: « C ^ o Langer 
ora non ci resta che sperare e 
ringraziare di averlo fatto ». 

Tra tutto questo insieme di 
gente echeggia ancora — più che 

mai decisivo — l'eco ^ U a ra-
dio. Se ne parla dovunque, se 
ne sente la mancanza ha lascia-
to il segno. Non c'è dubbio die 
i suoi fili diretti, le S-600 te-
lefonate mandate in onda e le 
altre che sono seguite nelle se-
di radicali e di LC, hanno sv<d-
to i » rutìo determinante nel rom-
pere quella che è stata defini-
ta «la crosta dell'elettorato». So-
no stati piantati ripetitori e an-
tenne «teppertutto, in cima ai 
monti, magari nascosti fra i ra-
mi di im abete. Così sono sta-
te messe in contatto le valli 
più lontane e più diverse, si è 
fatta parlare la gente. «Ma ora 
la rifate la radio, vero?», è la 
frase che ci si sente ripetere 
più spesso. Molte casalinghe te-
lefonano e chiedono se non si 
farà più il filo diretto alla mat-
tina. Molti altri vogliono un re-
capito per sapere delle prossi-
me iniziative di NS. Una donna 
anziana telefona alla sede radi-
cale e chiede « Non c'è per ca-
so a Trento, un centro femmini-
sta a cui rivolgersi? ». 

E' piaciuta moltissimo Adele 
Faccio, con il suo filo diretto mat-
tutino, Panella ha «provocato», 
forte del fatto di essere cono-
sciuto fra la gente come quello 
che protesta sempre, però è pa-
cifista e non violento. Senza i ra-
dicali non sarebbe stato possi-
bile «sfondare» come si è fat-
to. Ma una lettura attenta dei 
dati elettorali conferma, anche 
che là dove sono andati solo i 
radicali, — privi di ogni rap-
porto con i problemi locali, qui 
così sentiti — c'è stata piti cu-
riosità che non consei^ eletto-
rali. I voti sono venuti dove 1' 
attenzione della campagna elet-
torale è stata legata ai «parti-
colare »; il problema dei rappor-
ti « interetnici » nel Sudtiialo, 
molti altri problemi nel Trenti-
no. Nel Trentino sono stati fatti 
più comizi, nel Sudtirolo ne so-
no stati fatti meno. Da tutte e 
due le parti la grande massa dei 
compagni ex organizzati è rona-
sta fuori da questa campagna e-
lettorale, c'è chi si è lasciato 
convincere solo alla fine, chi 
non si è convinto per niente, chi 
non ha sopportato la « calata » da 
Roma dei radicali. (k)irmque sia 
questa campgna elettorale si è 
•retta (e doveva reggersi) su con-
tenuti e metodi ben diversi da 
quelli del super attivismo del "76. 
H suo esito sta provocando un 
risveglio tra la gente e un ri-
sveglio di discissione anche tra 
i militanti per i quali, più die 
l'avventura elettorale, conta tì. 
problema di ritrovare una pro-
pria collocazione sociale e po-
litica. A Merano, dove i voti 
sono stati l.(»9. ed è dawCTO 
non semplice capire da dove sal-
tano fuori (stavolta i soldati non 
votavano), ci si organizza c<ai-
tro il gra « gala s d'apertura 
del teatro cmntmale, « gala s per 
il quale l'amministrazione ha 
deciso di spendere trenta milio-
ni, quando invece mancano ceti-
tri sociali e culturali. C'è mdta 
voglia di rifare la radio, una ra-
dio che sia di tutti. 

Gad Leraer 
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Telenorma: le tappe di una 
rappresaglia padronale cc 

La direzione è arrivata a denunciare tutto il C.d.F. per l'occupazione 
della fabbrica: rinviato il processo 

Gli operai della Tele-Norma oal 31 ottobre '78 
stanno scioperando quotìdianamente 8 ore rima-
iKndo in fald>rica scio di giorno. I dirigenti hanno 
abbandonato Ja fabbrica ed hanno oenunciato, per 
occupazione, 15 lavoratori per colpire tutti e la lot-
ta in corso. Attraverso la sentenza di un pretore 
civile vogliono intimorire i lavoratori ed arrivare, 
anche, all'intervento della polizia. 

Pubidichiamo un riassunto della relazione tenu-
t a sulla situazione deHa Tele-Norma all'assemblea 
della Zona Romana il 28-6-78. Questa relazione rap-
presenta, pur con gli ultimi cambiamenti, lo spec-
chio più fe<Me dtìla situazione. 

« Lavoratori e lavca-atrici, 
è passato, ormai, un an-
no dali'idtima assenAiea 
che si è tMJuta all'interno 
di questa faWmca in U-t-
ta pOT la vertenza azien-
dale. Lotta per la garan-
zia del .posto di lavoro 
contro lo sn^mbramento 
totale della fabbrica e 1' 
aGeguamento salariale al 
costo della vita, con 106 
«H*e dì sdt^iero, circa 4 
mesi di blocco delle mer-
ci giorno e notte, e un 
processo che condannò la 
Tele^Norma per attività 
antisindacale. 

Abbiamo dovuto subire 
ii ricatto (vero o falso 
che fosse) della multina-
zionale AEG Telefunken 
di abbandonare il merca-
to italiano e liquiQkre la 
fabbrica, con conseguenti 
licenziami!ti di circa 300 
persone. E ' stato il più 
duro contrattacco del pa-
dronato tedesco, at t ra-
verso l'imposizione del 
peggior contratto in cir-
colazione, che soprattutto 
nella sua applicazione si 
è rivelato in tutta la sua 
•gravità. Attraverso una 
cassa interazione straor-
dinaria a carattere puni-
tiva a zero ore per 40 
fjersone, si è cominciato 
a colpire tutti gli ele-
inerrfi più combattivi, o-

perai e iir^iegati soprat-
tutto della Sede di Mila-
no. In specifico f r a ope-
ra i e {^jeraie deil'ofRcina, 
da sempre avanguàrdie 
nella lotta. Non c 'è stata 
nessuna possibilità di di-
scutere, nessun nome o 
esigenza tecnica o fami-
liare. Insomma una vera 
rappresaglia nazista, con-
dotta da un ex federale 
certo Romolo Giani, ex 
capo personale della Snia 
Viscosa e noto organizza-
tore del sindacato Gisnal 
in queHa fabbrica. E' sta-
to subito violato il pur 
negativo accordo, e come 
primo passo l'Azienda ten-
tava di negare l'anticipo 
d'ella C.I. facendo subito 
intendere 3e vere inten-
zioni per il futuro; utiliz-
zare le cose, come par-
cheggio prima di passare 
ai licenziamenti. Infatti 
tutte le azioni che sono 
seguite hanno confermato 
questa intenzione esse so-
no: 

1) Tentativo di far pas-
sare nell'intraiuzione di 
nuove lavorazioni tempi 
assurdi e produrre di più 
con 16 lavoratM-i in me-
no. 

2) Tentativo (poi avve-
ratosi) di cambiare siste-
ma di rotazione f ra tutta 
gli operai in C.I. 

3) Fino ad oggi non so-
no stati effettuati i corsi 
di riquaìificazione previ-
sti dall'accordo. 

4) Tentativo di eludere 
n riatto dell'accordò e 
immancabile ritardo sui 
rientri del personale in 
C.I. previsti da specifici 
scaglioni (I mese e mez-
zo dopo). 

5) Di non aver speso, se 
non in maniera generica 
e jH^vocatoria, pochissi-
nù milioni per mvesti-
menti, previsti dall'accOT-
do. 

6) Di aver aumenato 
nel reparto impiegati, in 
maniera pazzesca, i cari-
chi di lavoro e introdot-
to mezzi automatici, che 
altro scopo non hanno, 
per ii futuro, se n<m 
quello di ridurre di p»--
sonale. 

7) Di aver, senza nes-
sun contatto e approva-
ziMie del C.duF., utilizza-
to e comandato straordi-
nari e dato lavoro fuori a 
terzi, s<^att'Utto nel re-
iparto impiegati e instal-
lazione. 

8) Di ricorrere costan-
temente agli appalti e allo 
sviluppo delle concessio-
narie, vere dittarefie pa-
rallele, che altro scopo 
non hanno che travasare 
il lavoro «dei lavoratori 
antieconomici » sotto con-
dizioni di lavoro nero e 
fuori norma. 

Sono solo i dati più sa-
lieinti di una situazione 
che continua, senza con-
tare il ricorso all'incenti-
vo per l'autolicenziaanen-
to, come ultima risorsa 
per smembrare la fabbri-
ca e la sua forza pwlitica. 

Inoltre si arriva negli 
ultimi mesi a voler inter-
fH^tare l'accordo firma-
to (19-7-1977) CMne can-

celìatore di tutti gli ac 
cordi e conquiste prece-
ttenti, cominciando da 
quelle normative fino a 
quelle politiche, come 1' 
abolizione del monte ore. 

Un anno di «cosiddetto 
piano di ristrutturazione » 
ha portato f r a i'alta-o la 
fuga di impiegati tecnici 
e operai preparati, di 
frcKite a nessuna seria e 
cocreta garanzia per il 
futuro. 

Certo vi domanderete: 
ma la Zona, il C.d.F. e i 
lavoratori, cosa hanr» fa t 
to per contrastare ^ s t o 
progetto e queste azioni? 
adoperando tutti i inezzi, 
dalle denunce alle autori-
tà c e n s e n t i (URLMO) 
suU'utiiiza» illegale della 
C. I. ecc., agli sciopori e 
azioni di massa con bloc-
chi dell'intera fabbrica 
per giorni interi (subendo 
denunce il Cjd.F. e il sin-
dacato) . Non vogliamo 
fa re d trionfalisti (sareb-
be oltremodo fuori luogo 
e stupido) affermiamo 
che n<»ioistante tutto i la-
voratori della Tele-Norma 
il suo C.d.F., hanno man-
tenuto la forza politica e 
organizzativa pur prova-
ta da una situazione cer-
tamente pesante e ricat-
tatoria. 

Ci batteremo sino in 
fondo affinché l'AEG-
Telenorana se vuole conti-
nuare a lavorare in Ita-
lia, deve cambiare radi-
calmente rotta, garantire 
e sviluppare l'occupazione 
attraverso investimenti 
che creino e mantengano 
nuovi posti di lavoro, e 
non smembramento, de-
centramento, lavoro nero 
e appalti, come sta fa-
cendo. 
A cura del C.d.F. e la-

voratori Tele-Norma 

Discutiamo dell'esperienza di lotta 
negli ospedali 
Una proposta della redazione operaia ai lavoratori ospedalieri 

La lotta d e ^ ospeda-
lieri ha riempito per di-
verse settimane le pri-
me pagine dei giornali. 
Questo sommovimento che 
ha scosso il pubblico im-
piego non è l'unico di 
questi mesi, ma a diffe-
renza di altri ha matu-
rato caratfKristiche di au-
tonwnia ed una estensio-
ne nuova nella storia o-
peraia di questi ultimi an-
ni. 

A differenza dei ferro-
vieri o dei marittimi, non 
c 'è stata — nemmeno par-
ziatoiQite — una egemo-
nia da destra (attraver-
so i sindacati autonomi) 
di legittime tensioni di 
questa categoria, createsi 
in anni di logoramento 
dei rapporti di forza con 
le amministrazioni, con lo 
scivolamaito dei contrat-
ti, con la iHiea sutóda 
dei sindacati che ha por-
tato ad una forte spere-

quazitme salariale creata-
si anche nei confrcmti di 
altre categorie operaie. 

Riflettere ora su questo 
patrimonio di lotte dhe 
ha scosso la sicurezza sin-
dacale di poter sempre 
e comunque controllare la 
classe, fidando sul pro-
prio apparato burocrati-
co. è necessario. 

Oggi la lotta degli ospe-
dalieri non è morta. De-
cise di assemblee si so-
no espresse contro anche 
l'ultimo accordo governo-
sindacati. Ma non essen-
do possibile continuare 
COTI la forma dello scio-
pCTo ad oltranza, migliaia 
di lavoratori hanno scel-
to altre forme di lotta, 
n<»i meno efficaci delle 
precedenti: dall'assemblea 
permanente, al rispetto 
rigido del mansionario, al 
blocco degli straordinari. 
Cwne dicevano i compa-
gni <fel «S . Camillo» di 

Roma, la posta in gioco 
ora non sono solo i sol-
di, ma il cambiamento to-
tale dei rapporti di forza 
dentro l 'osp^ale . 

H « coordinamento na-
zitHiale » dei comitati di 
lotta si è più volte riu-
nito per risolvere il pro-
blema delle forme di or-
ganizzazione: è questo un 
primo nodo importante se 
non si vuole che la FLO, 
recuperi fidando sulle sue 
strutture nazionali. Un al-
tro problema cui f a r fron-
te è quello della repres-
sione, che se a Roma ha 
colpito con arresti , in al-
tre città si esprime eoa 
i licenziamenti, le sospen-
sioni, a controllo polizie-
sco sulle assemblee ed i 
luoghi di lavoro. E' im-
portante, in attesa che 
il movimento scelga le 
prossime scadenze di mo-
bilitazione generale, che 
si sappia cosa a c c a ^ ne-

gli ospedali, delle forme 
di agitazifflie che i lavo-
ratori si daiHio, del IOTO 
rapporto con altre cate-
gorie. Il nostro qu<^dia-
no si mette a disposizio-
ne di questa esigenza, 
dando lo spazio necessa-
rio. Invitiamo i compa-
gni a mandare qnalsiasi 
oontribnto in questo sen-
so. Inoltre vorremmo pro-
p<»Te a compagni di tiitt' 
Italia dì tenere una ta-
vola rotonda che discuta 
di tutti questi problemi. 
II contenuto di questa di-
scussione verrà intera-
mente pubblicato sul gior-
nale. I compagni cui in-
ieressì questa iniziativa, 
sono invitati a mettersi 
in contatto con la reda-
zione chiedendo di Da-
nielina o Beppe. Indica-
tivamente la discussione 
potrebbe tenersi nei pri-
mi giorni dì dicembre. 

Legge quadro per il Pubblico 
Impiego 

Solo il governo 
deciderà sui contratti 

Roma, 24 — Le rainwe-
sentanze sindacali dei 
pubblico impiego si riu-
niscono oggi con la se-
greteria unitaria per pren-
dere visione la bozza di 
« legge quadro » per l 
pubblici dipendenti prepo-
sta da] ministro Scotti, il 
documento prevede che 
vengano riservate alla 
legge (e non alla contrat-
tazione) le seguenti mate-
rie: organizzatone del la-
voro; l'organico di ruolo; 
le qualilSche e profili pro-
fessionali; stato giuridico 
e ordinamento dei diri-
genti; assnnzimii sanzio-
ni disciplinari; licenzia-
menti; diritti sindacali. 

La contrattazitme, inve-
ce (accentrata dalla pre-
sidenza del consiglio) su-
gU altri istìtuti (salariali) 
verrà lasciata al sindaca-

to. Dove però svilupparsi 
sotto il controllo del pra-
lamento «che fissa i lì-
miti finanziari della con-
trattazione a. Sono previ-
sti anche <• accordi inte-
grativi » (vertenze extra-
contrattuali), che però 
«non potranno prevedere 
eroga^oni economiche ag-
giuntive anche se di ti-
po incentivante ». Questi 
in termini di massima la 
proposta di legge che rap-
presenta un vero e pro-
prio « golpe » contrft le 
lotte del pubblico impie-
go. Tatti i partiti hanno 
già espresso il loro pa-
rere favorevole, ora resta 
al sindacato avere Io sto-
maco £ dare il proprio 
sì, e a quello di catego-
ria, l'arduo campito di 
andarne a parlare nelle 
assemblee. 

Rinviato il processo 
a Daniele Pifano 

Que^a mattina il pro-
cesso che si doveva svol-
gere alla nona sezione pe-
nale del tribunale di Ro-
ma, nei COTfronti del 
compa^io Daniele Pifano, 
costretto alla latitanza, 
perché colpito da un or-
dine di cattura, spiccato 
dal P.M. Minneo, è stato 
rinviato; l 'aula era riem-
pita dai c c n ^ g n i ospe-
dalieri. A decidere il rin-
vio del processo è sta-
ta la corte, che ncmostan-
te le pressioni del P.M. 
e dei difensori Danie-
le, che chiedevano la ce 
lebrazione ha motivato la 
sua decisione asserendo 
che un processo dove 1' 
imputato si è reso irre-
peribile, non può svolger-

si con il rito previsto dal-
la direttissima. Ck)sì un 
processo d ie in teoria do-
veva giudicare la colpe-
volezza di un compagno, 
ma del quale in realtà sa-
rcherò emerse, come nei 
casi analoghi, crai gli a-
busi e bestialità commes-
se dalla polizia il giorno 
deli'irruzione nel policli-
nico in lotta, non si è 
svolto. Anzi la corte rin-
viando fl processo ha la-
sciato pendente sul com-
pagno Daniele, dato che 
non ne aveva la compe-
tenza, l'ordine di cattu-
ra che lo costringerà a 
prolungare ancora e chis-
sà par «quanto tempo, la 
sua latitanza. 

Cassa integrazione alla OM 
di Milano. FLM e C.d.F. 

preparano la mobilitazione 
Milano, 24 — «Crisi del 

settore veicoii industria-
li pesanti: quattro setti-
mane di C.LG. per l'OM 
Fiat di Milano », cosi 
Agnelli ha presentato la 
cosa al sindacato e alla 
stampa. 

Ma il CdF e la FLM 
hanno rifiutato la messa 
in CI proclamando una 
serie di iniziative, che 
vanno dalla p o m a t a di 
lotta prima deUa CI di 
tutto il settore veicoli in-
dustriali del g ruK» Fiat 

aUo « sciopero aHa rove-
scia », cioè utilizzo deEa 
CI per fare una inchie-
sta operaia sulla nuova 
organizzazione od lavOTO. 
per darci degli strumenti 
sia di conoscenza, die di 
OTganizzazione che con-
senta a ^ operai di ribal-
tare la logica di cdlabo-
razione che sindacato 
porta avanti, che ha por-
tato oltre al calo oeUa 
occiqjazicme a una disgre-
gazione ttrtale delle strut-
ture c^jeraie. 

Lunedì 27 alle ore 18 in via Crema 8, continua la 
discussione del coordinamento cittadino dei metalnie 
canici dell'assemblea di via Corridoni sulle consulta-
zioni neUe fabbridie sui contratti e la preparazioiK 
dell'assemblea re^onale della deposizione <^ra ia oei 
comitati e collettivi di lotta metalmeccanici. 

Agnelli a Belgrado per... 
gli investimenti al Sud! 

Belgrado, 24 — 11 presi<tente della FIAT a w . Gi> 
vanni AgneDi è giunto stamane a Belgrado pCT asw-
stere alla firma del nuovo accordo di co<5)erazi<xie w 
dustriale f r a la EÌAT e la sua associata jugoslava la 
« Zavodi Crvena Zastava ». (Ansa) 
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• NUOVA 
SENSIBILITÀ' 

tFkenze 11-11-78 
Da parecchio tempo, e 

ormai sarebbe ora d ie 
tominciase a venire a 
noia, si sente parlare di 
crisi deJla « ^ i a . In 
questi giorni atìtoittura 
a « Corriere della Sera » 
se ne è preoccupato in 
lirima pagina, per non 
parlare poi della marea 
di cOTimenti e di discor-
si vani che si sono fat-
ti dopo « Scene da im 
matrimonio » di Berg-
man. 

I temi che fino a qual-
che mese fa erano pro-
pri di un ristretto grup-
po di « avanguardie ùeJ 
perswiale » sono ripresi, 
•amplificati, c(Hnmerciaìiz-
zati dal grande circuito 
culturale. Peccato che "a 
tanta quantità non corri-
spono'a che una stanca ri-
petizione di luoghi comu-
ni ormai logori, ripresi 
dalla tematica del movi-' 
mento femminista e dei 
cosiddetti movimenti di 
iterazione, ormai c'efini-
tivamente in crisi e che 
non è capace di altro se 
non di essere SI grasso 
«Micime su cui operazio-
ni di questo geiKre si 
iimestano a meraviglia. 

I nostri esperti deDa 
crisi sembra che abbia-
no scoperto verità eter-
«>e: sono in aumento 
aidulteri, sono in diminu-
aone i divorzi, si HMM-
mincia a discutere nella 
coppia, il maschio è in 
crisi, la rivoluzione ses-
suale è fallita, si ricerca 
una dimensione più vena 
dell'amore e via dicendo. 
&nerciano qiKSte banali-
tà rifritte come se fos-
sero novità Mmidiilanti, 
assolutamente impKisabi-
K solo fino a aeri. Non 
^anno che proprio in in-
terminabili di6cussi<»ii 
• s ^ a capo né coda su 

temi smo morti, 
« si sono sepolti con ìe 
JOTO parole vuote, tottd i 
^viment i cosiddetti di 
Jjbwazione e, in inróMS, 
il movimento •flqimimim-' 
sta (pace alte teo ani-
me). 

C'è solo da sperare che 
f ^ o i3 fenomeno si ri-

e così anche questi 

nuovi ideologici del per-
sonale sensibiUrzati fac-
ciaiK) la stessa fine. 

Tra tutti i luoghi co-
muni che oggi circola-
no con tanta insistenza 
ce n'è uno che, essen-
do il più nuovo, l'idti-
mo venuto per così dire, 
è più duro a morire e 
rischia di produrre ^ a -
vi danni in chi, per dab-
bennagine o inaccortez-
za, se ne lasci affasci-
nare. Parlo di quel com-
plesso di atteggiamenti, 
stati d'animo, c o n ^ r t a -
menti che, con espres-
sione apprc^riatissima, 
soiM stati chiamati «luo-
va sensibilità » e a cui 
si riferiscono sostantivi 
conte tenerezza, dolcezza 
ecc. 

La poppia è in crisi, 
si d ì ^va prima. E rime-
dio alla crisi della cop-
pia non sardAe altro che 
10 sviluppo di questa di-
mensione dolce.-Comincia-
mo subito a considerare 
gli effetti di questo ri-
medio. Non è roppo for-
te dire che sono certa-
mente peggiori del ma-
le. Con questa liuova sen-
sibilità aumenta fino a 
limiti inverosimili la di-
pendenza dei due: ci si 
comincia a preocci^iare 
per le cose più insigni-
ficanti, si cerca di es-
sere carini e gentili 
quando assolutamente non 
si vorrebbe esserlo, si 
finge comprensione e par-
tecipazione quando non 
ce ne importa niente del-
l'altro e dei suoi proble-
mi. Per dirla tutta questo 
toccasana non è altro che 
la sagra (tell'ipocrisia 
sdolcinata, rivestita di 
panni progressisti. 

Senza considerare, poi 
11 fondamento su cui ta-
le rappresentazione si 
erge. E questo non è 
altro che una nuova au-
torepressione sessuale. 
La coppia è in crisi, la 
riv<duzione sessuale è fal-
lita perché non basta, è 
sterile, fare s<rfo all'am»-
re. Non ci vogliono gran-
di intelligenze per capire 
la ragione dì tale du-
plice fallimento die, mol-
to semplicemente, va ri-
cfflxiata nella mancanza, 
oltre e non in alternati-
va al rapporto fisico sal-
tuario ho continuato, di 
un rapporto di amicizàa 
tra i due. 

E non dico che l'amici-
E non dico die l'amici-
zia debba e s s^e vera, 
profonda e banalità di 
<^esto genere perché se 
non è vera che amidzia 
è? Ma nessuno tenta di 
affrontare il protdema 
partendo d d piKito giu-
sto e cioè cercando di 
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costruire quest'amicizia 
che non è fatta. per 
niente di comprensione 
forzosa, di sensibilità e-
sasperata e di romanti-
cismi deteriori. Si cer-
ca la via più facile, e 
certamente falliiiffintare, 
della « nuova sensibilità», 
che non è produzione di 
niente di nwvo, ma sol-
tanto trasferimaito di 
ciò che già c'era sui pia-
no tli una sessualità e-
spressa a queEo di una 
sessualità inespressa, 
bloccata, autorepressa e 
sublimata. Così Je nuove 
coK>ie diradano i rappor-
ti sessuali, fanno , a me-
no deila fcraumatizzairte 
penetrazione, fanno « al-
tre cose» non violente e 
« creative » e, per finire, 
si autodistruggono con la 
loro sviluppatissima ca-
pacità di essere gentili. 

Marco Giunti 

• STRYX O 
STRIP 

Milano, 14-11-1978 
Carissime conupagne di 

Lotta Cofitinua, vi scrivo 
perché vorrei che voi mi 
illuminaste rispetto a una 
questione che mi appare 
alquanto oscura e ambi-
gua, ma rispetto alla qua-
le non saprei a chi ri-
volgermi per avere noti-
zie più precise. Io n(Hi 
sono affatto una che se-
gue i pro^ammi televi-
si, se non saltuariamente, 
però mi era capitato di 
«sentire » di un program-
ma dal titolo significa-
tivo di Stryx, che, come 
si sa. vuol dire ^ e g a 
<e già questo termine 
chiarisce), ma Itó anche 
delle assonane con 
«str ip», che invece la-
scia imnmginare cose ben 
più ovvie e scontate. 

Ebbene, di questo pro-
gramma si sente dire fin 
da prima del suo inizio 
come di qualcosa di vera-
mente « rivoluzionario » 
rispetto alla Raitivù bi-
gotta, cioè di un pro-
gramma a base (ovvia-
mente) di fanciulle in a-
biti succinti e consimili. 
Basta tabù, ecco final-
mente che la Tivù si lan-
cia e ci fa vedere... Ov-
viamente, data la presen-
tazione, mi sono sempre 
rifiutata di vedere simili 
cose, però, qualdie sera 
fa, mi è capitato di apri-
re la televisione proprio 
di domenica sera. 

L'unica cosa che ho vi-
sto (poi ho chiuso) è sta-
ta una bellooa che parla-
va con voce da pseudo-
Biagini, che si immerge-
va con mosse voduttuose 
in una vasca da bagno 
con schiuma che «lascia 
vedere e non». 

Tutto questo dicerato 
cazzate (direi, perché 
non swio stata molto a 
sentire, essendo troppo 
colpita dall'insieme vera-
mente penoso). Fin qui 
nessun problema. Dopo 
qualche giorno però leg-
go sul Corriere della Se-
ra (pagina degli spetta-
coli) che Ombretta Colli 
è femminista (veramente 
ixHi lo afferma, ma pare 
che sia risaputo), e che, 
dal momento che odia ie 
tavole rotonde in cui si 
disdite di ruoli della don-
na ecc.. preferisce «lan-
ciare messaggi» per mez-
zo di Irasmissioni molto 
seguite, come appunto 
Stryx. 

Resto ammutolita : a 
p ^ t e le censure che dice 
di aver subito (di cui du-

• TRA LE STRADE VUOTE... 
Deserte son le strade... neila mente 
vuoti i viali 
Elroina.... 
rincorri la morte 
rincorri la vita 
Eroina... 
la morte è vicina 
•Eroina... 
La mia debolezza è la tua forza 
la mia angoscia è la tua gioia 
n tuo sorriso è la mia morte. 

bito, . o che, quantomeno, 
dovevano essere prev«ii-
bili, dato il tenore com-
plessivo della trasnùssio-
ne), trovo aissurdo che 
una vera ferraninista si 
serva di simili cose per 
lanciare messaggi occulti. 

A meno d ie ìe gairfje 
per aria, gli sguardi lan-
guidi, la coreografia di 
tette al vento e donne 
oggetto varie non siano 
« mezzi per giustificare 
iJ fine». 

Forse io non ho capito 
'nuUa, e sono troppo otte-
nebrata dalle immagini, 
però, lì pe- lì, mi è ve-
nuta voglia di sparare al-
le gambe di Ombretta 
Cdli, così non potrà più 
dimenarle nella schiuma. 
Vorrei che qualcuno mi 
spiegasse ijerché succe-
dono queste cose, se sono 
io che non so leggere 
tra le righe, dal momento 
che nessuna donna si è 
finora mossa per prote-
stare, o se la signora Col-
li è una gran furbacchio-
na, che trova n x ^ « in » 
fare la femminista a tem-
po perso. 

• « UN NUOVO 
COMPAGNO » 

Abbiamo avuto occasio-
ne fra il 1970 e il 1975 
di visitare la Repubblica 
Popolare Cinese con le de-
l^azioni dell'edizioni O-
riente e di seguire il la-
voro della rivista Vento 
deU'Elst. H nostro sforzo 
di conifH^dK'e la situa-
zione cinese e il pensia-o 
di Mao in quegli anni po-
co o nuHa aveva a che 
fare con l'atteggiamento 
di chi si limitava ad una 
diffusione celebrativa del 
pensiero di Mao, ad una 
lettura stalinista delle sue 
opere, ad una rincorsa 
dei vari dirigenti politici 
vincenti, alla ricerca ma-
gari di un «riconoscimen-
to» politico da parte dei 
cinesi. 

In questi uttrnii 3 anni 
eravamo assai disoriav-
tati per quanto accaiteva 
in Cina ed avvertivamo 
la mancanza di ^ dibat-
tito appropiato, perché 
ncm «-a possibile rimuo-
vere q u ^ a esperienza, 
f ing«« die non ci fosse 
stato e che non ci avesse 
segnati. 

Siamo stati perciò mol-
to contenti di leggere su 
alcuni quotàdiani della 
Nuova Sinistra martedì 
21 novembre l'appello di 
nove colaboratori di 
«Vento dell'Est», riguar-
do all'ese«izione forse già 
avvenuta di 5 tra i prin-
cipali dirigenti delle guar-
die rosse di Pechino e al-
la criminalizzazi<Hie re-
troattiva di telanti hanno 
contribuito e partecipato 

alla ricerca di nuovi maii 
di p-odurre, di studfere, 
di organizzare la società. 

La p-esa di posizione 
dei compagni di « Vento 
dell'Est » che negli «itimi 
15 anni si sono impegna-
ti a fondo nel lavoro di 
diiarificazione e diffusio-
ne della realtà politica 
cinese, d ie a questo la-
voro hanno dato, per fOT-
tuna non venduto, l'ani-
ma, è particolarnKnte si-
gnificativa perché pur 
rappresentando una co-
raggiosa rottura rappre-
senta anche una continui-
tà, particolarmente neces-
SM-ia in un mc»nento po-
litico come questo in cui 
tutto viene rimesso in di-
scussione. 

Vogliamo esprimere ai 
COTipagni di «Vento d d l ' 
Est » la nostra solidarietà 
per questa presa di po-
sizione assicurare loro 
che in futuro ci impe-
gneremo maggiormente 
nella d i f fus ive della ri-
vista a Napoli. 

Fabrizio Ramon dino, in-
segnante, Gennaro Garrd-
ba tecnico dell'Alfa Sud, 
Pietro Pozzi Tecnico dd-
l'Alfa Sud, Lorenzo Calli, 
tecnico dell'Olivetti di 
Marcianise, Managurberi, 
ricercatrice dell'Universi-
tà di Napoli (Portici), 
Mario di Ik«nenico brac-
dante di Guagliano, Vera 
Lombardi, {M-esidente del-
l'Istituto Campano di stu-
di Storici della Resisten-
za, Enrico ^Pugliese do-
cente universitario, Raf-
faele Coppola <^ra io Ce-
mentir. 

• LETTERA 
AD UNO 
SCOPPIATO DI 
BERGAMO 

In effetti qfuella l e t i ca 
era talmente pulita da 
fare tenerezza... non fa 
tenerezza, invece, il fatto 
che uno come te «si vo-
glia togliere la vita » tra 
virgolette! Togliti anche 
la vita, ma non quella 
fisica! Non ti voglio asso-
lutamente « fare corag-
gio » perché ti garantisco 
che ne ho tantissimo bi-
sogno anch'io però anzi-
ché rompere i tubi alla 
gente «m compassionevoli 
lettere e s f o ^ i (che di 
soUto lasciano il tempo 
che trovano) mi preoccu-
po di cercare dentro e 
non fuori di me cpiel poco 
di pace, tranquillità e co-
raggio d i e sono indispen-
sabili p«- continuare a vi-
vere fisicamente e moral-
mente. 

Io faccio teatro: ho «co-
vato q i K , ^ s«tóa (forse 
anche banale) per dare a 
uno scoppiato come me la 
possibilità di essere tran-
quillamente esibiziMiista 
senza dovere per forza 
farmi scrupoli o proble-
mi. Ti assicuro che non 
v(rievo rispondere (non ri-
spondo mai alle l e t t r e ) 
ma) qualcosa mi ha ^ in -
to a farlo: non so cosa. 

Spero tu sappia cosa e 
come. guardandosi 

negli occhi le lettere di-
ventano ^afomania e le 
telef<Miate grige conces-
sioni ajile casse dello sta-
to; me n© rendo perfetta-
mente conto € ti chiedo 
scusa e, <dtre che a te. 
chiedo scusa aiiìe decine 
di migliaia (tanti credo 
che siano) di ecoK>iati 
che soambiano le ooSon-
ne di tal giornale per il 
« nata» del jHanto» (fra-
se rubata ad un connpa-

Si, caro corafagno 
(o cosa vuoi UM, ccjne di-
cevo pràna). Togliamoci 
ia vita, togliamod da la 
testa queila vita talmen-
te sporca e poco tenera 
che f a «i che doabtoiamo 
f a r e di queSte leUete così 
pidite da fare teneiezza. 

E, per coloro, costruia-
moci, WA vita f«K)rì dal 
nostro piccolo sgaijuzzino 
di libri, esperienze, baci, 
abbracd, ra^pq^orti sessue-
'li e non, carezze e pugni 
d ie jxHi ci siamo mai 
scairtoiati e cfce sarebbe 
bene oominciassimo a 
scambiarci. Ho finito. 

E spero cìte non dirai 
d i e anche a mio è uno 
sfogo. No, U assicuro che 
una letteina spedita ma 
che twn avrebbe mai do-
vuto eeseie scritta viene 
scritta e «Riedita solo p ^ 
faaie m d w «on dobbiamo 
trovarci, domani, con un 
compaigno in meno e con 
un probìeona in più. 

Gianfranco 
di Atessandna. 
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Si alza il sipario: sulla 
Rete 2 della Rai in onda 
i processi di Stato 
Come manipolare, ta-
gliare, modificare le re-
gistrazioni audio su na-
stro magnetico 
Francia: sono ormai 
100 le radio private 
francesi 
Scienza & tecnica: dai 
fotoni alla telecamera 
Nastri per radio locali: 
3 centri di produzione 
Il festival: un mass-
media che va forte 
A confronto i dati di 
ascolto del "Telegior-
nale" di "Scommettia-
mo? " e "Portobello" 
Inchiesta: centri di pro-
duzione video 300 mila 
ore all'anno da coprire 
Le novità del mercato 
audio, video e broad-
cast 
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Accordo fra i difensori dei violentatori di Anna Maria 
e avvocati di parte civile 

Dopo un anno e mezzo di 
paura e resistenza. Perché 

Napoli. La sera prece-
dente al processo di ap-
pello contro i violentatori 
di Anna Maria di Mara-
no ci è giimta la notizia 
dell'accordo intercorso f ra 
gli avvocati di Arnia Ma-
ria e quelli degli inripu-
tati: i difensori degli im-
putati hanno versato una 
somma di danaro in cam-
bio del ritiro della parte 
civile di Anna Maria e 
della madre. Un anno e 
mezzo è durata la resi-
stenza di Anna Maria e 
della madre: un anno e 
mezzo vissuto nella pau-
ra, neU'incertszza del do-
mani, esasperate da una 
situazione economica sem-
pre più precaria, nella 
totale emarginazione da 
parte della gente del pae-
se che continuava a giu-

dicare con durezza la lo-
ro decisione di rompere 
la regola di omertà e di 
silenzio, la loro determi-
naziona nel portarla a-
vanti. Anche se la deci-
sione di ritirare la parte 
civile, frutto della stan-
chezza, della sfiducia, del 
desiderio di sfuggire in 
qualche modo ad una si-
tuazione divenuta invivi-
bile, ci ha spiazzate (co-
gliendoci proprio nel mo-
mento in cui stavamo or-
ganizzando la nostra pre-
senza al processo), la no-
stra solidarietà va anco-
ra interamente ad Anna 
Maria ed a sua madre. La 
nostra rabbia è sempre 
contro chi, con quattro 
soldi, crede di ripagare 
e cancellare la violenza 

inflitta ad una donna, con 
3'avallo della giustizia 
borghese che, con le sue 
lungaggini ed i suoi esp3-
dienti sempre al servizio 
di chi detiene il potere 
economico e sociale, apre 
la strada a questo tipo 
di soluzioni. Denunciamo 
l'ulteriore violenza inflit-
ta ad Anna Maria in 
quanto donna e sottopro-
letaria! 

Crediamo essenziale di-
scutere su cosa ha signi-
ficato per noi la parteci-
pazione a questo proces-
so, convochiamo quindi 
una assemblea per giove-
dì 3 dalle ore 17 al se-
condo piano di via Mez-
zocannone 16. 

Alcuni collettivi 
femministi napoletani 

Dopo la pubblicazione dell'articolo degli 
Impacchetta tori del Q.d.L. 

Alcune precisazioni delle 
compagne di 'Quotidiano donna'. 

Sabato scorso il nostro 
giornale non è uscito: 
gli impaccatori che l'am-
ministrazione del QìioU-
diano dei lavoratori non 
è riuscita a pagare si 
sono rifiutati di spedirlo 
e hanno lasciato tutte le 
copie appena stampate 
nei magazzini della ti-
pografia di Milano. Nel 
loro comunicato gli im-
paccatori tra l'altro scri-
vono: «Tutto ciò dipen-
de da una mancata re-
sponsabilizzazione da par-
te del Comitato di ge-
stione e del Comitato di 
emergenza (del Quotidia-
no dei lavoratori, n.d.r.) 
e della redazione di 
"Quotidiano dorma" die 
scaricano l'tmo sull'altro 
le responsabilità organiz-
zative ». 

Noi sentiamo il biso-
030 di smentire gli im-
paccatori e di chiarire 
una volta di più come 
stanno le cose. Come ab-
biamo già detto e ripe-
tuto mille volte, fin dal 
primo giorno di vita del 
Quotidiano donna l'accor-
do con il Quotidiano dei 
lavoratori è stato che 
noi ci saremmo occupa-
te di preparare il gior-
nale in completa autono-
mia e loro di stamparlo 
e distribuirlo e quindi di 
provvedere a tutte le 
spese di stampa e distri-
buzione. 

E' evidente quindi che 
non si tratta di scari-

care le nostre responsa-
bilità: noi ci siamo atte-
nute scrupolosamente agli 
accordi. E tuttavia quan-
do siamo venute a cono-
scenza all'ultimo momen-
to del fatto che gli im-
paccatori non avevano 
ricevuto ancora il loro 
ultimo stipendio (dieci 
giorni di ritardo) con 
grande fretta e difficol-
tà abbiamo organizzato 
una colletta tra noi per 
pagarli di tasca nostra 
purché il giornale uscis-
se. Ma i soldi sono stati 
rifiutati e le copie stam-
pate del giornale seque-
strate dagli impaccatori 
che ci hanno anche vie-
tato di usarle almeno 
per la nostra distribuzio-
ne militante. Sempre nel 
loro comunicato gli im-
paccatori che non abbia-
mo mai conosciuto, as-
sunto e ancor meno li-
cenziato (come del resto 
la maggior parte dei la-
voratori del Quotidiano 
dei lavoratori, salvo rari 
rapporti telefonici) scri-
vono: <!. Chiederci di co-
operare in questa situa-
zione significa porsi nello 

stesso modo in cui si 
pongono i padroni quan-
do chiedono sacrifici e 
partecipazione agli operai 
lasciando immutati i rap-
porti produttivi esistenti-». 

Non è proprio il caso 
di parlare di padroni ri-
ferendosi a un giornale 
come il nostro che ha ri-
fiutato tutti i meccani-
smi produttivi capitalisti-
ci: dalla figura dell'edi-
tore (leggi padrone) che 
non è mai esistito, al 
rifiuto della pubblicità 
che rende il prodotto solo 
uno strumento di infor-
mazione femminista e 
non di speculazione eco-
nomica, alla disponibili-
tà di ognuna di noi a 
fare qualsiasi lavoro si 
renda necessario dallo 
spazzare la redazione al-
lo scrivere un articolo. 
Per questo anche l'im-
paccatura l'avremmo fat-
ta noi se negli accordi 
con n Quotidiano dei la-
voratori non ci fosse sta-
ta garantita l'organizza-
zione dalla stampa all' 
arrivo in edicola. 

Redazione di 
Quotidiano Donna 

O MILANO 
H 25 novembre, alle ore 15 al centro sociale San-

ta Marta continuano i lavori di ripristino degli spazi 
gestiti dalle donne. Tutte coloro che intendono parte-
ciparvi vengano con la tuta, pennerelli e tanta vo-
glia di « lavorare ». 

Quante cose sono cam-
biate oggi nella realtà del-
le donne? Che percorsi 
personali e collettivi cia-
scuna compagna ha in-
trapreso in questi anni? 
Cos'è oggi il « femmini-
smo »? C'è in tutte come 
il senso della crisi, della 
necessità dì rìverificare 
molti contenuti, molte af-
fermazioni, molti slogans. 
Ne stiamo discutendo in-

Sono cadute anche le ul-
time illusioni che fra po-
co succederà qualcosa e 
tutto tornerà chiaro, sem-
plice e comprensibile co-
me prima. Magari una 
grande e bella lotta di 
massa, e perché no di 
donne, che saldi in sé mi-
rabilmente emancipazione 
e liberazione e così rica-
piremo chi siamo e dove 
vogliamo andare, avremo 
di nuovo una Grande Spe-
ranza Collettiva e sapre-
mo finalmente anche cosa 
rispondere al terrorismo 
che ci ha lasciato lì, bal-
bettanti e divise/i, buone 
soltanto a dire «4ni sono 
estranei » oppure « meglio 
loro che lo Stato, dato che 
tutto è perduto ». 

Quasi nell'anniversario 
(è terribile come la nostra 
vita politica sia scandita 
da anniversari, in modo 
forse più ossessivo che nel-
le normali famiglie) qua-
si nell'anniversario, dice-
vo, di Rimini (con quello 
che ha significato per quel-
le di noi che ne sono sta-
te protagniste, ma anche 
per tutto il movimento, 
quello dei maschi e delle 
femmine) è necessario 
prendere atto che quella 
esperienza è irrepetibile, 
almeno per ora, e ciò che 
Rimini ha aperto è anco-
ra aperto e che il femmi-
nismo non ha creato nuo-
ve certezze, nuove teorie, 
né ha rifondato un'imma-
gine del comunismo. 

Era chiaro con il Movi-
mento '77 e tutto fu più 
chiaro con il rapimento 
Moro: la vittoria (deflni-

V :. 

tiva?) della Politica (la 
telefonata del brigatista 
ad Eleonora Moro; «Mi 
spiace... ma la questione 
è politica... »), ma io, con 
molti altri, ancora mi il-
ludevo (almeno fino a un 
mese fa) che l'aver im-
posto — alla sinistra, ma 
anche, in modo mediato, 
a tutta quanta la società 
— la contraddizione (inter-
classista) uomo-donna, 1' 
aver individuato la ses-
sualità, l'inconscio come 
problemi che sono al cen-
tro dei comportamenti di 
ogni persona, segnasse un' 
acquisizione collettiva, cul-
turale, irreversibile, che 
obbligasse tutti a rimette-
re in discussione tutto, per 
lo meno tutti coloro che 
intendevano sul serio ri-
flettere su se stessi e sul 
mondo e lavorare alla tra-
sformazione di entrambi. 
Mi piacque allora come il 
giornale affrontò il rapi-
mento Moro, e mi piace 

sieme ne! gruppo di com-
pagne della redazione al-
largata: compagne fem-
ministe con storie perso-
nali e politiche molto di-
verse. Stiamo cercando di 
capire qnal'è oggi il no-
stro essere politiche, per 
una ridefinizione di quale 
è la politica delle donne. 

Ha ancora senso il se-
paratismo ed in che ter-
mini oggi si pone? Stiamo 

ancora, ci credevo e ci 
credo, ed è qui la mia 
Piccola Speranza, perché 
tentammo (almeno cosi me 
la sono vissuta) di affron-
tare quell'avvenimento al 
di fuori del ricatto delle 
opportunità politiche, cer-
cando di partire da senti-
menti e idee che insieme 
(almeno così credevo) a-
vevamo maturato (noi del 
giornale per lo meno) da 
Rimini in poi. 

In realtà è che loro, 
quelli dello stato e del ca-
pitalismo di mettere la 
Politica al primo posto 1' 
avevano già deciso tanto 
tempo fa prima che noi lo 
scoprissimo come una co-
sa rivoluzionaria, a cui sa-
crificare i nostri desideri. 
Ciò che è impressionante 
è accorgerci di quale o-
mogeneità culturale ci le-
ga e ci ha legati a quelli 
dello Stato. 

Da allora si sono molti-
plicati i gruppi che ucci-
dono per il comunismo, 
che mentono per il comu-
nismo, che impongono al-
la gente le loro scelte per 
il comunismo. Tanto che 
la parola comunismo co-
mincia davvero a farmi 
orrore, insieme a quella 
Femminismo, in nome del 
quale troppo spesso ope-
riamo violenze, contro i 
maschi cattivi, contro le 
donne infedeli... siamo di-
ventate le più brave a 
mandare in galera la gen-
te, a condannare gli stu-
pratori « una tantum », a 
diventare stupratori a vi-
ta (11 anni abbiamo otte-
nuto per i due jugoslavi 
stupratori a Trieste)! Sal-
vo poi rivedicare con bel-
le parole di essere contro 
tutte le carceri e per la 
liberazione di tutti i pri-
gionieri. Esagero, natu-
ralmente, ma così è più 
facile intendersi. Su que-
sto ci tomo dopo. Volevo 
concludere queste prime 
riflessioni dicendo che ho 
scoperto che non è vero 
che in questi anni abbia-
mo maturato insieme sen-
timenti ed idee (quelli di 
cui parlavo a proposito del 
sequestro Moro) comuni. A 
partire da una storia ap-
parentemente comune ab-
biamo maturato sentimen-
ti ed idee diversi, diversi 
atteggiamenti nei confron-
ti della realtà, della vita, 
diverse scelte di vita quo-
tidiana. 

E' cosi per quelli che 
lavorano al giornale ma-
schi e femmine, è così tra 
le compagne che amo, con 
cui ho vissuto-lavorato in 
questi anni. La «crisi/si-
lenzio » del movimento 
femminista, o il fatto che 
non parli più con voce for-
te e corale, che non sap-
pia più dire cose nuove e 
dirompenti, mi ha fatto 
scoprire tutto questo. Que-
sta solitudine; come di-
ceva Gabriella nel pezzo 
che ha scritto per il gior-
nale. Non che non siamo 

cercando di riverificare 
tutto ciò nel nostro 
privato, come nei socia-
le, e quindi per noi anche 
all'interno del giornale. 

Quello che segue è ji 
terzo di una serie di in-
terventi, scritto indivi, 
dualmente da una compa-
gna, ma che nasce all'in-
terno di una discussione 
collettiva. 

Badazione donne 

state tutte attraversate dal 
femminismo (qui parlo pel-
le donne, perché riguardo 
ai maschi mi sembra di 
capire che sono molti quel-
li che sono riusciti a re-
starne impermeabili): so 
che tutte ne siamo state : 
investite e travolte, ma ; 
diverse sono le trasforma- : 
zioni che sono avvenute in 
ciascuna di noi. Non clie 
non ci siano delle omoge-
neità nel modo di guarda 
re il mondo. E soprattutto 
di guardare « il politico ». 
E non funziona più la 
storia dei condizionamenti 
che vengono dalle prece-
denti esperienze di militan-
za e di organizzazione, 

X : 

perché mi trovo a scopri 
re più omogeneità con una 
che so, che proviene dal 
Potere Operaio o dal Ma-
nifesto o da nessun grup 
po, che con un'altra con 
cui ho miUtato tanti anni 
insieme in Lotta Continua. 
E' come se il femminismo, 
e in generale la storia di 
questi ultimi anni, abbia 
fatto riscoprire a ciascu-
na delle cose di sé che 
erano dentro da prima del-
la propria militanza poli-
tica, che risalgono alla 
propria infanzia, alla prò 
pria famiglia e a tante al-
tre cose che ancora non 
conosco ma che intuisco 
che esistono. 

E allora? Ha ancora 
senso portare avanti un 
progetto di lavoro comune, 
di cosi grande r e s p o n s a b i 
lità, cwne quello di fare 
un giornale «rivoluziona-
rio »? E in particolare ha 
ancora senso una redazio-
ne donne, e le pagine 
« donne »? 

Oggi mi pare evidente 
che non si possa rispon-
dere alla seconda doman-
da senza rispondere alla 
prima. A ribadire una no 
stra storica subalternità, 
non avrebbe alcun sigmn-
cato ricreare come reda-
zione donne una c a p a c i t a 
di lavorare insieme, ali in_ 
temo di un giornale cne 
fosse fatto da gente eoe 
nel suo complesso non n 
trovasse questa capacit^ 
Ci potrebbe certo restare 
aperta l'ipotesi di fare ® 
altro giornale di sole don-
ne, ma l'esperienza ® 
Quotidiano donna non 
certo confortante da (f^ 
sto punto di vista... 

* * * 

E' indubbio comunque 
che la bruttezza talvol^^ 
l'occasionalità, la 
(ma anche le cose b e ^ 
impreviste, là dove n ^ 
a Lprimersi l a c r e a t i v i t à 



13 lotta continua Sabato 25 novembre 1978 DONNE • 

«Redazione donne», 
che cosa non funziona? 

/TM 

individuale) delle nostre 
pagine dipendono soprat-
tutto da questo complesso 
di problemi. C'è sicura-
mente il fatto della nostra 
poca bravura, della nostra 
poca preparazione, ma 
non è, credo, la questione 
principale. 0 meglio, la 
possibilità di diventare piii 
« brave », più capaci, di 
costruirci una nostra spe-
cifica professionalità è le-
gata alla chiarificazione 
dei problemi di cui sopra. 

Mi sembra che si sia 
compiuta in qualche modo 
una fase (il 20 giugno, la 
crisi dei gruppi furono il 
segno visibile dell'inizio di 
questo processo che era 
già iniziato da tempo) e 
rispetto al movimento fem-
minista è indubbio che 
quella generazione di com-
pagne che aveva avuto in 
questi anni una funzione 
trainante, di apertura di 
nuovi orizzonti e nuove 
problematiche, non ha og-
gi niente da dire che ab-
•bia un riscontro immedia-
to nella società. 

Non Si è però arrestato 
il percorso individuale di 
ciascuna e la ricerca col-
lettiva e per piccoli grup-
pi- Ma i tempi comunque 
oggi non sono quelli di 
una prorompente uscita al-
I estemo di nuovi conte-
nuti. 

La società ha in gran 
Parte assorbito, integrato, 
trasformato in merce il 
neofemminismo di questi 

ma una gran parte 
™ questo patrimonio di 
<l"esti anni, ma una gran 
parte di questo patrimonio 
ai Idee e di esperienze vi-
II e nvive tra le donne 
WU diverse. Si sono modi-
JĴ ati comportamenti, co-
turni. mentalità... Quanto 
« "1 quale modo sarebbe 

analizzarlo e raccon-
giornale. La con-

faddizione (anche dentro 
I sinistra) non si è chiu-

ma si è in un certo 
istituzionalizzata, 

cmof •- Canonizzata ha 
^ i suoi 
comuni: è diventata 

P-u rassicurante, per noi 
innanzitutto. 

J l f ""ova forza contrat-
e delle donne in quan-

ma^ Ji ® '^"data affer-
^Ptcazione - denuncia 
^"a legge sull'aborto, ma 

e soprattutto i pro-
ne sono la testimo-

" ' ^ a più chiara). 
, fatti anche la nostra 
« ^ventata una lotU per 
g^rt re. il potere esist^-
di't^tf^^niaschile prima 

«"ettere in 
g^ussione ogni potere... 
a '""^v'amo molto spesso 

"proporre una visione 

manichea del mondo, do-
ve tutti i maschi sono cat-
tivi e le donne tutte buo-
ne, e in cui tutto rientra 
facilmente nello schema, 
come prima fascisti e an-
tifascisti, proletari e bor-
ghesi. In cosi stridente 
contrasto con la nostra 
quotidianità, attraversata 
dagli amori, dai tradimen-
ti, dalle continue compli-
cità con il maschile, che 
è dentro di noi. 

La pur giusta scelta di 
schierarci dalla parte del-
le donne diventa di nuo-
vo, come prima per la 
classe, pura e semplice 
ideologia. La nostra reda-
zione-donne, le nostre pa-
gine che erano nate come 
pagine « di movimento ». 
fatte da militanti di mo-
vimento (aborrivamo il ter-
mine giornaliste) diventa-
no così quotidiana ammi-
nistrazione di ciò che i se-
dimenti organizzati del 
movimento producono. Per 
lo più comunicati, crona-
che stereotipate, procla-

La pretesa, per noi co-
me redazione donne, di es-
sere « collettive » ad ogni 
costo si riduce in media-
zione politica pura e sem-
plice, in una sorta di cen-
tralismo democratico, dei 
peggiori. 

n separatismo dentro il 
giornale è diventato auto-
ghettizzazione, delega del 
dibattito e delle respon-
sabilità politiche. 

Come se ne esce? Dob-
biamo ritenere conclusa 
questa esperienza, abolire 
le pagine «donne», scio-
glierci nel giornale? 

E' un'ipotesi che non 
piace a nessuna di noi, e 
non tanto (o non soltanto) 
per scarsa autonomia in-
dividuale. C'è un modo di 
parlarci, di litigare tra 
noi, c'è un bisogno di con-
fronto tra noi — pur nelle 
differenze più stridenti — 
un'amicizia (non la gene-
rica sorellanza, ma que-
sta cosa tra chi si è scel 

mi. In questo modo si è 
nella maggior parte dei 
casi risolta la questione 
— per altro centrale — 
che chi fa le cose ne gesti-
sca l'informazione: codifi-
cazione rituale delle diver 
sità delle pratiche e delle 
impostazioni politiche ; ri-
nuncia (o • impossibilità) 
della ricerca di una poli-
tica delle donne, negazio-
ne della critica e dell'au-
tocritica. Noia; come quo-
tidiano donna. 

Non è un caso che le 
cose più belle e stimolan-
ti uscite sul giornale nel-
le nostre pagine, sono il 
frutto dell'iniziativa sog-
gettiva di una o più com-
pagne che decidono di fa-
re un'inchiesta, o una te-
stimonianza, o di racconta-
re in prima persona un 
avvenimento, come l'han-
no visto e vissuto. 

ta) una affettività che ci 
uniscono, a cui non siamo 
disposte a rinunciare. 

Perché non sono casua-
li, ma sono un risultato di 
questi anni, che non a ca-
so ci differenzia ancora 
profondamente dai ma-
schi, anche qui al giorna-
le. Abbiamo imparato a 
stimarci tra donne, a con-
siderarci reali interlocu-
trici. I maschi, anche i più 
cari, i più amici, i più 
bravi non sono il nostro 
punto di riferimento fon-
damentale (anche se sono 
importanti interlocutori) : 
sembra una pìccola cosa, 
ma credo che sia gigante-
sca. Ne trovo conferma 
dopo ogni riunione tra noi, 
anche quelle dove le no-
stre differenze (« politi-
che » ma non solo) sem-
brano antagoniste. 

Io credo che sia neces-
sario smetterla di censu-

rare e autocensurare le 
nostre differenze, che dob-
biamo uscire dal ghetto 
che ci siamo costruite spa-
ziando sulla moltepUcìtà 
di problemi e dì fatti che 
accadono, con libertà, con 
spregiudicatezza, con la 
pretesa innanzitutto di ca-
pire e di fornire alle let-
trici strumenti per capire 
e per giudicare, più che 
fornire giudizi femministi. 

Meglio una polemichet-
ta in ogni caso che la 
« medietà », che non stimo-
la la riflessione e il dibat-
tito dì nessuno. Tovare un 
linguaggio che pur cercan-
do di garantire la massi-
ma comprensibilità, non 
sopprima la vivacità, la 
creatività, il « vissuto » di 
ciascuna. Questo significa 
anche imparare a scrìve-
re, a leggere... imparare 
il « mestiere ». Cercare un 
rapporto con l'insieme del-
la redazione e con il dibat-
tito dentro e fuori il gior-
nale, che pur scaturendo 
dal confronto tra noi, non 
risulti però forzatamente 
monolitico (d'altra parte 
è ricorrente riguardo a te-
mi più strettamente « po-
litici » trovarci divise, e 
talune più omogenee con 
alcuni maschi più che con 
alcune donne). Mi piace-
rebbe che continuasse in 
questo modo l'esperienza 
della redazione donne, e 
che quindi si trasformas-
se il rapporto con le altre 
donne che a Roma e nel 
resto d'Italia collaborano 
alle nostre pagine e il rap-
porto con tutte le lettrici, 
rompendo l'abitudine e la 
passività. Mi piacerebbe 
mantenere le nostre pagi-
ne fisse che (pur in una 
formulazione che esalti le 
differenze, in cui ciascuna 
— quando è necessario — 
si assuma la responsabili-
tà individuale di ciò che 
scrive), testimoniano, an-
che visivamente, dell'uni-
tà di un confronto collet-
tivo, della capacità di un 
gruppo dì donne di lavo-
rare e di rispettarsi, di 
produrre delle cose insie-
me. 

Troppo ottimismo, dopo 
catastrofiche premesse? 

Ho, nonostante momenti 
di incertezza e di scorag-
giamento, al fondo la fi-
ducia che noi possiamo fa-
re tutto questo. 

Non ho altrettanta fidu-
cia che un « clima » del 
genere si possa costruire 
con gli altri compagni e 
compagne del giornale. E 
a questo, purtroppo, anche 
per me questo progetto 
specìfico della redazione 
donne è subordinato. 

Si tratta, almeno per 
me, di provare e di ve-
rificare. 

Franca Fossati 

/im6l->ll-C0MB̂ NI 
TElIKNATKXm (HÓUNO ENTRO E NON OLTfiE W OHE d'i. -

o FIRENZE 
La rìuniOTie di Smog si tiene a Contro Radio 

sabato 25 aUe ore 15,30 in via Dell'Orto 15 rosso 
(dalla stazione Bus 96 per San Frediona). 
o FRED 

'Domenica ore 10,30 presso Radio Canate di En-
na: assemblea regionale della FRED sieiliaDa. Tirf^ 
te le radio sono invitate a partecipare. Avviso: iì 
precedente comunicato era sbagliato. 

o MANTOVA 
Sabato 25 alle ore 21 al teatro Bibiena si terrà 

lo spettacolo: « Laoy Juanita » di Carlos Trafic, 
organizzato dal circolo ottobre, 

O MILANO 
Sabato 25 alle ore 15,30, in piazza Cairoli, ma-

nifestazione del FUORI per denunciare all'opinio-
ne pubblica le leggi discriminanti l'omosessuaUtà in 
Eurc^ìa, e contro l'articolo 121 del CP sovietico, d ie 
condanna gli omosessuali a 5 anni di prigione. 

Mercoledì 22-11 nel corso dì un intervento chi-
rurgico è morta la compagna Federica: tutti i com-
pagni del Manzoni sono vicini in questo momento 
ai fratello Stefano e a l a madre Giuliana. 

Università: tutti i compagni di Città Sttmi e 
del Politecnico della area dì LC interessati a di-
scutere sulla situazione nelle facoltà si trovano in 
sede, via De Cristoforis 5, lunedì 27 ore 16,30. 

o ORISTANO 
Alcuni compagni sardi, propongono per sabato 

25 e domenica 26 un incontro con tutti i compa-
gni che fanno riferimento a LC. Per discutere il 
nostro ruolo a partire da: la Sardegna colonia, la 
situazione operaia, redazione regionale, e slsnitture 
di discussione e di organizzazione. Tutti i compagni 
sardi sono invitati a partecipare. L'incontro si terrà 
ad Oristano in via Solferino 3 sabato aUe ore 16 
e domenica ore 10. I compagni che non possono ve-
nire possono telefOTiare dalle 15 alle 17 afio 0785-
31071. 

o OSIMO (AN) 
Domenica 26-11 ore 9,00 tutti i compagni e le 

compagne della regione sono invitati a partecipare 
alla manifestazione Che sì terrà ad Osìmo, a con-
clusione della settimana antifascista per -la chiù 
sura di Radio Mantekas. E' importante la pre-
senza di tutti i compagni, antifascisti, demoeraticd, 
perché ì fascisti tengono nello stesso giorno e a l a 
stessa or^ un raduno regionale ad Osimo chia-
ramente provocatorio nei confr<Hiti déUa snmajitfesta-
zione antifascista. 

o PADOVA 
Sabato 25 nf^v^mbre, e domenica 26 presso la li-

breria Calusca di Padova si terrà una riunione na-
zionale del comitato di .solidarietà con i nativi o" 
America. 

o TARANTO e provincia 
Su proposte dì alcuni compagni deSa provin-

cia dei circoli e collettivi vari, è venuta fuori 1' 
esigenza di un confronto dibattito con i vari 
compagni che operano in Taranto e provkpcia. Per-
tanto sabato 25-11 ore 18,30 a S. Marzano via Mar-
coni, sono invitati tutti i conq>agm interessati a 
discutere di situazicme meridionale, co<»diiKnnento 
dei circoli e collettivi della provincia, lotte studen-
tesche ed operaie e iniziative da prendere. Per ul-
teriori informazioni teìefonare al 09&^54196 fffìno) 
o 676537 (Giovanni )ore pasti. 

o TERRACINA (LT) 
A Terracina, sabato 25-11 alle ore 16 hi via Ani' 

ta Garibaldi, presso Radio Cappuccetto Rosso^ riu-
nione per tutti i compagni e le compagne interes-
sati alle implicazioni ecologiche ed economiche Odfi-
nesse alle scelte nucleari. Saranno presenti coiir^ 
gni del comitato nazionale per al controllo delie 
scelte energetiche.. 

o VERONA 
Sabato 25 ore 15 via Scrimieri 38-a riunione ge-

nerale per la coopsrativa di consumo, sidlo statuto 
prezzi, ecc. 

o MILAZZO 
Sabato aUe ore 10,30 presso la sede di Radio VII 

canale di Enna: assemblea regionale della FRED. 

o PIACENZA 
Sabato 25 alle ore 9 al cinema S. Vincenzo, as-

semblea cittadina con uno spettacolo teatrale di sa-
tira sui decreti delegati e di un dibattito da fis-
sare e scaturire un programma di lotta per il fu-
turo. L'assemblea è indetta dai collettivi del movi-
mento studentesco. 

o MESTRE - studenti 
Sabato 25 alle ore 12 nella saletta del collettivo 

al Pacinotti, coordinamento cittadino su: gioviale 
cittadino degli studenti, iniziative contro la riforma, 
autogestione. 
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Una puntualizzazione dei compagni di Torino sulla riunione nazionale 
dei compagni di Lotta Continua che si terrà domenica a Roma 

...Ma è per la rivista? 
Dopo la pubblicazione dei verbali della riunione scorsa riportiamo — 
come ci è stato espressamente richiesto dai compagni stessi — que-
sto intervento inviatoci 20 giorni fa 

Nella riunione naziona-
le che si è svolta a Mi-
lano domenica 29 ottobre 
sono state prese, dai com-
pagni che hanno parteci-
pato alla discussione, al-
cune decisioni ci sembra 
importante ritornare a 
parlare di Quella riunio-
ne, non tanto per come 
è avvenuta, anche se le 
cose da dire sarebbero 
molte, ma per specificare 
meglio le scelte che vi 
sono emerse. Per dome-
nica 26 novembre è stata 
convocata a Roma la pri-
ma riunione del « Coor-
dinamento nazionale dell' 
area di L.C. ». Molti com-
pagni si chiederanno che 
cos'è, chi ci deve an-
dare, di che cosa si par-
lerà. A queste domande 
vogliamo dare una rispo-
sta per evitare che sor-
gano equivoci: ce né so-
no già, volutamente o 
meno, troppi. 

1) Sulla base della pro-
posta dei compagni di 
Torino, che ci pare sia 
stata sostanzialmente ac-
colta, questo coordina-
mento ha la finalità di 
avviare la ripresa del di-
battito a livello naziona-
le tra i compagni che in 
questi ultimi due anni 
hanno fatto parte ed han-
no arricchito la cosid-
detta « area di L. C. s 
con l'obiettivo di soste-
nere il processo di riag-
gregazione che all'inter-
no di questa area si sta 
sviluppando; tutto questo 
non vuol dire, a tutt'og-
gi, si vuole fare risor-
gere dalle ceneri il «par-
tito» e tanto più un par-
tito strutturato qual'era 

prima del congresso di 
Rimini. 

2) Per garantire que-
sto dibattito a livello na-
zionale si ha intenzione 
di utilizzare due tipi di 
strumenti diversi: da una 
parte organizzare riunioni 
e convegni nazionali di 
settore, dall'altra fare u-
scire una rivista. Per 
quanto riguarda le riu-
nioni nazionali di setto-
re queste vanno prepa-
rate localmente (la rivi-
sta può essere strumento 
per questo) sempre man-
tenendo come riferimento 
essenziale l'area di LC, 
con attenzione, in modo 
da garantire la presenza 
di tutte le realtà esi-
stenti e tutte le posizio-
ni. Ribadiamo che la con-
vocazione di questè riu-
nioni di settore deve es-
sere decisa in tempi bre-
vi e con adeguata prer 
parazione (in particolare 
riunioni operai per i con-
tratti, coordinamento eco-
logia e antinucleare). 
Siamo assolutamente con-
trari a qualsiasi assem-
blea naMonale che voles-
se raccogliere l'insieme 
dei compagni e dei pro-
blemi che oggi emergo-
no: altro non sarebbe che 
un ritrovo di molti spet-
tatori passivi, poche idee 
e inutili rivendicazioni, 
che ci farebbero soltanto 
perdere scadenze impor-
tanti. 

Per quanto riguarda la 
rivista questa deve fa-
cilitare la ripresa di una 
discussione più particola-
re e più teorica, se ci 
è permesso il termine, 
discussione che non può 

trovare uno spazio, se 
non parziale, sul giorna-
le. Su questo problema 
non abbiamo comunque 
proposte precise da fa-
re. Vogliamo essere chia-
ri sul fatto che la rivista 
non può essere paisata 
come r« antidoto » al 
giornale; rivista e quoti-
diano non sono strumenti 
antagonisti di gruppi o-
mogonei di compagni tra 
loro in polemica, ma 
mezzi complementari di 
discussione. Anche per 
questo va sconfitta qual-
siasi ipotesi che veda il 
coordinamento nazionale 
come un semplice Comi-
tato redazionale: la ri-
vista è uno dei problemi 
che devono essere affron-
tati, ma non certo l'u-
nico. 

3) Pensiamo che que-
sto coordinamento nazio-
nale debba riunirsi con 
una certa periodicità in 
sedi tali, da poter per-
mettere la partecipazione 
di tutte le situazioni con 
adeguate garanzie orga-
nizzative. Quanto a chi 
debba partecipare, se è 
scontato che non vi sono 

-preclusioni per alcuno, ci 
sembra però importante 
che sia garantita la pre-
senza di realtà omogenee 
e che comunque riporti-
no un dibattito colletti-
vo. Evitando meccanismi 
burocratici, ci sembra 
necessario che i parteci-
panti chiariscono che ti-
po di realtà esprimono. 
Dove, è possibOe propo-
niamo, che le realtà ter-
ritoriali (sedi locali, pro-
vinciali) mandino gruppi 
ristretti di compagni as-

sicurando, dove esistono 
spaccature divaricazioni 
la presenza di tutte le 
posizioni più contrastanti. 

4) Infine, vogliamo fer-
marci su due pericoli 
che, secondo noi. si ac-
compagnano alla propo-
sta del coordinamento na-
zionale. Il primo è che 
questa riapertura del di-
battito nazionale non si 
trasformi in una squalli-
da operazione « di setac-
cio » all'interno dell'area 
di compagni, che può es-
sere coinvolto; che non 
si dividono « i buoni » dai 
« cattivi » sulla base di 
criteri in realtà inesisten-
ti: tutta la ricchezza di 
lotte, di idee, di espe-
rienze che si sono espres-
se in questi ultimi due 
anni, deve vedere la no-
stra attenzione. 

Il secondo pericolo da 
evitare è che queste riu-
nioni nazionali non ab-
biano il carattere di «cro-
ciate» contro qualcuno 
(ad esempio, la redazione 
nazionale del giornale o 
singoli compagni) tenden-
za che tenderebbe a sca-
ricare su altri le proprie 
incapacità e i propri li-
miti. Se così accadesse, 
saremmo sicuramente i 
primi a non volere es-
sere partecipi. Al contra-
rio è indispensabile che 
il giornale dia il giusto 
spazio a questa iniziativa 
e che i compagni della 
redazione nazionale par-
tecipino, non solo come 
osservatori. ma come 
protagonisti al coordina-
mento del 26 novembre. 

I compagni di Torino 

Milano: i lavoratori del Q.d.L. in sciopero 

«bisogna pur mangiare» 
Ci conoscete già. Siamo 

i «soliti» lavoratori del 
QdL ancora una volta in 
agitazione. Abbiamo sem-
pre descritto la nostra si-
tuazione senza mai chia-
rire chi siamo e perché 
siamo finiti al QdL; pro-
fughi politici, immigrati, 
tutti indipendenti dalla fa-
miglia o addirittura con 
famiglia a carico; vivia-
mo una condizione di pre-
carietà permanente a tut-
ti i livelli. Insomma, il 
QdL rappresenta per noi 
l'unica « magra » fonte di 
sopravvivenza. 

Dalla nascita di questo 
giornale, le amministra-
sàoni che si sono succedu-
te hanno sempre sostenuto 
che r« azienda » QdL è 
costretta a subire tempi 
e modi di produzione ca-
pitalistici. Quello che non 
è mai stato accettato fino 
in fondo è che anche noi 
viviamo in una società 

capitalista con tutto quel-
lo che comporta. Ci han-
no chiesto strumentalmen-
te sacrifici in nome della 
sopravvivenza, di un gior-
nale che è nato senza al-
cuna garanzia di soprav-
vivenza, che non sia il 
mantenimento, o addirittu-
ra il peggioramento, delle 
attuali condizioni dei la-
voratori. 

Il nuovo comitato di 
emergenza ci ha chiesto 
di autoridurre il nostro sa-
lario promettendo a me-
dio termine un risanamen-
to della situazione. A que-
sto noi abbiamo risposto 
chiedendo la garanzia di 
un minimo di 200.000 lire 
al mese (che già signifi-
cava riduzione di un quin-
to del nostro salario) fis-
sandone però rigidamente 
e irrevocabilmente le sca-
denze di pagamento. 

A tutt'oggi abbiamo ri-

cevuto soltanto il saldo 
del mese di settembre; le 
nostre scadenze sono: la 
prima rata di ottobre al 
20 novembre, il saldo per 
il 30 novembre; a partire 
da dicembre il pagamen-
to dovrà essere fatto ri-
spettivamente il 10 e il 
20. 

La prima scadenza è 
già saltata, per questo sia-
mo in sciopero. 

n CdF ha autonoma-
mente deciso di legare i 
salari alla sottoscrizione il 
che richiederebbe una sot-
toscrizione di 25 milioni al 
mese, cosa mai sucessa: 
per quanto detto prima 
noi non possiamo accetta-
re questa dipendenza, ol-
tre a far notare oggi che 
i primi 6 milioni arrivati 
sono già stati usati per 
coprire altre spese. 

La nostra scelta, è dal 
nostro punto di vista, la 

massima mediazione con 
cui possiamo arrivare per 
garantire la nostra soprav-
vivenza; una situazione di 
ulteriore precarietà porte-
rebbe a scelte individuali, 
quali assenteismo e licen-
ziamento, determinando il 
peggioramento della no-
stra condizione e della 
qualità del nostro lavoro. 

H nostro stomaco non è 
una «variabile»; se il 
CdF non può garantirci il 
minimo stipendio, noi non 
possiamo garantire il la-
voro. Rifiutiamo la respon-
sabilità che ci viene attri-
buita di determinare con 
il nostro atteggiamento la 
chiusura del giornale o 1' 
aggravarsi della sua cri-
si. Noi siamo i primi a 
volere che il QdL viva, ma 
non siamo disposti a pa-
gare sempre sulla nostra 
pelle i costi di una crisi 
su cui non possiamo in-
tervenire. 

Perché vogliamo 
parlare dei poliziotti 

Qualche mese fa, e cioè 
prima dell'estate, comin-
ci^ono a uscire su LC 
i primi articoli, e ddìe 
interviste che tefrtavano 
d'abbozzare im (Hsc<m-so 
stila polizia. 

C'era, comunque, 
dietro questi tentativi uno 
sforzo di alcuni cwnpa-
gm, a livello perstmaie, 
d'affrontare il problema 
in termini più critici. E 
nostro discorso molto dif-
ficile, voleva essere ri-
volto sia ai poliziotti che 
ai compagni. Ci si rifa-
ceva a un lavoro prece-
d e n t ^ e n t e impostato da 
LC « partito » fra le guar-
die d'i pubblica sicurezza 
che d>b€ un mOTnento im-
portante nel processo, vo-
luto daMe gerarchie, con-
tro il capitano Margheri-
to. Allora molti compagni 
affollarono quell'aula del 
tribunale coscienti delle 
contraddizioni che si po-
tevano aprire. Da quel 
momento però, cioè da 
quel processo che preoc-
cupò moltissimi la bor-
ghesia, si denunciavano 
infatti le « deviazioni » 
antidemocratiche della po-
lizia .gli agenti di si-
curezza e noi abbiamo 
percorso strade diverse e 
contraposte. C'è stato il 
'77 che ci ha visti uno 
di fronte all'altro, e ci 
sono stati i morti, morti 
die non si dimenticano. 
Mentre succedevano que-
ste cose i poliziotti han-
no avuto la forza di con-
tinuare a discutere, con 
brutture che a volte ra-
sentavano la clandestinità. 
Si sono accorti di come 
la borghesia li usava con-
tro chi disseiitiva. Men-
tre avanzava la repres-
sione si facevano sempre 
più rumorose le promes-
se dei partiti e gli im-
pegni del sindacato. Ma 
proprio in questa fase si 
consumava il tradimento. 
Nell'illusione di questi ap-
poggi il movimento di PS 
'Sognava già un sindacato 
insieme alia CGIL, CISL. 
UIL. Sull'onda di questa 
forza e di questo entu-
siasmo erano riusciti a 
strappare anche, pensate 
un po', a Cossiga degli 
«inniegni precisi». Ma 
questa è storia <fel pas-
sato. I poliziotti sono sta-
ti presi in giro e abban-
donati óa tutti, si sono 
trovati a doversi arroc-
care su posizioni difensi-
ve, e proprio nel momen-
to in cui lo Stato da tut-
ti i poteri ai Generale 
Dalla Chiesa e cioè ai ca-
rabinieri e an definitiva 
all'esercito. Ma anche se 
fiaccati non si sentono 
vinti. 

Alcuni pcdiziotti presero 
contatto con noi e cwi 
altri settori dei movimen-
to nel tentativo di rom-
pere l'isolamento. 

Non facenamo nessuna 
promessa perdié coscien-
ti che era ìMroprio inuti-
le con gente disillusa. Ci 
chiesa-o appoggio e dello 
spazio sul giornale. Quel-
lo che potevamo fare 1' 
abbiamo fatto, certo non 
in niodo lineare (continua-
tivo), ma almeno c«-can-
do dS farci capire e di 
capire, e intendiamo an-
dare avanti per ii futuro 
e, dopo le pirinK espe-

rienze, in modo più orga-
nico. j 

Dopo i primi articoli 
scoppiò la polemica e non 
scio tra noi e i compa-
gni che leggevano ma an-
che nelle nostxe «coscien-
ze politiche ». 

Arrivarono Mtere di 
protesta alcune piMrlica-
te, e questo ^ a preve-
<Mfaile, ma quello che non 
avevamo previsto era il 
nostro conflitto intemo. 
Con alcune lettere erava-
mo daccordo ma pensa-
vamo die fosse giusto 
continuare. 

Abbiamo avuto delle ^ 
crisi enormi, ben sapendo 
quello che si prova a 
trovarsi davanti un pr»'̂  
ziotto d ie ha il compito 
di rendere pratico un di-
vieto di manifestazione. 
Ma avevamo davanti an 
che le richieste per le 
quali lottavano: smilita-
rizzazione del corpo sin-
dacato unitario, diritto di 
sciopero. E sappiamo an-
che che sono i tre punti 
su cui il potere non vuo-
le cedere. 

Durante «le lotte d e ^ 
o^jedalieri, la polizia è 
stata ancora una volta 
usata contro i lavorato-
ri, e forse lo sarà sem-
•pre, ma delle incrinatu-
re si sono finalmente vi-
ste. All'assemblea all'a- ! 
perto, si discute. Ordine ' 
di caricare. Alcuni agen 
ti tentennano. Nessuno si 
muove. I superiori li tra-
scinano (prendono) per le 
braccia (^ i agenti che 
ncm vogliono caricare). 
Risultato; nessun ferma-
to. E se il corpo fosse 
stato già smilitarizzato, 
cosa sarebbe successo? 

Ora per i poliziotti è 
reato anche mandare un 
telegramma di solidarie-
tà a ^ i operai in scio-
pero. Sappiamo benissi- / 
mo, e lo sanno anche lo-
ro, che ancora per molto 
tempo continueremo a 
scontrarci in piazza, san-
no che vivono queste con-
t r add iz ion i speda lmente 
quando si trovano davan-
ti studenti e giovani che 
considaiano, ^ ^ i a n d o . 
sen^licemente f i ^ d^Ha 
borghesia, di quella bor-
ghesia che li paga per 
difendere i propri interes-
si. 

Ecco, noi con queste co-
se che abbiamo scritto, 
parziali e incomplete, ci 
r i v o l g i a m o a i compagni 
invitandoli a meditare sul-
le contraddizioni che « 
possono aprire, contraddi-
zioni che gli stessi poli-
ziotti vogliono cosciente-
mente afffire. 

Per questo interverr«no 
aQe loro assemblee pub-
Widie che si terranno do-
menica 26 a Ptoma. Na-
poli e Padova. Per que-
sto don>ani usciranno due 
pagif>e gestite da loro 
dove e s p o r r a n n o gli 
b ie t t iv i del movimento e 
dove si potranno esprime-
re liberamente. 

S b a g l i a m o ? Speriamo 
che i con^iagni interven-
gono anche. p«- critica-
ci. ma a r i a m o Que^ 
volta in modo -costrutti-
vo. 

Stefano Novoloni 
Lillo Venezia 
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Colpo di stato in Bolivia 

Turn over accelerato 
4 mesi fa Banzer fu deposto dal suo delfino Pereda. Ieri Pereda è stato 
deposto dal suo delfino David Padilla Arancibia 

Un colpo di stato militare è avvisnuto in Bolivia: 
le forze armate hanno deposto il presidente Juan Pe-
reda: lo ha annunciato un comunicato ufficiale del co-
mandante in capo delle forze armate, generale David 
Padilla Arancibia. Secondo il comunicato, le forze ar-
mate avrebbero destituito Pereda « per evitare un con-
fronto nazionale», ed hanno promesso di organizzare 
immediatamente elezioni generali. Infine il comunicato, 
pubblicato ieri mattina, indica che il nuovo presiden-
te costituzionale boliviano dovrà assumere la carica 
fi 6 agosto 1979. 

n generale Juan Pe-
rfida Asbùn era salito al 
potere il 21 luglio scor-
so con un colpo di stato: 
appoggiato da un trium-
virato militare Pereda a-
veva deposto il dittatore 
precedente, generale Hu-
go Banzer. Due settima-
ne prima si erano svolte 
ie elezioni presidenziali 
da cui era uscito vinci-
tore Pereda, che era il 
candidato designato dal 
gruppo al potere. Ma le 
elezioni erano state così 
piene di brogli, denun-
ciati dall'opposizione e 
riconosciuti dagli osser-
vatori internazionali, che 
il 19 luglio la Corte e-
lettorale nazionale si era 
vista costretta ad annul-
lare i risultati. Pereda 
stesso, col solito ritornel-
lo che bisognava evitare 
«la divisione della fami-
glia boliviana » ne aveva 
chiesto l'annullamento: 
dopo due giorni, il 21 
luglio, il colpo di stato 
di Pereda che aveva dal-
la sua tutta l'aviazione 
e che con un solleva-
mento militare neUa cit-
tà di Santa Cruz de la 

Sierra, depose Banzer: 
quest'ultimo, dopo aver 
provato a resistere pro-
clamando lo stato d'as-
sedio dovette cedere di 
fronte all'evidenza del 
fatto che la sua posi-
zione era decisamente 
minoritaria all' interno 
dell'esercito. La situazio-
ne di Pereda appare im-
mediatamente difficile: 
nessun partito politico 1' 
appoggia, il suo potere 
si basa solamente sulle 
forze armate, unite solo 
dal timore del « complot-
to comunista » sempre a-
gitato come spauracchio, 
ma in realtà divise da 
lotte di potere interne: 
ad esempio, la candida-
tura di Pereda era stata 
avversata con forza dall' 
esercito. Il 1° novembre 
tutti i ministri del gover-
no si dimisero in blocco 
dopo che era stato sco-
perto un tentativo di 
golpe contro Pereda. Ul-
iimamente era tornata a 
fars i viva con forza an-
che l'oposizione civile: 
Il presidente Pereda ave-
va promesso che si sa-
rebbero tenute elezioni 

Il generale Pereda qnando faceva l'indiano. 
generali il 6 maggio 1980, 
mentre l'opposizione esi-
geva che le consultazioni 
si tenessero entro il 1979. 
Il colpo di stato è av-
venuto dieci ore prima 
che si svolgesse ima 
grande manifetscizione 
antigovemativa organiz-
zata daD'« Unità demo-
cratica e popolare», di-
ret ta dall'ex presidente 
Hernan Siles Zuazo. 

Nella capitale bolivia-
na regna una calma to-
tale. Alle quattro del 
mattino (ora locale, cor-

rispondente alle 9 in Ita-
lia) vi erano solo due 
agenti di polizia militare 
davanti al palazzo presi-
denziale. 

•Quanto al presidente 
Pereda, mancano notizie 
ufficiali. Sec<mdo alcuni 
giornalisti boliviani, egli 
potrebbe essersi recato in 
aereo a Santa Cruz de 
la Sierra — 1.000 chilo-
metri ad est dalla capi-
tale, nella foresta amaz-
zonica — dove si trova 
il secondo corpo dell'eser-
cito. 

N O T I Z I A R I O 
Scioperano I metalmeccanici 

tedeschi per le 35 ore 
Per martedì prossimo il sindacato metalmeeeanlcl tedeschi < Ig Metall » ha indetto uno sciopero che coinvolge circa 150 mila operai del settore delle re-^ n i Renana del nord Westfalia e Brema. Le mae-stranze chiedono per il 1979 la riduzione delle ore la-Voratìve a 35 ore settìmanali (dalle 40 attuali) ed au-•nenti salariali del cinque per cento. Lo sciopero era ^ t o praUcamente deciso mercoledì, dopo che l'ottan-per cento dei lavoratori si era dichiarato favore-vole alla astensione dal lavoro. I datori di lavoro han-proposto aumenti salariali fino ad un massimo del 're per cento e due ^orui di ferie in più all'anno. Il suJdacato ec Ig Metall » si è detto comunque disposto a l^rendere le trattative interrotte. Lo sciopero sarebbe 

primo di questa categoria negli ultimi cinquanta acai. 
. Contro lo sciopero è intervenirto il consìglio per le "cerche economiche tedesche (formato dai cinque mag. pori istituti economici federali) il quale pur preve-oendo per il prossimo anno un aumento fino al qnat-P f̂ cento della crescita economica in Germania «ette in guardia contro richieste di aumenti salariali ^f^riori ai tasso d'inflazione (che per il 1979 è pre-s t o sarà dell'ordine del tre per cento). 

950 disoccupati è salito in questo mese consiglio economico prevede però che nel ^ il numero dei disoccupati non supererà quota """-«SO mila. 

Scandali a catena in Egitto 
n Cairo, 24 — Due ex 

ministri egiziani dovran-
"o comparire davanti ai 
pudici sotto l 'accusa di 

approvato l'acquisto 
quattro aerei di linea 

americani a 
t̂ '̂ ezzi maggiorati. Lo ha 

invece il prezzo corren-
te era di dieci milioni. 
Anche t re altre persone 
sono state incriminate. 
•Mohammed Helmi Sams, 
ex consulente del mini-
stero dell'aviazione, è 
stato accusato di aver 
accettato una « busta-
rella » di 125 mila dollari 
(circa 100 mOioni di lire) 
da rappresentanti della 
« Boeing ». 

Mohammed Ahmed Ba-
zera, ex direttore del set-
tore pianificazione della 
Egiptair, e Abdel Hamid 
Hassan Ali, ex presidente 
del consiglio di ammini-
strazione della stessa 
compagnia aerea, scmo 
stati accusati di aver de-
liberatamente danneggiato 
la società preparando 
studi inesatti sulla neces-
sità di tali aerei. Gio-
vedì e ra stato reso noto 
che il procuratore gene-

rale egiziano, Anuar Abu 
Sahli, annuncerà domeni-
ca l 'apertura di una in-
chiesta sulle informazio-
ni secondo le quali all' 
epoca in cui era vice-
presidente del consiglio 
per l 'energia elettrica, 1' 
ingegner Ahmed Sultan, 
uscito dal governo in se-
guito al rimpasto di due 
mesi fa , ricevette dalla 
« Westinghouse » 300 mila 

dollari per facilitare la con-
cessione dell'appalto alla 
società americana della 
fornitura di ima centrale 
elettrica di 30 mUicwii di 
dollari. 

La stampa egiziana ha 
riportato in modo molto 
cauto l'informazione pro-
veniente da Washington 
su quanto è apparso sul-
l'ex vicepresidente del 
consiglio egiziano nel 
corso del processo contro 
la « Westinghouse ». 

Libia 

reso noto ieri sera il pro-
curatore generale dello 
stato, Anwar Abu Sehli. 
Secondo l'agenzia di 
stampa « Mena », 
l'Egitto ha pagato ogni 
aereo undici milioni e 
mezzo di doHari quando 

Beirut, 24 — Il quotidia-
no libanese As Safir» parla 
oggi di « importanti con-
centramenti di truppe egi-
ziane alla frontiera libi-
ca ». 

Secondo il giornale, che 
cita « fonti diplomatiche 
bene informate », « il mo-
do in cui l'esercito egizia-
no procede a tali concen-
tramenti, la ripartizione 
delle truppe e il riforni-
mento di munizioni per-
mettono di pensare che 
non sia da escludere un 

attacco improvviso ». 
Il giornale ricorda che 

il presidente libico, colon-
nello Gheddafì. aveva già 
dichiarato il 16 novembre 
che « u n attacco aereo e 
marittimo contro le basi 
militari e le istallazioni 
petrolifere libiche avrebbe 
dovuto svolgersi in otto-
bre e potrebbe essere at-
tuato prossimamente >. Il 
presidente libico non ave-
va allora accusato espli-
citamente l'Egitto di pre-
parare questo attacco. 

Gli USA alle 
prese con le 
sette mistiche 

San Francisco, 23 — Pare che il deputato Leo 
Ryan, ucciso a Jonestown al ritorno del suo viaggio di 
inchiesta sulla situazione degli aderenti al « Tempio del 
Popolo », avesse intenzione di fa re un rapporto positivo 
sulla vita della comunità. La notizia è stata diffusa dai 
suoi collaboratori scampati all'uccisione e contribuisce 
ancora di più a comprendere la profondità dei rap-
porti tra istituzione e sette religiose, a cogliEre 1' 
allucinante intreccio t ra disperazione e sfruttamento 
della disperazione. 

Ci sono altri esempi 
che illustrano bene la 
complessa mappa delle 
organizzazioni — così le 
chiamano qui — di «ven-
ditori di spiritaUsmo». 

The Church of Scien-tology è una di queste, 
e il caso è nato perché 
molti ex appartenenti 
hanno denunciato il fat-
to di essere stati deru-
bati di tutti i loro averi 
dai capi-setta in nome di 
una loro « forza spiritua-
le ». A questa organizza-
zione appartengono per-
sonaggi famosi del mon-
do della politica e dello 
spettacolo: il più in vista 
è John Travolta che ha 
di jecente dichiarato di 
essere passato « dalla 
psicanalisi alla scientolo-
gia con risultati miraco-
losi ». « Prima potevo ba-
dare a due o tre cose 
alla volta, ora posso ba-
dare a cento cose oltre 
al mio lavoro »! 
Per esempio, questa (Chie-
sa della Scientologia si 
p r e g n e di scoprire una 
forza intellettuale supe-
riore, che viene misurata 
con un apposito stru-
mento: solo chi ha que-
sta forza « sovrannatura-
le » viene ammesso, ma 
molti denunciano che il 
conteggio tenga soprat-
tutto presente il conto in 
banca e la volontà di 
essere passivi. Proprio 
in questi giorni si dibat-
te a Los Angeles la causa 
t ra una donna depredata 
di settemila dollari e la 
Chiesa Scientologica, che 
le aveva promesso di 
guarirla da « turbe emo-
tive » dalle quali e ra af-
fetta. La donna aveva 
poi scoperto che i suoi 
disturbi erano di origine 
ormonale. 

Se l'origine di molte 
associazioni religiose o 
spirituali si trova nella 
cultura degli anni '60 — 
della vita in comune, del-
la ricerca di Dio, della 
cultura della droga — 
che ha coinvolto soprat-
tutto il mondo giovanile, 
ora il fenomeno è pene-
trato nella «middle class» 
f rus t ra ta dal lavoro e 
dalla perdita di convin-
zione nel « sogno ameri-
cano », una classe media 
che si ritrova angosciosa-
mente legata ad un «io» 
da salvare e ad una ras-
segnazione rispetto a pos-
sibili cambiamenti deUa 
realtà. Tutto ciò sembra 
condurre ad un « prag-
matismo religioso » di ti-
po anglosassone, dove a l 
posto del commercio di 
anime tipico dei nostri 
paesi, si propone im ccan-
mercio di « menti ». Se le 
nostre chiese prometttmo 
un buon posto a sedere 

nell'aldilà, lo spirituali-
smo californiano assicu-
r a un buon posto men-
tale nella vita d i oggi. 
Le esperienze stimolanti 
di Thimoty Leary, leader 
del «d rug p a r t y » o di 
certe comuni na te alla 
fine degli anni '60 sono 
quindi degenerate: ri-
trovare la chiesa, l'iden-
tità con lo spirituale sem-
bra essere diventato im-
pellente anche per 1 grup-
pi della sinistra delusi o 
repressi dalla politica. Lo 
stesso « mitico » Eldrige 
C^eaver, teorico, fondato-
re e ministro dell'infor-
mazione del partito delle 
Pantere Nere si è con-
vertito alla religione e 
parla alla TV. Par la aUa 
TV (in uno dei program-
mi religiosi più ascolta-
ti) anche im seguace di 
Charles « Satana » Man-
son: dalla cella dove è 
rinchiuso parla della sua 
chiesa, di cui è reve-
rendo. 

Riguardo ai fat t i della 
Guyana che hanno tra-
volto il «Tempio del Po-
polo » del reverendo Jo-
nes è significativa la 
cautela con cui il grup-
po editoriale Hoerst trat-
ta la faccenda. Il nome 
di Mascone, il sindaco di 
S. Francisco che era u-
scito alla ribalta come 
uno degli amici più 
stretti di Jim Jones, è 
scomparso dalle pagine 
dei giornali. Ma non si 
esclude che i legami po-
litici della setta califor-
niana possano provocare 
un vero e proprio ter-
remoto. 

Intanto è ormai certo 
che tutti gli adeiJti del 
« People Terapie » ave-
vano un'unica residenza 
a S. Francisco. Ciò per-
metteva a Jones dì con-
trolare strettamente U 
voto e le preferenze che 
i membri della setta e-
spriraevano in occasione 
delle elezioni. I giornali 
americani, stranamente, 
dedicano pochissimo spa-
zio alle ricerche degli 
scampati di Jonestown, E 
le stesse autorità, ame-
ricane e guyanesi, sem-
brano molto più i n ^ g n a -
te a recuperare 3e salme 
che a cercare le centi-
naia di persone fuggite 
neUa giungla. Perché?-

Per finire poche pa-
role sui libri che pax5è-
ranno del « suicidio di 
massa ». Due saranno 
pronti già a dicembre. 
La Bantom Book, C2tsa 
editrice di New York di 
proprietà deHa IFI-FIAT, 
ha avuto la premura di 
f a r sapere ^ j^e il aao 
libro sul «People Tempie» 
sarà bello pronto per la 
strenna di Natale. 
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TUTTO IL POTERE RESTA Al BARONI 
Intervento di una compagna del Comitato di Lotta dei docenti precari dell'Università e un 
compagno della sezione CGIL di Lettere di Roma 

L'attacco forsennato e 
talora scurrile dei baro-
ni (vedi le dichiarazioni 
televisive di Sylos-Labfni 
sui precari « fìnanzati » 
dell'Università, deviati da 
questioni « di donne » o 
da « insane passioni ») sta 
raggiungendo l'obiettivo 
di stravolgere il decreto 
Pedini. Il decreto origi-
nario, pur essendo tutto 
in un'ottica controriforma-
trice, in quanto disatten-
de le domande storiche 
dei lavoratori e degli stu-
denti: docente unico, in-
compatilibità e tempo pie-
no, contratto unico do-
centi e non-docenti, tut-
tavia pP3sentava alcu 
ni contraddittori aspet-
ti positivi. Tali aspet 
ti ottenuti sulla spin-
ta delle mobilitazioni dei 
non-docenti e dei precari, 
consistevano sostanzial-
mente nel riconoscimento 
dell'inquadramento p e r 
mansioni per tutti i lavo-
ratori. 

Infatt i ai non-docenti 
veniva riconosciuta la 
qualifica funzionale e per 
i soli precari strutturati 
la stabiL'zzazione sulla ba-
se delle mansioni svolte, 
sebbene in un ruolo subal-
terno e ancora attraverso 
modalità selettive (pare-
ri e giudizi di idoneità e-
spressi dalle facoltà). Per 
i precari dunque l'aspet-
to positivo era l'elimina-
zione parziale del princi-
pio di cooptazione barona-
le, che è stato finora 1' 
unica modalità di rsclu-
tamento nell'università. Il 
precariato è sempre sta 
lo la sala forma di redu 
(amento per accedere al-
la docenza, poiché garan-
tiva, attraverso il control 
lo e il ricatto baronale, 
la riproduzione dsl pote-
re accademico. Dopo il 
'68 il precariato ha as-
sunto caratteri di massa 
in concojnitanza con l'al-

largamento della base 
studentesca e di fatto 1' 
università ha cominciato 
a funzionare soprattutto 
sul lavoro nero. E ' fon-
damentale ricordare che 
tutti i precari strutturati 
furono reclutati a suo 
tempo attraverso un con-
corso nazionale e che la 
maggior parte dei precari 
non-strutturati svolge di 
fat to da anni le stesse 
mansioni dai borsisti, as-
segnisti, contrattisti ed 
assistenti di ruolo. 

Tale unicità di mansio-
ni è stata più volte af-
fermata dalla stessa ma-
gistratura, cui i lavora-
tori sono ricorsi. I pre-
tori hanno riconosciuto ai 
precari la configurazione 
di lavoratori a tutti gli 
effetti, dichiarando l'uni 
versità fuorilegge nel mo-
mento in cui usa il lavoro 
nero per assolvere i suoi 
compiti istituzionali. H de-

creto Pedini recepiva dun-
que in parte le istanze 
delle mobilitazioni e di ta-
li ricorsi, infatti aboliva 
ogni rapporto di lavoro 
che non si configurasse 
nelle tre fasce prevista: 
ordinari, associati e ag-
giunti; le nuove leve sa-
rebbero state immesse di-
rettamente nei ruoli at-
traverso concorsi naziona-
li. Queste erano le uniche 
importanti ipoteche alla 
gestione feudale dellUni-
versità. Per questi e non 
altri motivi la reazione 
baronale non si è fatta 
attendere opportunamente 
pompata dall'Espresso e 
dalla Repubblica, organi 
confindustriali. 

La forcaiola campagna 
di stampa, che non ha 
trovato risposte adeguata 
nel sindacato, neppure al 
livello dei mass-media, non 
era frutto solo di spora-
diche azioni di baroni fel-

TEMPIO DEL « POLIPO » 
E' chiaro finalmente! di chi è la colpa della crisi 

economica, politica e morale, della qualificazione, dî  
sfunzione (ghiandolare e no), disorganizzazione, sfa-
scio, inquinamento, ruberia, mafia, terrorismo. Sylos, 
Gregory, Romeo. Spaventa, Arnaldi, Colletti ci hanno 
smascherato. Sono i precari che si sono arricchiti sca-
ricando sugli altri il proprio lavoro, sono i precari 
che in questi anni hanno gestito il potere baronale, 
amministrato fondi, costruito Vajont, Seveso, Manfre-
donia, si sono fatti pagare consulenze dalla RAI, dal-
la FIAT, dalla CIA. dal Vaticano. 

Sono stati i precari che hanno impedito il tempo 
pieno, l'incompatibilità, la titolarità aella cattedra. So-
no i precari che preparano la trasformazione della 
« Pro-Deo » in università della Confindustria. (Vero 
Romeo)? 

Si impone im sacrificio esemplare! « Il peggior sui-
cidio è sempre meglio dell' "ope iegis" (Sylos) » tutti 
i precari ,non corporativi, sono invitati nel tempio di 
Sylos (via Nomentana) per un rito collettivo che cul-
minerà nel suicidio collettivo. 
Nucleo masochista precari, comitato di sostegno alla 
linea dell'EUR, Lega malthusiana universitaria. Collet-
tivo politico « Rosario Romeo », Collettivo politico 
« Spaventa-Sylos » 

Ioni e isterici, ma rispon-
deva ad un progetto com-
plessivo controriformatore 
di certe forze politiche. I 
progetti di controrif orma 
che sono ora all 'esame 
del Parlamento (v. Cer-
vone), prevedono il nu-
mero chiuso e program-
mato, abolizione della li-
beralizzazione agli acces-
si alle Facoltà, più li-
velli di laurea con pre-
cariato istituzionalizzato, 
normalizzazione politica 
del settore scuola nel suo 
complesso. La reazione ba-
ronale tende perciò ad 
accentuare gli aspetti con-
troriformistici del decreto 
e ad affossare gli elemen-
ti positivi di trasformazio 
ne dei rapporti di forza e 
di lavoro nell'Università. 

Il sindacato si è mostra-
to del tutto subalterno al-
le forze politiche, rinun-
ciando da tempo al suo 
ruolo contrattuale e con-
flittuale. Solo negli ulti-
mi mesi, per non perde-
re del tutto la credibilità 
presso i lavoratori dell' 
Università ha recepito in 
parte le istanze e i bi-
sogni dei non-docenti e dei 
precari. Tale ambiguità di 
fondo e il clima di smo-
bilitazione all'indomani 
dell'uscita del decreto, non 
solo non ha migliorato il de-
creto ma ha dato mano li-
bera alla reazione: la 
Commissione senatoriale, 
sulla spinta della gazzarra 
baronale nella notte f r a il 
22 e il 23 novembre, ha 
stravolto il senso origi-
nario del decreto: riappaio-
no in pieno la cooptazione 
baronale, la guerra f r a 
poveri (precari e neo-lau-
reati) e nuove forme di 
precariato; in questi gior-
ni si stanno poi anche 
mettendo in discussione le 
conquiste per i non-docen-
ti sullo sventagliamento 
parametrale. 

Precari e non della scuola 
TORINO: VERSO IL BLOCCO 

DEGLI SCRUTINI 

IERI E OGGI CORTEI A SIRACUSA 

Torino, 24 — Consta 
tata 3a vasta adesione al-
to sciopero indetto dal 
coordinamento il 30 e la 
sempre più diffusa richie-
s ta oi indicazioni alterna-
tive a quelle del sindaca-
to scuola confederale, ri 
coOTdinamento lav<M-atori 
della scuola ha deciso 
la prosecuzione e l 'allar-
gamento della lotta con 
scioperi articolati fino a 
Natale e con il Wocco de-
gli, scrutini ot ì 1. trime-
stre e del 1 quadrime-
stre. D volantiro è di 
sponibile, come sempre, 
a l magistrale Regina 
Margherita. Nella prossi-
ma settimana si t rat terà 
<ii precisare uJterioonen-

<e le indicazioni di mobi-
litazione, suHa base dei-
la discussione nelle scuo-
le e del coordinamento 
nazionale che si riuni-
sce sabato e domenica a 
Napoli. Ai ccHnpagni del-
le al tre province, ii coor-
dinamento di Torino pro-
porK scioperi e manife-
stazioni a carat tere na-
zionale sia assieme agli 
studenti (contro ia rifor-
nja, per l'espansione del-
l'occupazione e de41a sco-
larità) sia assieme alle 
altre categorie dei pub-
Wico impiego (per gii au-
menti salariali, la trime-
straiizzazione della cwitin-
genza, contro la legge -
quadro). 

Siracusa. Dopo giorni dì 
mobilitazioni e di blocchi 
stradali, duemila studen-
ti pendolari hanno orga-
nizzato ieri mattina un 
corteo con il blocco dei 
ponti che collegano la cit-

Corteo degli studenti a Caserta 
Caserta 24 — Stamatti-

na a Caserta circa 400 
studenti sono scesi in 
piazza su una piattafor-
ma di lotta che compren-
de la lotta alla riforma 
Pedini e la lotta, contro 
le tariffe dei puilmann e 
più in generale contro i 
costi della scuola. E' la 
prima volta che si ma-
nifesta dall'inizio dell'an-
no dopo i cortei antifa-
scisti per l'accoltellamen-
to di Danilo. 

Mentre il decreto viene approvato in Senato 
continua il blocco della didattica nella facol-
tà di Lettere a Roma. La sezione CGIL si sta 
impegnando inoltre per una giornata nazio-
nale di lotta. Il coordinamento dei docenti 
precari indice per lunedì prossimo alle ore 
10 una assemblea nazionale a Lettere di 
Roma in preparazione delle prossime sca-
denze 

IL DECRETO «SYLOS-PEDINI» 
Nella tarda serata di giovedì la Commissio-

ne Istruzione al senato ha approvato (dopo gli 
innumerevoli emendamenti dei giorni scorsi) for-
temente riveduto il decreto legge per l'universi-
tà. « Il decreto è salvo ma noi no » questo il 
commento di un assegnista della facoltà di let-
tere di Roma, riassumendo in questo il peggio-
ramento della loro condizione. 

La base del decreto è che i baroni 
mantengono chiaramente tutto il loro potere; 
si stabilisce inoltre la nascita di una nuova ca-
tegoria: «gli associati» per gli assistenti ordi-
nari con l'incarico di insegnamento da almeno 
tre anm". Ma quello che più interessa del nuovo 
decreto è la parte riguardante i precari base 
dello scontro e che ha visto il trionfo dei ba-
roni, 

I punti sono: aggiunti. I posti sarebbero 
12.000 più 4.000 i>er concorso libero per i nuovi 
laureati divisi in due fasce: 6.000 per i con-
trattisti e 6.000 per tutte le altre categorie. Sem-
brava che questo portasse almeno a un « ripe-
scaggio > degli « scaduti » che avessero almeno 
un anno di servizio negli ultimi tre anni (ci 
sono ad esismpio borsisti CNR scaduti da un 
mese -dopo anni di lavoro) ma anche questo 
punto è saltato per le opposizioni del PSI. I 
problemi sono innumerevoli: dai conti fatti sem-
bra che i precari dell'università siano circa 12 
mila ma ancora non è stato fatto un 03nsimen-
to vero e proprio. Inoltre la DC vude intro-
durre in questa cifra i circa 6.000 medici inter-
ni (che è pura follia perché questi sballerebbe-
ro tutti i conti). 

L'altro elemento estremamente negativo è 
che queste assunzioni verrebbero distribuite a 
livello nazionale favorendo nei fatti le piccole 
università d sterminando una vera e propria fal-
cidia nelle grandi università e soprattutto nei 
grandi istituti. 

II riciclaggio resta un altro grosso proble-
ma perché i posti dei precari che non supe-
rassero l'idoneità verrebbero assegnati dietro 
concorso « libero » a nuovi laureati o comun-
que a gente più gradita ai baroni. 

Le possibilità di arbitrio infatti sarebbero 
gravissime e darebbero ai baroni tutto il potere 
di licenziare chi vogliono, e che avevano perso 
con la prima stesura del decreto Pedini. 

tà. La polizia è inter\'e-
nuta ma poi ha desisti-
to. 

Questa mattina nuova 
manifestazione, dal Pan-
theon al comune, per 1' 
attuazione della piattafor-
ma di lotta sui trasporti. 

Si è arrivati a questo 
corteo dopo una discus-
sione sulla riforma Pedi-
ni, con la quale viene 
delineato il piano di ri-
strutturazione del capita-
le che passa nelle scuole. 
La lotta sui trasporti ver-
te sul fatto che proprio 
nella misura in cui all'in-
terno delle scuole esisto-
no proletari è giusto che 
questi si organizzino per 
la difesa dei propri biso-
gni. 

LE « PRINCES » 
Singolare ma non trop-

po il comportamento della 
stampa nei giorni dell'ap-
provazione senatoriale del 
decreto Pedini. Dal silen-
zio pressoché totale del 
"Messaggero" al grosso 
polverone di menzogne e 
calunnie di "Repubblica". 
Gli altri giornali noti sono 
stati comunque da meno 
Il "Corriere". " l'Unità 
il "Paese Sera" anche se 
con maggiore stile hanno 
dato una mano alle richie-
ste « rigoriste » baronali. 
In breve hanno dato ai 
baroni la possibilità di an-
cora una volta il loro po-
tere indiscusso all'intem'o-
delle patrie università. 

Un discorso a parte me-
rita comunque Eugenio 
Scalfari che sempre atten-
to alle questioni politiche 
generali non si è lasciato 
scapare l'occasione di di-
re la sua. commissionan-
do ai simpatici Miriam 
Mafai e Felice Froio un' 
operazicme non troppo pu-
lita per un giornale « che 
si rispetti ». 

DEI GIORNALISTI 
La Mafai dalle aule di 

Moritecitorio si è spostata 
qualche giorno fa a quel-
le di Lettere e forse non 
ricordando come sono fat-
te le assemblee sindacali 
(perché di questo si trat-
tava) non ha trovato me-
glio che fare un articolo 
di colore sulle <^pinces* 
dei pantaloni che indossa-
va un assistente mentre 
interveniva e del suo ca-
mice rion troppo candido-

Il titolo comunque spie-
gava già tutto: hanno vin-
to ancora i baroni. E I ar-
ticolista di questo e P»" 
che soddisfatta. Ma non e 
che un aspetto. 
che questo giornale da ^ 
mai due settimane o f f r e j 
« fondi > di prima pagana 
alla crema del boronagg^ 
universitario come Pao^ 
Sylos Labini che tnj^ 
suo corsivo « Come ^ 
si ai parassiti di Stato * 
indica i precari carne una 
^micro borghesia meim^ 
sa ». 

a cura di Roberto 

i'H 


	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0001
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0002
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0003
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0004
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0005
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0006
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0007
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0008
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0009
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0010
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0011
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0012
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0013
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0014
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0015
	LOTTA-CONTINUA_1978_11_25_273_0016

